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L’EDITORIALE 

 

A PROPOSITO DEL VIDEO CHE RIPRENDE DUE CARABINIERI MENTRE 
EFFETTUANO UN CONTROLLO DI ALCUNI “LOSCHI FIGURI”, ALCUNE PRECISAZIONI: 
 

A.D.R: Caro Amato, per dovere d’informazione e per 

rispetto della verità dobbiamo tornare sull’episodio 

che tanto ha fatto discutere e che ha lasciato 

sgomenti tantissimi colleghi, simpatizzanti e semplici 

cittadini che nell’arma vedono un baluardo di libertà e 

democrazia e non solo. Mi riferisco al video messo in 

rete che è già stato inviato all’autorità Giudiziaria 

che, ritrae una pattuglia di Carabinieri che controlla 

quattro persone, sanzionate per la loro bravata 

(violazione delle restrizioni Covid) e (resistenza). Si 

tratta di soggetti già noti alla Stazione Carabinieri di Monzambano (Compagnia di Castiglione delle Stiviere 

- MN), conosciuti quali provocatori e che si professano "Ambasciatori del proprio corpo (fisico)", senza 

riconoscere le Autorità.  A.D.R: avendo NOI dedicato un articolo sulla vicenda e alla luce degli ultimi fatti 

emersi, ritieni di fare qualche precisazione? Risposta: Mi sento moralmente obbligato a tornare sul 

video afferente il controllo dei due carabinieri, da ulteriori apporti conoscitivi, pervenute da fonti 

certe, ove sono emerse alcune cose di cui è bene, per amore della verità, che se ne faccia, nei limiti 

del lecito, stato e riflessione. Innanzi tutto il video messo in rete risulta essere artatamente tagliato 

da chi lo ha girato all’interno del mezzo e ne ha voluto fare una sorta di spot pubblicitario a 

detrimento dell’Arma. I 4 soggetti che si professano “ambasciatori del proprio corpo (fisico) 

disconoscendo qualsiasi Autorità, non include la parte più significativa del vero controllo. I soggetti 

già noti all’Arma locale di Castiglione delle Stiviere (MN) come provocatori ed alla locale stazione CC. 

Di Monzambano sono stati denunciati e il filmato è stato trasmesso all’Autorità Giudiziaria che ha 

avviato il relativo procedimento penale.   Ne consegue che come spesso avviene, quanto SEMBRA in 

realtà alla prova dei fatti NON E’.  La cosa mi rende estremamente felice perchè pur non potendo 

escludere che vi fosse stato un comportamento non propriamente professionale del quale comunque 

per onesta bisognasse fare stato e cercare di comprenderne le possibili cause, sembrava comunque 

assurdo e ingiustificabile. Certo, l’apparenza della parte di filmato faceva supporre quanto 

interessava ai soggetti in questione. Allego notizie di stampa ad ulteriore conforto di quanto preciso 

ed è evidente che ora le due coppie avranno di che pentirsi del loro gesto. Viviamo in un mondo 

difficile, ove moltissimi soggetti antepongono il COMPARIRE all’ESSERE; e per comparire 

arriverebbero a qualsiasi espediente senza preoccuparsi neppure dei rischi personali che corrono. I 

social, che continuo a reputare un residuale anelito di libertà e democrazia, sotto questo profilo, 

sono un campo minato. Così come è intuibile che l’informazione ufficiale risenta da condizionamenti di 

altra natura, quali interessi editoriali, punti di vista e chiavi di lettura prefissati e/o per partito 

preso, analogamente nei social si trova di tutto e di più. La rete è un enorme piattaforma utile ad 

una moltitudine di esigenze di sfruttamento. Si passa dalla semplice motivazione simile alla 

passeggiata in Piazza per passare il tempo e vedere oltre che farsi vedere, alle attività criminali 

quali truffe, prostituzione etc.. Chi mi segue sa per esempio, che da molto tempo, quando qualcuno 

mi chiede l’amicizia, e non è fra i miei amici reali, faccio diversi controlli e non da ultimo di quanti 

casi di omonimia, più o meno uguali o artatamente simili esistono come profili…… in taluni casi ho 

trovato fino ad oltre 100 profili riconducibili al medesimo soggetto ed ovviamente non solo non 

accetto la richiesta, ma li blocco ed etichetto come spam. E’ chiaro che chi faccia questo, abbia 
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motivazioni diverse dal semplice passare parte del proprio tempo nella piazza virtuale per socializzare 

senza secondi fini. In inglese questi soggetti sono etichettati come troll, per noi è più chiaro il 

termine influencer …..ovvero persone il cui scopo è influenzare gli altri manipolando fatti per indurre 

una sorta di opinione utile a loro oppure ai loro mandanti. Questo è molto diffuso per gli aspetti 

politici e sociali, ma anche spesso per portare attacchi denigratori verso ruoli dello Stato che sono 

invisi e/o ostativi ai loro interessi più o meno illeciti. Giustamente su alcune reti passano da qualche 

tempo spot che denunciano le false notizie e fanno l’esaltazione dei sistemi d’informazione ufficiali 

…..definiti seri. E’ vero di BUFALE in rete ne girano tante, una parziale è stato il video di cui si è 

parlato. E’ vero che le notizie in rete debbano essere prese sempre con BENEFICIO 

D’INVENTARIO, ovvero sempre dubitarne; ma è altrettanto vero che sappiamo bene che anche le 

restanti fonti conoscitive, più o meno ufficiali, più o meno cosiddette indipendenti, in realtà 

indipendenti non sono, perchè alle spalle piaccia o meno vi sono sempre degli interessi di qualcuno. 

Qualche timido accenno di informazione libera nel corso del tempo vi è stato, ma in molti casi 

soffocato in modo più o meno cruento. Le voci fuori dal coro usualmente vengono soffocate con un 

coro che coeso alza il volume ed i toni. Tornando alla vicenda Carabinieri, pur essendo un ex della 

medesima Istituzione e per anni eletto come l’amico Nino a rappresentare il benessere del 

personale….una sorta di sindacato NON sindacato ANTE DIE…..non ho mai voluto anche all’epoca fare 

la difesa a prescindere, ottusa e di parte. Con gli elementi che di volta in volta avevo in mio 

possesso, valutarli, riflettere, considerarne gli aspetti evidenti e tentare di percepirne la possibile 

ratio.  Dal parte di filmato, quindi non semplice immagine o cosa scritta l’evidenza era esattamente 

quanto l’improvvisato regista voleva veicolare…..incertezza, mancanza di autorità…..e addirittura 

sudditanza ai loro asserti e limiti che ponevano; pertanto se quella fosse stata TUTTA la verità, 

c’era poco da eccepire e restava solo di provare a comprenderne i perchè. Con il seguito emerso tutto 

cambia, e pertanto si può solo dire che è uno dei tantissimi casi ove giovani e meno giovani per 

goliardia o per ottusità oppure anche perchè marionette mosse con i fili da opportunisti spregiudicati 

che sono talmente vigliacchi da usare altri ed in particolare modo giovani immaturi e insoddisfatti. 

Resta però INTONSO quel grosso punto di domanda…..le nostre FORZE DELL’ORDINE rispettano 

nella quasi totalità dei casi l’USO DELLA FORZA PER RESPINGERE UNA VIOLENZA O VINCERE 

UNA RESISTENZA …..non si spara ad ogni piè sospinto, non si usano bastoni, manganelli etc. …..si 

fa anche minimo uso a cariche ed altre cose similari, si fa minimo uso anche di altri dispositivi e 

tutto questo che taluni interpretano come DEBOLEZZA, in realtà non lo è, è invece RISPETTO, 

perchè anche quel soggetto con cui ci si confronta è pur sempre un componente di quella collettività 

di cui si fa parte e che ci  si è impegnati materialmente e moralmente a servire. La forza nella 

stragrande maggioranza dei casi è l’ESTREMA RATIO.  Garantisco a tutti che ci sono momenti nei 

quali le budella si attorcigliano…….quando senti slogan del tipo “ se vedi un punto nero spara a vista o 

è un carabiniere o un fascista” …..oppure giovanissimo in ordine pubblico essere oggetto del lancio di 

monetine al grido di “venduti” ….. oppure quando devi guardare in alto perchè dalle finestre ti tirano 

addosso tutto ciò che sperano ti possa almeno ferire.     e potrei proseguire per giorni…….. ti si 

attorcigliano le budella anche quando vedi che verso chi veste che te c’è costantemente un 

accanimento alle virgole e verso gli altri l’indifferenza verso centinaia di segni di punteggiatura anche 

molto più marcati…… ed allora ti chiedi…..ma io non mi sento diverso dagli altri, sono un cittadino 

come gli altri, per quale ragione se io sbadiglio devo essere messo alla berlina e chi squarta deve 

essere compreso e tollerato…..avrò mica sbagliato nelle mie scelte di vita……????? 

 

Domanda di detto l’ammiraglio                                                                                             

Risposta di Amato lustri-libero pensatore 
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MA BASTA! RACCONTATECI LA VERITÀ, O ALMENO QUALCOSA CHE LE SOMIGLI! 
 

*) Salvino Paternò 

Ma ci avete presi tutti per scemi, o pensate che siamo come cappuccetto 

rosso che continua ingenuamente a chiedersi perché la nonna ha la bocca 

così grande? Abbiamo volontariamente rinunciato alle libertà individuali 

auto-recludendoci agli arresti domiciliari per quasi due mesi. E lo abbiamo 

fatto per darvi il tempo necessario di agire: di procurarvi le mascherine, i 

tamponi e di allestire le sale rianimazione. Abbiamo accettato tutto ciò 

consci della beata inconsistenza delle parole del premier che, 

nell’assicurarci che eravamo “prontissimi” ad affrontare il contagio, 

entrava trionfante nel guinness dei primati delle “ultime parole famose”, 

vincendo raggiante l’oscar del repertorio di cazzate di portata 

eccezionale, tallonato solo da: “è una normale influenza”. Abbiamo anche assistito stancamente alle 

avvilenti tarantelle dello scarica barile tra stato e regioni, ai saccenti annaspamenti degli scienziati 

che brancolavano nel buio ma lo facevano con piglio sicuro e certezza empirica, agli inseguimenti 

tragicomici con droni, elicotteri, cavalli, cani lupo, sommergibili e raggi fotonici di idioti patentati a cui 

le sanzioni non potevano mai essere più severe di quanto lo era già stata la natura. Abbiamo ascoltato 

le meste conferenze stampa giornaliere con insulsi bollettini gettati lì senza alcuna analisi. Abbiamo 

assistito alle nomine seriali di commissari straordinari, mega direttori galattici, conclavi di saggi, 

collegi di esperti, riunioni plenarie di accademici. E, oggi, dinanzi ai diktat dell’Europa germanica 

vediamo il nostro stato che... s'indigna, s'impegna poi getta la spugna con gran dignità. Abbiamo visto 

cose che voi umani non potreste neanche immaginare, e abbiamo assistito a tutto ciò con stoica 

pazienza anche perché, nel panorama mondiale, c’era chi aveva le incredibili capacità di fare peggio di 

voi. Ma ora basta! Avete avuto tutto il tempo per frenare i contagi e avviare la ripresa. E con quali 

risultati ? Le persone continuano a contagiarsi e i morti ad accatastarsi tristemente. E noi, poveri 

ignoranti, ci chiediamo: ma se siamo tutti chiusi in casa, come mai la gente continua ad infettarsi e a 

morire? Volete farci credere che la colpa è di quei quattro coglioni che non rispettano le prescrizioni? 

O forse il virus si trasmette telepaticamente? Non è che, per caso, la colpa è della totale assenza di 

qualunque intervento sanitario nei confronti di coloro che, accusando sintomi e chiamando inutilmente 

tutti numeri di emergenza, si sentono malinconicamente rispondere di rimanere in casa e di richiamare 

solo quando stanno sul punto di tirare le cuoia? Non saranno per caso costoro che, inevitabilmente, 

infettano i conviventi, liberi poi di uscire per le famose esigenze di necessità ed urgenza? E allora, 

invece di inventarvi task force a disposizione del Churchilliano presidente del consiglio, non era meglio 

costituire delle task force territoriali a disposizione del cittadino, gruppi di intervento sanitario 

domicilare in grado di certificare il contagio, disporre l’isolamento e somministrare immediate e 

specifiche cure? Nella vostra somma sapienza, non pensate che se aveste eseguito i tamponi 

PERLOMENO ai sintomatici (anche quelli non annoverati tra i V.I.P.), né saremmo già usciti con migliori 

risultati? E non credete che con tale strategia non ci sarebbe neanche stato bisogno di appiopparci 

applicazioni Orwelliane? Insomma, abbiamo tutti capito che con questo virus ci dovremo convivere e 

siamo pronti a farlo… non so quanto siamo ancora capaci di convivere con voi… 
 

*) Colonnello CC. in congedo, docente di criminologia università La sapienza e Tor vergata di Roma 

https://www.facebook.com/nick.fury.9883?fref=nf
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PARLIAMO DI NOI 

COVID 19 

In relazione all'emergenza COVID19 il Comandante Generale ha disposto di interpellare alcune 

compagnie assicurative di primaria importanza per la stipula a carico del Fondo Assistenza 

Previdenza e Premi di polizza sanitaria, a favore dei Carabinieri che hanno contratto o che 

contrarranno il virus, al fine di coprire parte delle spese per: 

Ricovero ospedaliero prevedendo: 

 una diaria per un periodo di almeno 10 giorni e, “una tantum”, nel caso di ricovero in unità 

di terapia intensiva o sub intensiva; 

 l'impiego di ambulanza per raggiungere il domicilio a seguito di dimissione ospedaliera; 

l'assistenza infermieristica domiciliare per una/due settimane; 

 quarantena presso il domicilio o camerata prevedendo una diaria ridotta. 

Per i militari che hanno contratto la malattia in epoca pregressa l'assicurazione o il Fondo 

Assistenza Previdenza e Premi si faranno carico di garantire analogo sostegno. Estato inoltre 

richiesta la disponibilità di un call center per consulto psicologico. 

Appena sottoscritta la polizza sarà data immediata comunicazione 

28 marzo 2020 



 
 

 
 

ATTENTI A QUEI DUE N° 96 
 

Maggio 2020 

 

 

a t t e n t i a q u e i d u e a @ l i b e r o . i t  
 

Pag. 10 

STORIE DI DONNE E UOMINI SPECIALI 
 

L’ARMA DEI CARABINIERI CONTINUA AD ESSERE PRESIDIO DI LEGALITÀ, SICUREZZA, 
DEMOCRAZIA… UNO SGUARDO A QUANTO ACCADUTO NEGLI ANNI ’60… 

 

 

di  Raffaele Vacca           attualita.it (direttore Salvatore Veltri) 

 
L'Italia Piazza Fontana-Conti 

Roma, 28 marzo 2020 – Davide Conti è uno storico, consulente 

dell’Archivio Storico del Senato della Repubblica. Ha scritto numerosi 

libri. L’ultimo, “L’Italia di Piazza Fontana- Alle origini della crisi 

repubblicana”, pubblicato a febbraio scorso, per Einaudi… Abbiamo 

recentemente esaminato e pubblicato in altro articolo su questa testata, 

la parte relativa alla “Crisi dell’ordine pubblico di fronte alle 

trasformazioni sociali”. Ora, invece, esaminiamo il Capitolo primo, altro 

interessante argomento dal tema: “”Dallo scandalo Sifar all’alba degli anni 

70. La crisi delle Forze Armate e le “responsabilità imbarazzanti” al 

tempo della “grande distensione“”. – (da pag.3)…””I conflitti di vertice, 

l’uso politico che era stato fatto del servizio di informazioni militari e le 

divisioni teorico-ideologiche relative alle modalità di condotta della lotta 

al comunismo, che attraversavano le Forze Armate italiane almeno dalla 

metà degli anni Sessanta, nel 1969 giunsero a un punto di rottura tale da 

coinvolgere direttamente uomini e strutture all’interno del meccanismo della cosiddetta “strategia 

della tensione“…Dopo le cruciali elezioni politiche del 18 aprile 1948 che avevano stabilito la 

collocazione occidentale dell’Italia nel quadro internazionale, gli Alleati consentirono la riattivazione 

formale dell’Ufficio Informazioni. Con la circolare del 30 marzo 1949 del Ministro della Difesa 

Randolfo Pacciardi, fu istituito ufficialmente, alla diretta dipendenza del Capo di Stato Maggiore della 

Difesa, il Servizio Informazioni Forze Armate (Sifar) che divenne struttura operativa, sostituendo il 

precedente Servizio Informazioni Militari (Sim) guidato in epoca fascista dal Generale Mario 

Roatta…Viene lasciata cadere un’occasione storica per istituire un servizio aderente ai principi della 

nuova Carta Costituzionale. Quello che sorge tra il 30 marzo (data della circolare istitutiva) e il 1° 

settembre 1949 (nascita effettiva del Sifar) è un servizio segreto pressoché identico al Sim. Esso 

nasce in forza di una circolare interna del Ministero e non in seguito ad un dibattito parlamentare. In 

questo quadro prese progressivamente forma l’impianto della struttura “Stay Behind” ufficialmente 

istituita il 28 novembre 1956 ma già in fase di costruzione dal 1951. Infatti, a partire dal 1951, gli 

ambienti più ortodossi della Nato iniziano a coltivare il progetto più ambizioso: una rete europea 

finalizzata alla guerra psicologica contro i comunisti…Fu Paolo Emilio Taviani, Ministro della Difesa dal 

1953 al 1958, a ricostruire dal punto di vista politico-militare e cronologico la formazione della 

struttura…E lungo questa disposizione generale che si colloca, in Italia, l’attività della struttura 

cosiddetta “Gladio“, organizzata secondo le linee che il nuovo Direttore del Sifar illustrò in un 

promemoria dell’8 ottobre 1951…”” – (da pag.10)…””Durante l’incontro di Roma del 18-22 novembre 

1961, inaugurato dal messaggio di apertura del Segretario Generale della Nato Dirk Stikker, vennero 

definiti i profili e modalità d’azione delle strutture istituzionali, militari e civili sul piano della lotta al 

comunismo. Il convegno registrò la presenza di molti esponenti politici italiani dei partiti di governo e 

di numerosi Ministri in carica ed ex Ministri dei Paesi dell’Alleanza atlantica. Tra i partecipanti si 

segnalarono anche il monarchico Francesco Alliata di Montereale, da tempo attivo nel quadro delle 

attività della struttura “Pace e Libertà”; tra gli altri i giornalisti Giano Accame, Gianni Baget Bozzo e il 

https://www.attualita.it/author/raffaelevacca/
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direttore de “Il Borghese” Mario Tedeschi rappresentarono il settore dell’informazione di aria 

conservatrice e di estrema destra…”” – (da pag.13)… ””Nel 1962 la “controinsorgenza” entrò nei 

manuali militari statunitensi attraverso il National Security Action Memorandum (Nsam) 124 e 182, in 

cui si afferma la necessità del suo utilizzo da parte degli USA nelle aree di crisi dove si sarebbe 

potuta manifestare la guerriglia. Lo sviluppo di queste dottrine militari confluì all’interno del noto Field 

Manual 30-31 del Generale William Westmoreland dove viene affermato l’assunto del diritto americano 

all’ingerenza in paesi esteri e all’eventuale “modifica della struttura“ dei loro governi nel quadro della 

lotta anticomunista internazionale… Il portato ideologico-operativo dei consessi Nato del 1959-61 

costituì la base teorico-politica del più noto convegno del 3-5 maggio 1965,“La guerra rivoluzionaria“, 

organizzato a Roma dall’Istituto di Studi Militari “Alberto Pollio“ e convenzionalmente indicato dalla 

storiografia come incubazione della “strategia della tensione“ ovvero del fenomeno dello stragismo in 

Italia. Il convegno cade in un momento di crisi particolarmente acuta in seno alle Forze armate italiane 

in ragione di un conflitto manifesto tra il Generale Giovanni De Lorenzo, Comandante Generale 

dell’Arma dei Carabinieri e già Capo del Sifar, e il Generale Giuseppe Aloia, Capo di Stato Maggiore 

dell’Esercito in procinto di assumere la carica di Capo di Stato Maggiore della Difesa.… De Lorenzo 

aveva assunto la guida del Sifar nel 1956 attraverso una piena investitura del Governo di Washington 

che aveva promosso la sua nomina presso il Ministro della Difesa Paolo Emilio Taviani tramite le 

segnalazioni di alti funzionari della CIA e dell’Ambasciatrice statunitense Clare Boothe Luce… Una 

linea di condotta che, secondo Giulio Andreotti, venne almeno parzialmente corretta a partire dal 

1974, quando egli tornò a ricoprire l’incarico di Ministro della Difesa (marzo-novembre) dopo che il 

Paese era stato investito dallo scandalo Sifar del 1966-1967, dalle stragi di Piazza Fontana (12 

dicembre 1969), della Questura di Milano (17 maggio 1973) e di Peteano (31 maggio 1972) nonché del 

tentativo di colpo di Stato delle 7-8 dicembre 1970, organizzato dall’ex Comandante della X Mas Junio 

Valerio Borghese…””– (da pag.18)…””La minaccia comunista in Italia era rappresentata, secondo De 

Lorenzo, dalla linea scelta dal gruppo dirigente del Pci e incarnata dal Segretario generale Palmiro 

Togliatti. Consci della repressione cui sarebbe andata incontro la sinistra a fronte di un tentativo di 

presa rivoluzionaria del potere, i dirigenti comunisti perseguirono una via politica legalitaria rendendo 

più complicato il loro contrasto da parte delle istituzioni e delle stesse forze militari… Nel periodo 

compreso tra la seconda metà degli anni Cinquanta e la prima metà degli anni Sessanta, i fondi 

destinati dal Governo italiano per la difesa passarono dal 2,9 al 2,5% del Pil a fronte di un aumento 

progressivo degli effettivi. Viceversa, l’Arma dei Carabinieri tra il 1962, anno della nomina di De 

Lorenzo come Comandante Generale (14 ottobre), e il 1966, vide largamente aumentare la dotazione di 

fondi economici passando dai 69 miliardi di lire del 1960 ai 225 del 1970 e dotandosi, tra l’altro, di una 

Brigata Meccanizzata e di una generale modernizzazione..””. – (da pag. 20)…””Il 22 dicembre 1965, 

l’allora Capo di Stato Maggiore dell’Esercito, Generale Giuseppe Aloia, assunse l’incarico di Capo di 

Stato Maggiore della Difesa. De Lorenzo venne nominato Capo di Stato Maggiore dell’Esercito 

lasciando il Comando Generale dell’Arma dei Carabinieri al Generale Carlo Ciglieri. In sostituzione di 

Allavena, passato alla direzione del Sifar, il colonnello Enzo Viola fu promosso a capo dell’ufficio “D”. A 

sovraintendere questo generale riordino di cariche e poteri interni alle Forze Armate fu Giulio 

Andreotti, allora Ministro della Difesa del secondo Governo presieduto da Aldo Moro. Negli anni in cui 

aveva ricoperto l’incarico di Capo di Stato Maggiore dell’Esercito Giuseppe Aloia aveva promosso 

un’azione di impianto ideologico all’interno delle Forze Armate declinata sulla formazione dottrinale 

radicale proprio dei convegni Nato del 1959-61 e di quello dell’istituto “Alberto Pollio” del 1965 sulla 

“guerra rivoluzionaria”. Vennero istituiti, nella Scuola di Fanteria di Cesano, i “Corsi di Ardimento” 

ovvero una tipologia di formazione militare e politico-ideologica dei soldati incentrata – commenterà 

l’Agenzia “D”, diretta da Rauti e Giannettini – su “un particolare clima psicologico ed etico (…)” lo Stato 
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maggiore ha così formato migliaia di uomini particolarmente addestrati contro la guerra sovversiva 

onde fronteggiare esigenze particolari“…Tra marzo e aprile 1966 il nuovo Capo di Stato Maggiore 

dell’Esercito iniziò il progressivo smantellamento dei “corsi di ardimento“ voluti da Aloia e annullò una 

commessa bellica di 500 carri armati già stabilita dal suo predecessore…””. – (da pag 25)… “”2. Dallo 

scandalo Sifar al Sid. Crisi e conflitti nelle Forze armate.… Le vicende legate alle schedature legali del 

Sifar e lo scandalo relativo alle predisposizioni del piano di emergenza per l’ordine pubblico noto come 

“Piano Solo”, organizzato dal Comandante Generale dell’Arma dei Carabinieri Giovanni De Lorenzo, 

d’intesa con il Presidente della Repubblica Antonio Segni nel quadro della crisi del centro sinistra, 

avevano reso necessaria la costituzione di specifici organi inquirenti ai quali era stato demandato il 

compito di indagare sulla condotta dei vertici delle Forze armate. …Il 28 marzo 1967 Beolchini 

consegnò il rapporto conclusivo della sua indagine al Ministro della Difesa indicando come responsabili 

delle gravi scorrettezze istituzionali De Lorenzo, Allavena e il generale Egidio Viggiani, ex capo del 

Sifar deceduto nel 1965. Lo scandalo delle schedature illegali assunse proporzioni tali da obbligare il 

Governo Moro, dietro pressione del Presidente della Repubblica Giuseppe Saragat che aveva 

appositamente convocato al Quirinale il presidente del Consiglio l’11 aprile, a rimuovere De Lorenzo 

dalla carica di Capo di Stato Maggiore dell’Esercito e a sostituirlo con il Generale Guido Vedovato… L’11 

maggio, nel pieno dello scontro politico-istituzionale sul caso Sifar dibattuto in parlamento, il 

settimanale “L’Espresso” pubblicò la celebre inchiesta firmata da Lino Jannuzzi intitolato in modo 

equivocabile “Segni e De Lorenzo preparavano il colpo di stato. Complotto al Quirinale“… Il 12 gennaio 

1968 su decreto del Ministero della Difesa venne istituita una Commissione di inchiesta militare con il 

compito di indagare sul “Piano Solo”… Il 31 gennaio 1968 il Governo Moro, con voto di fiducia, negó 

l’istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta sui fatti del giugno-luglio 1964 e il 

Presidente del Consiglio ribadì pubblicamente come “non fosse pensabile che questo o un altro Governo 

accetti un’inchiesta parlamentare sul Sifar: è la natura del servizio che lo impedisce“””…– (da 

pag.29)…””Il contesto politico-militare in cui si aprì la V legislatura fu fortemente caratterizzato dallo 

sviluppo e dagli atti del processo De Lorenzo – L’Espresso avviato l’11 novembre 1967 dalla querela del 

Generale contro il Direttore Scalfari e il giornalista Lino Jannuzzi e conclusosi con la condanna dei due 

per diffamazione il 3 marzo1968””…Sin qui il libro di Davide Conti. Sulla presente tematica abbiamo 

letto alcuni brani di altro libro, quello di Mimmo Franzinelli: “Il Piano Solo – I Servizi Segreti, il Centro 

Sinistra e il “Golpe” del 1964”, Mondadori, 2010 che bene mette in luce la figura del più grande 

Statista italiano, dopo De Gasperi, Aldo Moro…il quale proprio per il Suo fondamentale ruolo, anni 

dopo, nel 1978, fece quella tragica fine… sulla quale ci sono ancora misteri… – (da 

pag.224)…””Nell’ultimo scorcio di vita Aldo Moro torna sulle vicende del Piano Solo in due distinte 

circostanze. Il 18 febbraio 1978 la visita di Eugenio Scalfari nello studio romano di via Savoia segna la 

rappacificazione tra lo Statista democristiano e il giornalista. Dopo la sentenza del processo De 

Lorenzo-L’Espresso infatti, Scalfari accusó Moro di avere determinato la condanna sua e di Jannuzzi, 

opponendo ai Giudici il segreto di Stato…. Presidente del Consiglio nella torrida estate del 1964 e poi 

nella temperie polemica su Sifar e Piano Solo (1967-68), Moro è l’uomo degli omissis: per scongiurare la 

contrapposizione politici /militari ha steso un impenetrabile velo sui retroscena della crisi del primo 

centro sinistra. Ha difeso caparbiamente Antonio Segni per valutazione di partito e personali. Lo 

statista sardo, colpito da ictus il 7 agosto 1964, a ridosso della tribolata soluzione della crisi 

governativa, sopravvive per otto anni, prigioniero della malattia. Moro gli evita di passare alla storia 

come il Presidente malfido, eccitatore del Comandante dei Carabinieri al ripulisti delle sinistre… 

Ancora più dell’epistolario dalla prigionia, è il memoriale di via Monte Nevoso (scritto) durante il 

sequestro (delle BR) a descrivere con disincanto l’Italia del secondo dopoguerra, in un documento 

straordinario sottovalutato, elaborato in condizioni terribili nell’arco di tre settimane (25 marzo-15 
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aprile 1978), in forma di ampie riflessioni sui temi indicati dai carcerieri. Lo rinvengono il 1° ottobre 

1978 i Carabinieri del Reparto speciale Antiterrorismo del Generale Carlo Alberto Dalla Chiesa, 

nell’irruzione in una base brigatista di Milano, zona Lambrate. Dopo una dozzina d’anni si scopriranno 

nell’appartamento ulteriori documenti di estremo rilievo. Il nuovo materiale contiene importanti 

riferimenti ai dirigenti dei Servizi segreti e severe valutazioni su taluni leader 

democristiani…Precipitato nella condizione il reietto e sconfessato dal suo stesso partito, (Moro) svela 

il “sommerso“della crisi politica dell’estate 1964. La principale novità riguarda proprio Segni, 

rappresentato quale uomo di potere che persegue con ostinazione una strategia contraria al centro 

sinistra, contravvenendo al ruolo di garante delle istituzioni. Moro riconduce il Piano Solo alla regia 

personale e politica del Presidente: “il piano, su disposizione del Capo dello Stato, fu messo a punto 

nelle sue parti operative (luoghi e modi di concentramento in caso di emergenza) che avevano 

preminente riferimento alla Sinistra, secondo lo spirito dei tempi”… Il tentativo di colpo di stato nel 

‘64 ebbe certo le caratteristiche esterne di un intervento militare, secondo una determinata 

pianificazione propria dell’Arma dei Carabinieri, ma finì per utilizzare questa strumentazione militare 

essenzialmente per portare a termine una pesante interferenza politica rivolta a bloccare o almeno 

fortemente ridimensionare la politica di centro sinistra, ai primi momenti del suo svolgimento. Questo 

obiettivo politico era perseguito dal Presidente della Repubblica On. Segni, che questa politica aveva 

timidamente accettato in connessione con l’obiettivo della Presidenza della Repubblica. Ma a questa 

politica era contrario come era (politicamente) ostile alla mia persona, considerato a quella 

impostazione molto legato…”” – (da pag.227)…””Il memoriale contraddice valutazioni accomodanti e 

“verità politiche“. Liquida la versione del Generale golpista, con un’interpretazione razionale tutt’altro 

che compiacente verso i carcerieri, che preferirebbero la conferma della vulgata di sinistra sul colpo 

di Stato approntato dai Carabinieri d’intesa con gli americani. Al contrario, Moro esclude 

responsabilità di De Lorenzo e lo legittima quale proprio referente, come capo del Sifar, nella 

neutralizzazione del ministero Tambroni, “Il fatto più grave e più minaccioso per le 

istituzioni“. Probabilmente lo Statista è convinto che il Generale abbia pagato, con la destituzione, 

responsabilità non sue. Episodi distanti anni luce, per il prigioniero delle BR e per il Paese. L’Italia 

attraversa una nuova stagione, tormentata da inflazione e terrorismo. Nel 1964 era la presenza 

socialista nel Governo a essere contestata dalle destre, ora le polemiche riguardano l’apertura della 

maggioranza ai comunisti, patrocinata da Moro, spettatore e profeta del declino del sistema da lui 

edificato, e di cui ora intravede – con lucida disperazione – lo sgretolamento…”” Sin qui il libro “Il Piano 

Solo” Concludendo, alcune personali considerazioni… Certamente non fu un tentato golpe da parte dei 

Carabinieri, ma una pianificazione articolata in caso di insurrezioni di piazza. Certamente, “more 

Italico”, la situazione era caratterizzata da dissidi tra politici, Generali, Servizi italiani e stranieri, ed 

i cosiddetti, sempre presenti,“poteri forti”…Proprio in quelle giornate, in cui Pietro Nenni parlò di aver 

sentito, dalle parti del Quirinale, «rumor di sciabole», il Presidente Segni temeva per il Governo di 

centrosinistra guidato da Aldo Moro, con Pietro Nenni vice e, in particolare, per il programma di 

riforme sociali importanti, che avevano allarmato ambienti politici ed economici…Preoccupato, quindi, 

dalla reazione delle sinistre (era sufficiente ricordare quello che era successo nel luglio 1960 con il 

Governo Tambroni), Segni chiese a Giovanni De Lorenzo di organizzare un piano per il mantenimento 

dell’ordine pubblico, qualora le prevedibili manifestazioni fossero sfociate in un tentativo 

rivoluzionario. Fu così predisposto il «Piano Solo», di cui “solo” i Carabinieri dovevano esserne e a 

conoscenza. Moro, di lì a poco, diede vita al suo secondo governo di centrosinistra, limitandosi ad 

accantonare, con il consenso di Nenni, alcune delle riforme più contrastate. Si, Moro, quel grande 

Statista che proprio per le Sue alte visioni e intuizioni politiche di progresso sociale, nel 1978 ebbe la 

mortale condanna…   Da parte di chi ?… 
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IN EVIDENZA 
 

 
CONSIGLIO CENTRALE DI RAPPRESENTANZA 

- SEZIONE CARABINIERI - 

 
COMUNICATO STAMPA 

 

I NEMICI INVISIBILI COVID19 E SCIACALLAGGIO 
 

Il Co.Ce.R. Carabinieri prende le distanze dalle strumentalizzazioni che proliferano nel web 

 

Il Co.Ce.R. – Sezione Carabinieri – davanti agli evidenti attacchi personali e professionali che 

hanno vilmente investito il Presidente del Co.Ce.R, nonché comandante della Legione Carabinieri 

Lazio, a seguito dell'assegnazione di ferri da stiro verticali a vapore, manifesta la propria 

solidarietà e vicinanza al Generale di Brigata Marco Minicucci. In questa crisi ed emergenza 

epocale, ognuno di noi si è affidato a chi, dall'alto dell'autorevolezza attribuita dai media e dalla 

politica, ci ha indicato gli strumenti asseritamene migliori da adoperare in siffatta forma di tutela. 

Il Comandante della Legione Lazio, come tanti altri dirigenti ed organi istituzionali, con l'urgenza e 

la speditezza che la situazione richiedeva (e richiede), li ha immediatamente "presi” per i suoi 

colleghi della Legione Lazio, a rischio continuo di contagio. In estrema sintesi all’immobilismo 

sconsigliato in questo momento d’emergenza ha optato per il fare! Nulla è certo in questo 

contesto. Ogni virologo, ogni medico, ogni scienziato, anche il più autorevole, è immediatamente 

smentito in pochi minuti, spesso da un proprio collega altrettanto autorevole. Posto che qualcuno 

sostiene che il Comandante della Legione abbia sbagliato nel redigere la nota esplicativa, ha 

ragione chi lo attacca dicendo il contrario? Chi avrà ragione in questa complessa giungla di “eccelsi 

e autorevoli” pareri? Di fatto oggi nessuno ha ragione. Ce l'hanno tutti. È una scommessa che 

ognuno fa e che in futuro, dopo che gli studi avranno avuto tempo e terreno per comprendere a 

pieno questo virus, farà vincere qualcuno e perdere altri. Ma attenzione. Chi vincerà, avrà avuto 

ragione solo ex post, non ex ante. Come COCER ribadiamo dunque con forza e convinzione la nostra 

vicinanza al Generale Minicucci Marco ringraziandolo per l'impegno profuso per garantire a tutti i 

militari della Legione Lazio di operare in condizioni di sicurezza in una situazione tanto drammatica 

per l'intera Nazione. Nello stringerci ai familiari dei 4 colleghi deceduti e a tutti i colleghi che 

stanno in questo momento combattendo contro il maledetto Covid19, il Co.Ce.R. carabinieri 

continuerà a combattere affinché ai tanti colleghi che silenziosamente continuano a lavorare sulla 

strada siano garantite le condizioni per poter operare in totale sicurezza. 
 

Roma 3 aprile 2020 

 

                                                      Il Co.Ce.R. Carabinieri 
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LA TECA DELL’AMMIRAGLIO 
 

FINALMENTE SI INTRAVEDE LA LUCE IN FONDO AL TUNNEL? 

 A.D.R: Caro Amato, finalmente dopo alcune settimane di arresti domiciliari, si 

incomincia a parlare di “luce in fondo al tunnel” nessuno di noi aveva mai visto una 

epidemia del genere, nessuno di noi aveva mai assistito, impotente alla morte di tanta 

gente senza poter far nulla per poterlo evitare. Anche se ancora prematuro per 

tracciare i primi bilanci, possiamo incominciare ad interrogarci su quello che si è fatto o 

su quello che si poteva fare. Non parleremo certo a 360 gradi per fare una disamina dei 

provvedimenti adottati dalle autorità di governo per arginare la pandemia, mentre ci potremmo soffermare sui 

provvedimenti che sono stati presi per proteggere il nostro personale, impiegato soprattutto nelle zone rosse 

per dare assistenza alle popolazioni colpite dal coronavirus. I nostri eroi caduti per colpa del Covid 19 fino 

ad oggi, sono 6, mentre i positivi sono 464 di cui 60 ricoverati in luoghi di cura, i guariti 6 per un totale 

di 511 contagiati. A.D.R: Come mai all’inizio della epidemia, alcuni comandanti provinciali dell’arma seguiti da 

molti Capitani comandanti di Compagnia hanno dato disposizioni, ai dipendenti, di non indossare dispositivi di 

protezione: mascherine e guanti. Forse perche hanno sottovalutato il problema, perché’ sprovvisti di sistemi o 

per non allarmare i cittadini?  A.D.R:  Come mai il comando generale dell’arma, tramite il fondo assistenza 

previdenza e premi per il personale dell’arma dei carabinieri (alimentato con quote versate da tutto il 

personale in servizio) ha stipulato una polizza sanitaria collettiva per positività al coronavirus con decorrenza 1° 

aprile 2020? non si poteva fare prima? A.D.R: Come mai la Procura della repubblica di La Spezia indaga sulla 

morte di un ns maresciallo positivo al coronavirus scomparso a soli 53 anni il 19 marzo 2020. Pare che i 

magistrati stiano cercando di ricostruire gli ultimi giorni di vita dell’ispettore per accertare se il contagio è 

avvenuto mentre era in servizio e se sono state rispettate tutte le norme in tema di sicurezza sul lavoro e se 

sono stati utilizzati i dispositivi di protezione: mascherine e guanti. A.D.R: Caro Amato,Tu che hai vissuto 

tantissime esperienze,anche all’estero specie in Cina,pensi che ci hanno raccontato frottole o siamo veramente in 

guerra ? la luce in fondo al tunnel e’ vicina o ancora lontana ?Ti fidi dei Cinesi, dei nostri politici e dei Professori 

che stanno trattando la questione? Risposta: Caro Nino, la luce in fondo al tunnel è auspicabile che non sia 

quella di un treno che finirà di investirci, ma come si dice, la speranza è l’ultima a morire. Purtroppo io 

che sono vecchio una epidemia similare l’ho già vissuta nel 1957, ero solo un ragazzo e ne ho un ricordo 

non certo piacevole, nonostante i miei cercarono di non farmi percepire la gravità della situazione. Ero da 

poco a Roma ove frequentavo le scuole elementari, le tracce mentali che ne ho sono la gioia di non dover 

andare a scuola ma il fastidio di non giocare coi miei compagni….avevamo un giardino che confinava con 

quello di altra famiglia con un mio coetaneo, giocavamo separati da un muretto. I bilanci li potremo fare 

alla fine e non credo che sarà a breve……certamente un primo consuntivo sarà fattibile verso settembre 

sia per l’aspetto sanitario che per quello economico, spero proprio che non lo si debba fare anche per gli 

aspetti di ordine pubblico. Si poteva fare di più ? Non è facile dirlo, certamente ci si poteva muovere 

prima. Si poteva fare meglio, certo se vi fosse stato qualcuno capace di capire che era necessario creare 

gruppi distinti di lavoro con esperti dei singoli settori dai quali attingere valutazioni e proposte meditate e 

poi decidere, sarebbe stato meno caotico con reiterate modifiche e più costruttivo. Come oggi ho già 

scritto in un post citando Ignazio Silone, uomini “privati” non possono divenire buoni uomini “pubblici”, cosa 

intendo dire ……chi non ha la forma mentis di operare con le sinergie collettive di vari apporti di pensiero e 

fare dell’apporto meditato di più gruppi tesoro per assumere le decisioni che gli competono, non può 

ritenersi un tuttologo che è in grado di prevedere il prevedibile e l’imprevedibile e andare per 
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approssimazioni successive non da frutti adeguati. Fatta questa introduzione generale, entro nel merito 

delle tue domande. Noi abbiamo avuto le nostre vittime per la confusione generale di una informazione 

altalenante. Certo vi sono state diverse concause, in primo luogo decenni di SVUOTAMENTO DEL 

SISTEMA SANITARIO, numero chiuso per gli accessi ed una pletora di realtà ridotte o chiuse; certo 

siamo passati dai selfie ai ristoranti al blocco della vita collettiva; certo si può anche pensare che non sia 

una casualità ma vi sia altro, ma se così fosse, prima o poi la verità avrà la luce; certo sfoltire le bocche 

da sfamare a taluni farebbe certamente comodo…..l’egoismo di taluni non conosce limiti e coscienza, ma al 

momento tenderei ad escluderlo. E’ più ipotizzabile che giocando con una bomba a mano gli sia scoppiata 

fra i gioielli di famiglia. Fondo assistenza, ricorderai che fui consigliere di quel fondo e forse sai che in 

più di una circostanza puntai i piedi, facendomi forza sul buon rapporto che avevo con l’allora Presidente 

Federici, forse non sai che in un caso chiesi di abbandonare la riunione ed alla domanda se il motivo fosse 

che non stavo bene risposi che stavo benissimo ma se rimanevo, pur votando contro, dovevo al termine 

riferire all’assemblea Cocer, se non ero presente non mi sarei trovato in tale incresciosa situazione. Il 

fondo non è alimentato, significativamente dal contributo del personale, il fondo in ampia parte è fatto dai 

lasciti che molti, non dell’Arma, hanno fatto all’Arma, per l’amore ed il rispetto che tanta popolazione ha. 

Ricorderai qualche proposta mia di delibera sui “bagni a mare e soggiorni”, sull’ONAOMAC, sulle ritenuto 

per casse etc.. In tutta onestà ho rotto così tanto le scatole che mi aspettavo di scontare il mio ardire 

per tutti gli anni a venire, per fortuna non fu così, grazie solo ad un grande uomo che mi fece da ombrello 

credo per paterno affetto. In merito alle Procure, non mi meraviglia, sai bene la logica che è “le carte 

devono essere a posto”….. credo che il tutto si risolverà alla moda italiota (dell’Italia idiota). Concludo con 

la Cina. Si la Cina è una realtà che chi non la conosce non può capirla. Un misto fra un popolo  che nella 

sua secolare cultura combinata ad una sudditanza da un potere intransigente (per usare un eufemismo) ha 

una elevato orgoglio di appartenenza. Ti racconto un aneddoto di quando Cossiga Presidente del Senato, 

venne a Pechino. Come ovvio io dovevo stare molto vicino e ad un certo punto, in una circostanza un 

funzionario cinese gli aprì  lo sportello dell’auto per farlo salire e lui, italianamente, per ringraziarlo prese 

una penna dei soliti omaggi che sai si usano e la mise nel taschino del cinese…. Questi prese la penna, la 

guardò con un viso tirato tanto da farmi temere un qualche gesto inconsulto, poi si fece violenza e con un 

sorriso a denti stretti chiuse lo sportello…..il cinese in questione era un alto funzionario dei servizi. Ti 

potrei dire almeno altre decine di cose  ma, come puoi comprendere, non è questa la sede. Rispondo alla 

domanda però i Cinesi ci dicono certamente quello che a loro fa comodo, non una virgola di più, se gli fa 

comodo dire che mezza popolazione è deceduta lo direbbero se gli fa comodo far camminare i morti li 

impalerebbero e l farebbero camminare tirandoli con le corde. Se mi fido dei nostri politici ti dico senza 

mezzi termini NO, non tanto perchè in mente hanno solo l’interesse della mangiatoia e del palcoscenico, 

quanto, che specie ultimamente sono in larga parte dei dilettanti allo sbaraglio. Di quelli che tu chiami 

professori e che i politici chiamano da sudditi culturali, scienziati, non è che non mi fido perchè 

certamente in larga parte hanno pure esperienza e preparazione, ma perchè sono pur sempre uomini 

e…..quando gli ricapita nella vita di avere tante opportunità di emergere come persone  ed essere 

ricercatissimi……allora devono dire, fare, contestare l’altro scienziato etc. Per fare comunque la 

differenza. Oltretutto sappiamo bene, anche nella nostra ignoranza che forse fra mesi di questo virus si 

saprà qualcosa di reale…..ora in larga parte sono…..voli pindarici, la scienza, non è proprio aritmetica, ma 

non è certo filosofia.  
 

Domande di detto l’ammiraglio 

Risposte di Amato Lustri… ancora, nonostante tutto, libero pensatore 



 
 

 
 

ATTENTI A QUEI DUE N° 96 
 

Maggio 2020 

 

 

a t t e n t i a q u e i d u e a @ l i b e r o . i t  
 

Pag. 17 

ARTICOLI 

 

 

Moglie di un Carabiniere positivo al coronavirus scrive a CONTE 
 

“Caro Presidente Conte, – si legge nel testo integrale della lettera – sono una cittadina 
italiana e moglie di un militare dell’arma dei carabinieri che presta servizio nella stazione 
di Rogliano, un piccolo paese della provincia di Cosenza. In tutta la mia vita non avrei 
mai pensato di doverle scrivere, per far sì che qualcuno prestasse attenzione alla 
nostra surreale situazione, e a quella di tanti militari che come mio marito, ogni giorno 
rischiano la vita per la propria Nazione, con sacrificio e senso del dovere senza che però 
mai nessuno possa ripagarli quanto meno per tutto quello che fanno per ognuno di noi. I 
nostri angeli silenziosi non sono tutelati da nessuno, neanche nelle peggiori situazioni, 

proprio come questa pandemia che ha colpito duramente il nostro Paese, mettendolo in ginocchio da un giorno all’altro, 
senza sapere mai quando finalmente potremo rialzarci più forte di prima con le lacrime agli occhi, per tutte le persone care 
perse, per il dolore e la stanchezza che ha sopraffatto ognuno di noi in un momento così delicato. Innanzitutto vorrei 
ringraziarLa per il duro lavoro che sta svolgendo. Da cittadina italiana sono fiera di Lei per il fardello che sta portando con 
onore sulle sue spalle. Indipendentemente dall’orientamento politico di ognuno di noi, penso che noi italiani possiamo 
essere fieri per come sta fronteggiando questa emergenza. Ogni volta che ascolto un suo comunicato è come avere la 
sensazione di ascoltare un papà, che a modo suo sta cercando di proteggere e rialzare i suoi figli, ormai caduti. Ma 
purtroppo Presidente nonostante i suoi sforzi, la Calabria non risponde, è al limite, non può farcela. Le Istituzioni qui 
non funzionano, non aiutano. Tutti ci hanno abbandonato. Il calvario della mia famiglia è iniziato il 14 Marzo, quando mio 
marito un Appuntato Scelto dell’arma dei carabinieri ha iniziato a manifestare uno stato febbrile che apparentemente agli 
occhi di tutti poteva sembrare una semplice influenza stagionale. Noi da persone coscienziose abbiamo subito avvisato il 
nostro medico e chi di dovere, ma tutti ci hanno dato la stessa risposta: “Non create falsi allarmismi”. La situazione mano 
mano è peggiorata, tanto che mio marito è arrivato a uno stato febbrile di 40° gradi. Nove giorni con febbre alta , dove 
nessuno si è interessato della nostra situazione. Chi doveva preoccuparsi, in realtà non ci ha ritenuto una priorità! 
Nonostante le nostre innumerevoli telefonate a medici, 118, arma dei carabinieri, nessuno voleva sottoporre mio marito a 
tampone. Fino a quando, io ho manifestato una crisi respiratoria, e portata d’urgenza con il 118 all’ospedale Annunziata di 
Cosenza, hanno finalmente sottoposto mio marito a tampone, dicendo che si era perso troppo tempo. Ma purtroppo si 
deve sfiorare sempre la tragedia, per capire che il tempo in questi casi è prezioso. Mio marito purtroppo è risultato 
positivo a Covid-19. In quei momenti niente e nessuno può placare la rabbia per quello che si poteva fare prima e non si è 
fatto, la rabbia per la sensazione di abbandono da parte di tutti, per il forte vuoto che si sente dentro, che nessuno 
riuscirebbe mai a colmare. Ma la rabbia è cresciuta ancora di più quando, nonostante tutto il calvario la risposta a 
quell’esito positivo ancora una volta è stata la discrezione! Si, Presidente Conte ci hanno chiesto discrezione e omertà, 
perché incapaci di fronteggiare un’emergenza simile, che successivamente ha colpito altri colleghi di mio marito, padri 
di famiglia che portano con orgoglio la Fiamma, la stessa che arde nei loro cuori da quando hanno intrapreso il sogno di 
dedicarsi completamente al proprio Paese e servirlo con onore ogni giorno della loro vita. Si è perso tempo nel far sì che 
anche altri militari potessero scampare a questo inevitabile contagio. Ma la cosa che fa più rabbia che nonostante si è 
perso tempo prima, si continua a perdere ancora adesso. A tutt’oggi le famiglie di questi colleghi purtroppo non sono 
ancora state sottoposte a tamponi e controlli medici, in quanto tutti danno la stessa risposta: “Non ci sono 
tamponi”. Padri, madri e figli abbandonati da tutti persino da chi doveva proteggerli. Bambini piccoli ai quali è impossibile 
spiegare di questo virus che ha colpito i loro papà e stravolto la famiglia di ognuno di noi. Presidente mi rivolgo a Lei, come 
padre di questa grande Nazione, nella speranza che da oggi qualcosa possa cambiare, nella speranza che qualcuno 
finalmente possa iniziare a prendersi cura delle Forze dell’Ordine come è doveroso che sia, insieme a tutte le loro famiglie.  
Questo è un appello di speranza affinché la nostra storia non sia invano o dimenticata. Questo è un appello affinché 
qualcuno inizi ad aiutare realmente la Calabria e non con le parole o i comizi, ma con fatti concreti. Con la speranza nel 
cuore che Lei possa smuovere qualcosa, che possano finalmente arrivare aiuti concreti per la sanità calabrese ormai al 
collasso, senza più dover sentire che non siamo priorità, io Le chiedo di intervenire prontamente in questa situazione e di 
far sì che tutti coloro che ne hanno bisogno siano sottoposti a tamponi e cure mediche senza nessuna distinzione, 
comprese tutte le famiglie dei nostri militari colpiti. 
 

LE PORGO I MIEI PIÙ AFFETTUOSI SALUTI. LA MOGLIE DI UN CARABINIERE. 
 

FONTE PAGINA FB DONNE DEI CARABINIERI   
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TERRORISMO: È ANCORA DORMIENTE? BALZERANI LO COMMEMORA 
 

“Il secolo d’Italia”..lunedì 30 marzo.. “”Fucili alzati” e “resa dei conti”: 
l’ex Br Balzerani infiamma gli animi ricordando i compagni morti”” di Federica Parbuoni 

        

di  Raffaele Vacca             attualita.it (direttore Salvatore Veltri) 
 

anarchia-logo Roma,     

2 aprile 2020 – “”Una data e un cuore rosso. Un nome e un cuore rosso. A 

40 anni di distanza dal blitz dei Carabinieri in via Fracchia, a Genova (grazie 

alle informazioni fornite da Patrizio Peci, arrestato nel febbraio 1980 a 

Torino, i Carabinieri del Generale dalla Chiesa poterono individuare 

l’importante base nda) l’ex Br Barbara Balzerani ha voluto ricordare così i 

compagni che persero la vita in quella occasione. Suscitando nei suoi 

follower centinaia di like e decine di commenti di applauso, incitamento ed esaltazione 

del terrorismo. Tanto che la Digos ha deciso di aprire un’indagine su possibili avvicinamento degli 

ambienti anarchici agli ex Br. Il 28 marzo, giorno del blitz avvenuto nel 1980 in cui morirono 

i Br Riccardo Dura, Lorenzo Betassa, Piero Panciarelli e Annamaria Ludmann, Balzerani ha postato 

la data, con cuore a corredo: 380 like, 21 condivisioni, 66 commenti. Non risultano critiche. In 

compenso abbondano pugni chiusi, cuori rossi e frasi come “sono passati 40 anni e noi non 

dimentichiamo… Non dimentichiamo mandanti ed esecutori della strage di stato! Onore ai compagni 

combattenti!“. O veri e propri avvertimenti come “mai dimenticare, bisogna conservare questa 

memoria nell’eventualità di una resa dei conti” e “alzare in alto i pugni e i fucili“. Il giorno 

dopo Balzerani, non nuova a uscite infelici, reitera. E posta la lapide di Riccardo Dura e scrive: 

“fiori freschi e memoria viva”, con il cuore. Stavolta i like sono stati oltre 450, le condivisioni 32, i 

commenti 24. Anche in questo caso, molti pugni chiusi, diversi cuori, qualche fiore e anche una 

richiesta di sapere dove sia sepolto il “comandante Roberto”… Di per sé, reazioni di questo genere 

potrebbero essere derubricate a manifestazioni da “leoni (o esaltati) da tastiera”. Ma Genova è 

stata negli ultimi tempi teatro di diversi episodi preoccupanti, che spiegherebbero la decisione 

della Digos di andare più a fondo per capire se qualcosa si stia muovendo – e saldando – in quel 

sottobosco di cui i social potrebbero essere cartina di tornasole. Qualcuno di questi episodi è 

stato ricordato dall’agenzia Ansa, nel lancio in cui ha riferito dei post di Balzerani. Si va dalle 

scritte inneggianti alle Br comparse in città, anche in occasione della visita di Mattarella dello 

scorso anno, all’incendio appiccato a luglio in via Brigate partigiane, nel quale è stata danneggiata 

un’auto dell’Eni. Episodi che sono poi risultati essere legati tra loro, quando le Forze dell’Ordine 

hanno denunciato due anarchici considerati autori sia dell’incendio sia di alcune scritte pro 

brigatisti””.Sin qui l’articolo del quotidiano… Ora, doverose considerazioni sull’argomento, che 

incombe proprio in questi tempi di timori e giustificate motivate paure… soprattutto in ordine a 

quanto sta accadendo nel campo del sociale… Si, l’ipotesi di una rinascita del terrorismo, mai 

svanito, esiste….. Sappiamo, come abbiamo scritto in passato su questa testata, che non servono 

https://www.attualita.it/author/raffaelevacca/


 
 

 
 

ATTENTI A QUEI DUE N° 96 
 

Maggio 2020 

 

 

a t t e n t i a q u e i d u e a @ l i b e r o . i t  
 

Pag. 19 

rivendicazioni ufficiali per individuare la pista da seguire nelle indagini, anche perché azioni 

eversive si sono verificate o tentate in passato senza che ne arrivassero; altre volte, invece, sono 

state vergate con le bombolette spray, come l’incendio di alcuni cavi elettrici dell’Alta velocità 

nella zona di Bologna, l’8 novembre 2015. «Sabotiamo un mondo di razzisti e di frontiere», 

scrissero con la vernice nelle prime ore di una domenica in cui nel capoluogo emiliano era previsto 

un comizio del leader leghista Matteo Salvini… Alla vigilia di Natale 2014, altre fiamme bruciarono 

alcuni cavi dell’Alta velocità nel bolognese, e l’allora Ministro dei Trasporti parlò di «terrorismo No 

Tav»…; poi la bomba che a Capodanno 2017 fu piazzata davanti a una libreria legata ai neofascisti 

di CasaPound, a Firenze, che ferì gravemente un artificiere della Polizia di Stato… Ricordiamo 

ancora ciò che “Il Fatto Quotidiano”, sabato 5 gennaio 2018, a pag.17, scrisse: “”Antagonisti in 

lotta per la casa, occupazioni, nuove leve e vecchi arnesi della lotta armata anni ’70. Per il Viminale 

l’allerta è altissima…Case e migranti, diritto all’abitare e lotta contro le nuove politiche 

sull’immigrazione di stampo salviniano… Quella lotta fu ribattezzata “I Cieli bruciano”.. Programma 

anarchico di nuovo attuale.. Battaglie da trincea ardita.. A Milano più che in altri luoghi d’Italia.. 

Reti e contatti, temi condivisi, una base dura che ora contamina anche quella dell’ autonomia 

diffusa, i centri sociali per capirci, spinti sotto l’ombrello anarchico da cattivi maestri, legati alle 

ultime esperienze della lotta armata, e da condizioni sociali critiche e criticabili… La galassia è 

vasta e ritenuta temibile dagli esperti dell’Intelligence nazionale…”” Per capire meglio, bisogna 

tornare all’alba del 13 dicembre 2017, quando i Carabinieri di Milano hanno dato esecuzione a 9 

ordinanze di custodia cautelare per associazione per delinquere finalizzata all’occupazione abusiva 

di case popolari. Nessuna ipotesi di lucro, ma un tentativo di raccogliere consenso. La realtà 

antagonista finisce nel mirino. Gli indagati respingono le accuse. Durante la conferenza stampa (“io 

procuratore di turno”, così sarà bollato l’autorevole PM dott. Alberto Nobili in un post su 

“Radiocane”, con un lapsus accolto con favore dagli antagonisti) si parla di “Comitato di 

liberazione”; di intercettazioni e di una rete anarchica ben precisa… Vengono così evidenziati i 

rapporti tra i membri del Comitato del Giambellino, e antagonisti di via Gola nella zona dei Navigli. 

Da qui, il primo maggio 2015, partì il blocco nero che poi devastò la città. Altri contatti di rilievo ci 

furono con gli animatori dell’ex Hotel occupato di via Ruggero Settimo. Qui, prima e dopo gli 

scontri del 2015, trovò ospitalità un gruppo di anarchici greci. Figure di riferimento Valerio 

Ferrandi, figlio di Mario, ex Prima Linea, poi pentito… ed anche il figlio di Claudio Latino, ex 

membro delle nuove BR per il partito comunista politico militare… Negli alert di quelle settimane a 

Milano, fu citata Villa Vegan, centrale anarchica, dove venne presentato il secondo numero del 

giornale clandestino “Vetriolo”. Al suo interno, un’intervista ad Alfredo Cospito, appartenente alla 

Fai (Federazione anarchica informale; un insieme di cellule eversive nda) e responsabile della 

gambizzazione di Roberto Adinolfi, ex Amministratore Delegato di Ansaldo Nucleare, avvenuta a 

Genova il 7 maggio 2012… Bene, ora un passo indietro, e approfondiamo la materia terrorismo, per 

tentare di meglio capire.. L’obiettivo degli anarchici è stato quello di colpire le istituzioni… Questa 

la linea della Fai quando usavano bombe facendole esplodere a stretto giro di tempo l’una dall’altra. 
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La prima bomba attirava le Forze dell’Ordine; la seconda seminava terrore e sangue.  Furono due 

gli attentati orditi in questo modo: nel 2006 presso la Scuola Allievi Carabinieri di Fossano 

(Cuneo); nel 2007 in un’isola pedonale nel quartiere Crocetta di Torino. A partire dal 2003 la FAI 

ha rivendicato una cinquantina di azioni. Ci sono stati i pacchi-bomba ai politici (Romano Prodi, 

Sergio Chiamparino, Sergio Cofferati), alla Questura di Lecce, alla sede dei Carabinieri del Ris a 

Parma, alla Polizia Municipale di Torino, a giornalisti, a Equitalia, ad alcune aziende private. Tra i 

tanti attentati, tocca il cuore di noi Veterani quel che accadde al validissimo Luogotenente 

Stefano Sindona, Comandante della Stazione Carabinieri di Roma Viale Libia, da me ben 

conosciuto, che il 4 novembre del 2003 fu vittima della potente esplosione di un “pacco-bomba” 

inviato alla Caserma. Durante la testimonianza, resa davanti alla 1^ sezione della Corte d’Assise, il 

Maresciallo Sindona, ancora convalescente per le gravissime ferite riportate in entrambe le mani 

con l’amputazione di alcune dita e falangi, dapprima ripercorse le attività di controllo effettuate 

nei confronti dei centri sociali anarchici nei mesi antecedenti e, successivamente, ricostruito le 

fasi della deflagrazione che lo aveva investito. I Carabinieri del Ros, a seguito di complesse 

indagini, il 27 luglio del 2004 arrestarono l’anarchico Marco Ferruzzi, ritenuto responsabile 

dell’invio dell’ordigno… Dobbiamo dire, concludendo, che c’è un vizio atavico nella nostra bella 

Italia, quello delle facili amnesie, con tendenza alla rimozione di ciò che è accaduto, persino quando 

si tratta di fenomeni drammatici che hanno sconvolto l’Italia come il terrorismo storico. Negli anni 

Settanta, le prime violenze furono decisamente favorite da un clima di indifferenza, 

disattenzione, sottovalutazione, se non indulgenza e contiguità. Si faceva riferimento ai “compagni 

che sbagliano”, alle teorizzazioni assurde “Né con lo Stato né con le BR” e altro… Senza alcuna 

pretesa di stabilire delle analogie, va detto che sarebbe di nuovo sbagliato sottovalutare o 

registrare con indifferenza ciò che sta accadendo. Ogni volta che, a distanza di qualche anno, si 

verifica un grave fatto, ecco Politica, media, analisti da scrivania a sorprendersi; si è, ogni volta.. 

all’alba del Mondo…, per cui si scrive, si scrive e si parla, si conciona, si disserta a dismisura… Sì, 

questa la storia infinita della tragica eterna pagina del terrorismo! Cosa fare? Certamente 

l’attenzione va tenuta costantemente alta da parte di tutti, in quanto è inimmaginabile che dopo la 

disarticolazione del terrorismo rosso e nero nei primi anni ’80, con eccezionali successi di 

Magistratura, Servizi allora oltremodo efficienti, e Polizie davvero specializzate, taluni personaggi 

ben noti ma ai margini delle organizzazioni rivoluzionarie e non scalfiti dalle molteplici inchieste, 

non siano stati incisivamente monitorati nei decenni successivi! E questo imperativo di vigilanza 

riguarda in primis la Politica e tutte le Istituzioni, non escludendo la gente comune, perché la crisi 

economica diverrà presto insostenibile per le motivazioni che conosciamo, per cui la saldatura dei 

gruppi terroristici esistenti “dormienti”, con frange anarchiche anche internazionali, è senz’altro 

possibile… con occulte indicibili intese… Necessita quindi una presa di coscienza generale che 

riguarda anche l’oscuro pianeta Mafia, la cui lotta va potenziata oltre misura. Questo aspetto è 

molto importante e va attenzionato da chi di dovere, ma anche dai Cittadini! 
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PER EVITARE IL BARATRO FINANZIARIO! 
*) Salvino Paternò   

Siamo arrivati al punto in cui la nostra bravura non è più sufficiente. 

Ora, per evitare il baratro finanziario, purtroppo non possiamo più fare 

a meno di loro… della politica. Siamo stati degli ottimi soldati, tenaci e 

cazzuti, e solo grazie alla nostra determinazione abbiamo arrestato il 

virus sulla linea del Piave. Ci siamo autoimposti una ferrea disciplina, 

accettando convintamente la reclusione e le limitazioni delle libertà 

individuali, ma adesso non abbiamo la possibilità di proseguire da soli 

questa guerra. Se finora potevamo ignorare il teatrino delle tronfie 

proclamazioni governative, snobbare la saccenteria di politici e 

scienziati che brancolavano nel buio, è arrivato il momento di dipendere da loro. La ripresa 

economica non è qualcosa che abbiamo il potere di auto-avviare. Per cui, cari governanti, se non 

volete sprecare gli sforzi finora fatti dalla popolazione, è arrivato il momento di smetterla di dire 

o fare cazzate! Ci avete detto che eravamo preparatissimi ad affrontare questa tragedia ben 

sapendo che l’unica cosa in cui eravamo pronti era subirla impotentemente, ci avete raccontato che 

tamponi e mascherine non servivano a niente per non ammettere che ne eravamo sprovvisti, ci 

avete prorogato di volta in volta il limite temporale delle restrizioni ben sapendo che, finché non 

verrà trovato un vaccino, potremo limitare i contagi ma non certo eliminare il virus, e farloccate 

varie. E noi, che non siamo fessi come pensate, vi abbiamo lasciato straparlare auto proteggendoci 

da soli. Ma ora tocca a voi proteggere questa nazione dal fallimento, noi, pur avendone le capacità, 

non abbiamo il potere di evitarlo. Ed è inutile ipnotizzarci con l’erogazione di piogge di miliardi e 

miliardi quando neanche un euro è arrivato nelle tavole degli indigenti. Altrettanto infruttuoso è 

far passare dei prestiti bancari come elargizioni a fondo perduto. Per non parlare poi della 

sterilità nel propinarci la favoletta che l’europa ci verrà in soccorso condividendo i rischi 

economici. Ma a chi volete darla a bere? Ma che credibilità può mai avere un europa che, puntando 

il dito sulla mafia che affligge il nostro paese, sopporta che le decisioni sulle misure da prendere 

vengano condizionate da uno stato-mafia come l’olanda con i suoi paradisi fiscali? Ma basta! 

Abbiate il coraggio di dirci le cose come stanno e rimboccatevi le maniche come abbiamo fatto noi 

finora. Abbiate il coraggio di osare, di far riavviare le attività commerciali dove è possibile 

mantenere quel distanziamento sociale che sappiamo mantenere meglio di chi, ricoprendo il ruolo di 

capo della protezione civile, si vanta di non usare neanche la mascherina. Debellate quei mostri che 

noi non possiamo combattere quali la schizofrenica e incomprensibile produzione legislativa, o la 

tortuosa burocrazia di classi dirigenti incapaci e poste sulle poltrone senza alcuna meritocrazia. 

Smettetela di usare questa tragedia come arma di lotta politica. Non vi chiediamo l’eroismo dei 

nostri medici ed infermieri che avete mandato scientemente al massacro, ma un minino di serietà e 

sincerità. Sì, siamo in guerra e come in ogni guerra la prima vittima è la verità, ma se finora 

abbiamo sopportato bugie e cialtronerie, ora non potranno più essere tollerate paterno 
 

*) Colonnello dei Carabinieri in congedo, docente di criminologia università La Sapienza e Tor Vergata di Roma 
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SALERNO, UOMO IN STATO DI AGITAZIONE FERISCE DUE CARABINIERI   

 Emilio Taiani 
Ieri, 28 marzo, un uomo ha aggredito due militari della Radiomobile della Compagnia 
di Salerno, in prossimità dello svincolo autostradale dell’ospedale San Leonardo. Il 
52enne era appena scappato da un incidente stradale avvenuto a Capaccio, dove si 
era scontrato con un’automobile. L’impatto ha provocato delle grosse usure agli 
pneumatici della sua autovettura, ma continuando a percorrere l’autostrada da 
Battipaglia a Salerno, gli pneumatici si sono completamente usurati, facendo attrito 
sull’asfalto e mandando in fumo l’automobile. Quando i carabinieri hanno provato a 
fermarlo al posto di blocco, l’uomo ha reagito con forza e violenza, aggredendoli 
fisicamente. L’uomo è stato condotto in una struttura riabilitativa di igiene mentale, 
dopo un trattamento sanitario obbligatorio, dove è risultato negativo al Covid-19, 

ma ha riscontrato dei disturbi di natura psichiatrica. I due militari coinvolti nell’aggressione hanno avuto entrambi 15 giorni 
di prognosi riservata. In merito all’accaduto, il segretario generale della Regione Campania di Un Arma Asc, Emilio Taiano, 
dichiara: I carabinieri sono continuamente vittime di oltraggio e vessazioni. Proporrò ai vertici l’arresto obbligatorio per chi 

aggredisce uomini e donne in divisa      https://cronache.respirandorosa.it/ 
 
 
 

RIONERO IN VULTURE: " CARABINIERI E FINANZIERI AGGREDITI. 
PROFONDA SOLIDARIETÀ ALLE FORZE DELL’ORDINE"  

RIONERO IN VULTURE (PZ) -31 marzo 

2020 Abbiamo appreso con rammarico di 

una vile aggressione che si è consumata in 

mattinata (di ieri n.d.r.) nel nostro 

territorio nei confronti di alcuni 

carabinieri e finanzieri. Purtroppo, quello 

che doveva essere un normale servizio di 

controllo e sicurezza per la nostra città, si 

è trasformato in un caso di aggressione ai danni delle Forze dell’Ordine. Un gesto, quest’ultimo, 

che offende una città sempre pronta a ripudiare e condannare qualsiasi atto di violenza. Questo 

triste episodio richiama, oggi più che mai, l’impegno di tutti, nessuno escluso, al rispetto delle 

regole e ad avere un grande senso di responsabilità. Alle Forze dell’Ordine, che, con medici ed 

infermieri sono in prima linea nell’azione di contrasto alla diffusione del COVID-19, esprimiamo 

gratitudine per il lavoro svolto quotidianamente. Alle persone coinvolte in questa vile aggressione 

va tutto il nostro affetto e l’augurio di una pronta guarigione, sperando possano riprendere al più 

presto il loro servizio, essenziale e fondamentale in questo particolare periodo di emergenza. Così 

in una nota l’Amministrazione Comunale di Rionero in Vulture. 

www.giornaledibasilicata.com/2 

 

https://1.bp.blogspot.com/-e0WPmeRKWA0/XoBqPQFZzaI/AAAAAAAAXfQ/1U8C7nyZmlUrrN2gL44uDLwSe_QKBJvjgCLcBGAsYHQ/s1600/carabinieri-e-finanza.jpg
https://cronache.respirandorosa.it/
http://www.giornaledibasilicata.com/2
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AGGREDISCE FINANZIERI E CARABINIERI: ARRESTATO 
 

29.03.2020 Rionero in Vulture (PZ) – I Carabinieri del 

Nucleo Operativo e Radiomobile della Compagnia di Melfi 

(PZ), con l’ausilio di personale della Tenenza della Guardia di 

Finanza di Rionero in Vulture e della locale Stazione 

dell’Arma, hanno arrestato in flagranza di reato un 32enne 

del luogo, ritenuto responsabile di tentato omicidio, 

resistenza a un pubblico ufficiale, porto ingiustificato di 

oggetti atti ad offendere e falsità ideologica. Nel dettaglio, alle ore 06.15 di ieri, una pattuglia 

della Guardia di Finanza ha notato un’autovettura percorrere in senso vietato una rotonda. Anche 

con l’intento di verificare il rispetto da parte dei cittadini delle restrizioni imposte per il 

contenimento dell’emergenza epidemica da “Coronavirus”, i Finanzieri hanno raggiunto il veicolo, nei 

pressi dell’Ospedale “IRCCS CROB”, intimandogli l’alt per effettuare il controllo. L’uomo alla guida, 

sceso dall’auto, è andato incontro al capo – equipaggio che si stava avvicinando e, senza alcuna 

ragione, lo ha colpito violentemente al capo ed alle gambe, utilizzando un bastone in legno che 

aveva tenuto occultato alla vista del militare, tenendolo lungo la gamba. Nel frattempo, pure 

l’autista, sceso dal mezzo per soccorrere il collega, è stato a sua volta attinto violentemente prima 

con una bastonata alla testa, che gli ha provocato una profonda ferita con la copiosa fuoriuscita di 

sangue, e poi con numerosi altri colpi inferti al corpo, fin quando è riuscito ad intervenire il primo 

dei due operanti, così da indurre l’aggressore ad allontanarsi. Immediatamente è stato dato 

l’allarme alla Centrale Operativa della Guardia di Finanza che ha richiesto il supporto delle altre 

Forze di Polizia. Dopo pochissimi minuti, una Gazzella dei Carabinieri della Radiomobile di Melfi, è 

sopraggiunta ed ha individuato, poco distante, l’auto da ricercare, riuscendo a bloccarla ed 

impedendo la fuga al soggetto.    Il 32enne, ancora una volta, sceso dal mezzo, armato del bastone, 

ha affrontato il Carabiniere capo – equipaggio, che per primo era uscito dal veicolo, colpendolo al 

capo ed ingaggiando con lo stesso una violenta colluttazione fin quando, anche con l’intervento del 

secondo militare, è stato bloccato ed ammanettato.  Nel frangente, una volta perquisito, il 

soggetto è stato trovato in possesso di un coltello a serramanico, occultato nella tasca posteriore 

dei pantaloni, di un macete, una sega pieghevole ed altro coltello a serramanico tenuti all’interno 

dell’autoveicolo, sottoposti a sequestro. Inoltre, si è appurato che le motivazioni addotte 

nell’autodichiarazione compilata per giustificare l’allontanamento della propria abitazione, in 

ottemperanza alle disposizioni in materia di contenimento del contagio da “Covid-19”, erano 

palesemente false, avendo lo stesso indicato che si stava recando al supermercato per fare la 

spesa, circostanza inverosimile dato l’orario del controllo, incompatibile con l’apertura dei locali 

esercizi commerciali.  In conseguenza delle lesioni riportate due militari, un Finanziere e un 

Carabiniere, trasportati al Pronto Soccorso dell’Ospedale di Melfi, sono stati riscontrati affetti 

da “trauma cranico e contusioni multiple” per cui, dopo le cure del caso, sono stati dimessi con 

prognosi di 28 e 20 giorni. Nell’ultimare tutti gli accertamenti, il 32enne è stato arrestato da 

Carabinieri e Finanzieri ed associato al Carcere di Melfi.  
 

https://www.ufficiostampabasilicata.it/ 
 

https://www.ufficiostampabasilicata.it/
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LA FOLLIA DEL MAROCCHINO: PESTA E MORDE I MILITARI 
 

I militari erano intervenuti a seguito della segnalazione di una violenta lite in un appartamento di Merano fra il 
nordafricano e due italiani. Sotto effetto di droghe o di alcool lo straniero ha aggredito 5 carabinieri, prendendone 2 a 
morsi. Dopo averlo sedato e condotto in ospedale le forze dell'ordine hanno rinvenuto nell'appartamento messo 
sottosopra dall'esagitato 15 gr di cocaina, 3 telefoni cellulari e materiale per il confezionamento delle dosi 
 

Salvatore Di Stefano -  17/04/2020 – 
 

  
Un cittadino marocchino di 33 anni regolarmente residente a Merano è finito in manette lo scorso 

mercoledì 15 aprile con le accuse di resistenza a pubblico ufficiale, lesioni personali aggravate e detenzione 

di stupefacenti per spaccio. La notizia è stata diffusa dal quotidiano locale "La voce di Bolzano". Secondo 

quanto ricostruito dagli inquirenti i carabinieri sono intervenuti mercoledì mattina intorno alle 11 a seguito 

di diverse segnalazioni di una violenta lite che stava avvenendo in un appartamento sito fra via Wolf e via 

San Francesco. Al loro arrivo i militari hanno trovato il marocchino - ospite di una coppia di meranesi - che, 

andato letteralmente fuori controllo, stava distruggendo l'intero appartamento, molto probabilmente sotto 

l'influenza di droghe o di alcool. Gli uomini in divisa hanno ritenuto opportuno chiamare una seconda 

pattuglia a mò di rinforzo prima di intervenire perchè l'esagitato si stava mostrando particolarmente 

feroce e pericoloso, oltre ad un'ambulanza. Da qui è nata una lunga e violenta colluttazione: i cinque 

carabinieri intervenuti sono stati aggrediti dal 33enne, il quale è arrivato addirittura a prenderne due 

a morsi prima di venire finalmente riportato a più miti consigli, immobilizzato e sedato dagli uomini del 118. 

In seguito gli operatori sanitari e le forze dell'ordine hanno condotto il soggetto presso l'ospedale di 

Merano: il marocchino è stato ricoverato in osservazione mentre i militari sono stati sottoposti alle cure 

del caso dopo aver riportato una serie di contusioni e di ferite da morso dopo il violento scontro col 

nordafricano. Tornati presso l'appartamento messo sottosopra dal 33enne i carabinieri hanno provveduto a 

sottoporlo ad un'attenta ispezione, la quale ha dato ben presto i frutti sperati. Sono stati rinvenuti infatti 

15 grammi di cocaina, tre telefoni cellulari, denaro in contanti per un totale di 780 euro (frutto certamente 

dell'illecita attività di spaccio) oltre a tutto il materiale necessario per dividere e preparare le singole dosi 

di stupefacente come bilancini di precisione e cellophane. Il marocchino nel frattempo, dopo essere stato 

dimesso dall'ospedale ed aver espletato le formalità di rito, è stato arrestato e condotto presso il carcere 

di Bolzano: da dietro le sbarre della casa circondariale dovrà attendere il giudizio di convalida dell'arresto. 

Un mese fa nel bresciano un altro cittadino marocchino, anch'egli sotto l'effetto di sostanze stupefacenti 

ed alcoliche, aveva aggredito un operaio e dei carabinieri intervenuti: in quel caso lo straniero aveva avuto 

addirittura delle visioni come ad esempio mostri, chiaro effetto delle sostanze assunte. 
 

Ilgiornale.it 

https://www.ilgiornale.it/autore/salvatore-stefano-142693.html
https://www.lavocedibolzano.it/impazzito-sotto-effetto-di-droghe-33enne-marocchino-aggredisce-5-carabinieri-a-merano-ricoverato-e-poi-arrestato/
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CORONAVIRUS, FORZA UN POSTO DI BLOCCO E TRAVOLGE MILITARI 
DELLA GUARDIA DI FINANZA NEL COMASCO: ARRESTATO 

 

Per sfuggire ai controlli, ha speronato lʼauto delle Fiamme gialle, 

poi ha investito i finanzieri trascinandoli sull’asfalto per alcuni metri 

21.04.2020 Un uomo è stato arrestato dopo aver investito i militari della guardia di finanza, trascinandoli 

sull'asfalto per alcuni metri a Lurate Caccivio (Como). Il conducente, rintracciato a casa, voleva sfuggire 

ai controlli anti coronavirus. E' accusato di resistenza a pubblico ufficiale, omissione di soccorso, lesioni, 

danneggiamento ed è sanzionato per aver violato le misure relative all'emergenza sanitaria. I militari feriti 

sono stati portati in ospedale. La pattuglia, in servizio per verificare l'osservanza delle misure in materia di 

contenimento e gestione dell'emergenza da Covid-19, ha intimato l'alt a una vettura con a bordo due giovani 

italiani che percorreva la statale Varesina. Il conducente, anziché fermarsi, ha forzato il blocco e ha 

cominciato una folle fuga a tutta velocità. Ne è nato un inseguimento lungo le vie di Lurate Caccivio, durante 

il quale la pattuglia è riuscita a superare il veicolo e a bloccarlo. Il conducente, quando i finanzieri sono 

scesi, ha però speronato la loro auto e ha ingranato la retromarcia trascinando i militari 

sull'asfalto per alcuni metri, poi è fuggito. I militari coinvolti sono stati trasferiti all'ospedale Sant'Anna 

per essere curati. Sul posto sono intervenute altre due pattuglie delle Fiamme Gialle che sono risalite 

all'identità del conducente e l'hanno trovato all'interno della sua abitazione. Condotto in caserma, l'uomo 

ha spiegato di averlo fatto per paura di essere sanzionato per la violazione alle norme anti 

coronavirus. Nel frattempo, anche il passeggero è stato identificato e portato in caserma. La sua posizione 

è al vaglio degli investigatori, mentre il conducente sarà processato per direttissima. 
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CORONAVIRUS: FRATELLI RAPINANO 12MILA MASCHERINE NEL BRINDISINO 
 

Brindisi 26 mar. - I carabinieri hanno arrestato due fratelli di 30 e di 23 anni, residenti ad 
Erchie (Br), poiché' ritenuti responsabili di rapina aggravata e lesioni ad un 
commerciante cinese ad Oria (Br). In particolare i due, dopo aver contrattato 
l'ordinativo di 12.000 mascherine monouso, hanno firmato un assegno bancario da 
8mila euro, a fronte dei 12mila pattuiti. Quando il materiale è arrivato, uno dei due 
uomini è andato al negozio, convincendo il negoziante a caricare le mascherine sulla sua 
autovettura e a seguirlo, dicendo che si sarebbero recati presso un cliente per 

procedere alla vendita diretta di una parte delle mascherine, e coprire il saldo di 4.000 euro. Il malfattore ha però 
accompagnato il negoziante nella zona industriale di Oria, dove ad attenderli c'era il fratello 23enne con la sua 
autovettura. I due fratelli hanno minacciato il malcapitato cinese con un coltello, colpendolo a pugni affinché' restituisse 
loro l'assegno, come poi ha fatto per timore di ulteriori conseguenze fisiche, nonché' per non denunciare l'accaduto alle 
forze di Polizia. Il poveretto è stato quindi abbandonato nell'area industriale e a piedi ha raggiunto la cittadina e chiesto 
soccorso. Le immediate indagini hanno permesso di identificare arrestare gli autori della rapina, nonché' a recuperare la 
quasi totalità della refurtiva, oltre che trovare nella loro disponibilità anche l'assegno oggetto della rapina. (AGI)  
 

CORONAVIRUS: A SPASSO CON DOSI DROGA, ARRESTATO A ROMA 
 

Roma, 26 mar. - I carabinieri della locale stazione Tor Vergata hanno arrestato un 47enne 
romano con l'accusa di detenzione ai fini di spaccio di droga. L'uomo, già noto per i suoi 
precedenti, è stato anche denunciato per violazione dei provvedimenti emesse 
dall’Autorità (articolo 650 del codice penale). I militari lo hanno notato mentre 
passeggiava in strada e lo hanno quindi fermato per un controllo. Il 47enne, oltre a non 
aver giustificato la sua presenza in strada in violazione al Dpcm in vigore, è stato trovato in 
possesso di 48 grammi di hashish e 3 dosi di cocaina. Insieme alla droga rinvenuta, i carabinieri hanno sequestrato anche 
circa 100 euro, ritenuti provento dell’attività illecita. L'uomo, quindi, in attesa del processo, è stato scarcerato data 
l'emergenza coronavirus, come disposto dall’Autorità giudiziaria. (AGI)  
 

COMUNICATO STAMPA 26 MARZO 2020 
 

 
 

Covid19, Fsp Polizia a Lamorgese: “Ministero si renda indipendente per la prevenzione nel 

rispetto dell’unitarietà del Corpo. Effettui i tamponi autonomamente” 
 

 “La Polizia di Stato è un Corpo unitario, e come tale deve essere gestito, anche in questo momento di 

emergenza. Il Ministero deve dotarsi di propri strumenti per la prevenzione e la tutela della salute dei 

propri operatori, senza aggravi per i mezzi a disposizione della popolazione, ma garantendo comunque al 

proprio personale, tutto, le contromisure necessarie per affrontare la pandemia. L’effettuazione dei 

tamponi ai poliziotti deve essere svolta dal ministero autonomamente, come le altre cautele connesse ad 

impedire la diffusione del Covid 19, la sanificazione degli uffici e dei mezzi della Polizia di Stato, e il 

reperimento dei sussidi necessari devono far capo a mezzi propri del ministero dell’Interno, che deve 

essere svincolato dalle sensibilità e dalle possibilità degli enti locali sul territorio. Il servizio svolto dagli 

operatori della Polizia di Stato è indispensabile, così come il fatto che essi lavorino in buona salute e 

potendo contare sulla tutela necessaria. Ci rivolgiamo al ministro Lamorgese, perché è un dovere 

imprescindibile del Ministero cui il Corpo fa capo di garantire il medesimo trattamento, al massimo della 

tutela possibile, per tutti quelli che ne fanno parte e che lavorano senza sosta per il bene della collettività”. 

Così Valter Mazzetti, Segretario Generale dell’Fsp Polizia di Stato, a proposito dell’emergenza Covid19 
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ANZIANA CHIAMA I CARABINIERI PER AIUTO, LE PORTANO LE MEDICINE 
 

Morino (L'Aquila), 27 mar. - Ci hanno pensato i carabinieri della Stazione di Morino, in 
provincia di L'Aquila, a portarle le medicine di cui aveva bisogno ad una signora 65enne 
residente in una piccola frazione del comune di Morino. La donna, che vive una 
situazione di momentaneo disagio e solitudine, e' stata raggiunta presso la propria 
abitazione dai carabinieri della Stazione del paese, i quali, oltre a darle in tempo utile i 
medicinali salva vita di cui aveva bisogno, si sono intrattenuti a conversare con la stessa 
qualche minuto. L'Arma è, ancora una volta, vicina alla gente, con la solita umanità ed 

empatia che in questo periodo di emergenza, riaffiora e si rinvigorisce. L'appello alla popolazione è quello di 
rivolgersi al numero di emergenza 112 per eventuali chiarimenti o necessità di ogni genere. (AGI)  
 

SEQUESTRATA GHIAIA ASPORTATA DAL LETTO DEL FIUME FINO, DENUNCIA 
 

Pescara, 27 mar. - A seguito di controlli sull’attività estrattiva svolta nel territorio 
provinciale, militari della Stazione Carabinieri Forestale di Collecorvino (PE), in 
collaborazione con i colleghi del Nucleo Investigativo di Polizia Ambientale, 
Agroalimentare e Forestale Nipaaf di Pescara, hanno effettuato nei giorni scorsi un 
sequestro di ghiaia illecitamente asportata dal letto del Fiume Fino da un 
imprenditore di Montesilvano (PE), titolare di un'impresa estrattiva di Collecorvino 
(PE), deferito alla Procura della Repubblica di Pescara. L'imprenditore, ultracinquantenne titolare di una ditta di 
estrazione e lavorazione inerti, è indagato per furto aggravato sul demanio fluviale di 450 mc. di ghiaia, del 
valore di circa 7.000 euro, depositati su un terreno in località 'Ferretti' di Collecorvino, e per aver effettuato 
lavori di escavazione in zona sottoposta a vincolo paesaggistico senza la prescritta autorizzazione. Il materiale 
ghiaioso, sottoposto a sequestro probatorio, è stato affidato in custodia giudiziale allo stesso indagato. Questo 
sequestro, ha affermato il Comandante del Gruppo Carabinieri Forestale di Pescara, è il risultato dalla continua 
attività di controllo che i Forestali svolgono lungo i fiumi della Provincia. (AGI)  
 

ALTRI DUE EROI COLPITI A MORTE DAL CORONAVIRUS 
 

28.03.2020 Sono deceduti questa notte dopo aver lottato contro il coronavirus il Luogotenente 
Carica Speciale Mario D’Orfeo, 55 anni, Comandante della Stazione Carabinieri di Villanova d’Asti 
unitamente al Maresciallo Maggiore Fabrizio Gelmini, 58enne, addetto alla Stazione Carabinieri di 

Pisogne (BS). Sino alla fine in servizio presso le rispettive stazione Carabinieri a presidio della sicurezza dei 
cittadini. Grazie Mario, Grazie Fabrizio, per il vostro sacrificio. Ai familiari le condoglianze di attenti a quei due 
 

CORONAVIRUS: QUESTURA NAPOLI, ATTENTI A FALSI ANNUNCI 
 

NAPOLI, 28 MAR -In alcuni condomini di Napoli sono stati affissi degli avvisi in cui compare 
l'intestazione "Ministero dell'Interno- Dipartimento della Pubblica Sicurezza" con cui si 
preannunciano controlli nelle abitazioni. Secondo quanto rende noto la Questura di Napoli si 
tratta di un tentativo di truffa, dal momento che non è stato predisposto alcun documento di 
questo tipo. La Questura ricorda di non aprire la porta di casa a persone sconosciute e, in caso di dubbi, si invita 
a contattare subito i numeri di emergenza delle forze dell'ordine. (ansa). 
 

“NON HO DA MANGIARE”. I CARABINIERI LE PORTANO IL LORO PRANZO 
 

29.03.2020 Coronavirus, continua senza sosta, l’opera dei Carabinieri per aiutare chi si trova in 
casa senza aiuto ed ha bisogno di assistenza. Ieri sera, i carabinieri hanno raccolto l’appello di 
una donna di 74 anni, invalida, residente a Reggio Emilia che come tutti è costretta in casa a 
causa dell’emergenza coronavirus. I militari che hanno ricevuto la chiamata di aiuto al 112 le 
hanno fatto arrivare attraverso una pattuglia pasti caldi. a/r 
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CORONAVIRUS: SINDACATO MILITARI, SI INDAGHI SU CC MORTI 
VERIFICARE SE VERTICI FORZE ARMATE RISPETTATO NORME SICUREZZA 

 

29.03.2020 ROMA, 28 MAR - "La morte di tre appartenenti all'Arma dei carabinieri, il ricovero di numerosi militari presso 
le strutture sanitarie sparse sul territorio nazionale e i tantissimi militari posti in isolamento 
impongono lo svolgimento di adeguate indagini". Lo sostiene il Sindacato dei militari che chiede 
al Procuratore di Roma, Michele Prestipino, di disporre "immediati accertamenti" sulla puntuale 
applicazione del decreto legislativo 81/2008 "da parte dei vertici delle Forze armate, compresa 
l'Arma dei Carabinieri, il Corpo della guardia di finanza e il Corpo delle Capitanerie di porto". Il 

riferimento è alle norme in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro che impongono al datore di 
lavoro, quindi ai vertici militari in quanto tali, precisi obblighi, a cominciare dalla "valutazione di tutti i rischi" e dal  fornire 
ai lavoratori i necessari e idonei dispositivi di protezione individuale. "Non pensino i vertici militari e i loro sostenitori di 
poter chiedere e ottenere dalle istituzioni parlamentari l'impunità preventiva né, tantomeno, pensi il Governo di 
porgliela concedere. Tutti sono uguali davanti alla legge e alle responsabilità che la situazione di emergenza impone, 
nessuno escluso", conclude il sindacato. (ANSA) 
 

CORONAVIRUS: VENEZIA, SPRITZ NEL RETROBOTTEGA, BAR MULTATO E CHIUSO DAI CARABINIERI 
 

Venezia, 30 mar. - Nello scorso fine settimana i Carabinieri della Compagnia di Mestre, in 
tutto il territorio che va da Marcon a Noale/Mirano e sulla "Riviera del Brenta", hanno 
elevato numerose contravvenzioni ai divieti, con relativa sanzione economica, nei confronti 
di persone sorprese fuori dalle abitazioni senza una comprovata motivazione.   Tra tutte, 
spicca la posizione di una barista di Maerne di Martellago, di origini cinesi, che ha trovato 
una opzione "creativa" per eludere divieti e controlli. Il Bar era regolarmente chiuso con le 
serrande e cartelli di facciata. Peccato che nella retrobottega ci si poteva far servire alcolici e spritz in barba ad ogni norma 
di distanziamento e isolamento. Ai Carabinieri di Martellago non è sfuggita però la situazione, che per certi versi ricorda le 
scene dei film che raccontano il proibizionismo americano. I clienti e la titolare sono stati colti sul fatto e sanzionati, per il 
bar è scattata anche la sanzione accessoria della chiusura per 5 giorni.   I militari della Tenenza di Mira poi, nel corso di un 
intervento a Oriago, hanno denunciato in stato di libertà per tentato furto aggravato, un 21enne del posto, già noto per i 
numerosissimi precedenti penali, che aveva deciso di passare il tanto tempo libero a disposizione a scassinare le auto in 
sosta. Peccato che la sua azione sia stata interrotta dalla pattuglia dei Carabinieri che lo ha anche contravvenzionato 
poiché assolutamente fuori casa senza un giustificato motivo. (Adnkronos) 
 

TORINO, CARABINIERI SCOPRONO FAMIGLIA CHE COLTIVA MARIJUANA 
 

30 mar. Fermato in bicicletta con 22 grammi di marijuana nascosta in una scatola di biscotti. Si 
tratta di un ragazzo di 17 anni, fermato dai Carabinieri di Vigone (Torino). "Vado a prendere gli 
ingredienti per una torta da un mio amico", si è giustificato il ragazzo dopo l'alt dei militari. I 
carabinieri tuttavia hanno accertato che il minorenne consegnava a domicilio la droga e che la 
sua famiglia coltivava ed essiccava in casa la marijuana. Dopo aver perquisito l'appartamento 
del giovane che vive con i genitori di 62 e 57 anni, entrambi pensionati, i carabinieri hanno 

trovato circa due chili e mezzo di marijuana e duecento grammi di semi di canapa ancora da piantare. L'intera famiglia è 
stata denunciata per coltivazione e detenzione di sostanze stupefacenti ai fini dello spaccio. (askanews) 
 

NASCONDEVA 5 PISTOLE RUBATE, MUNIZIONI E DROGA. ARRESTATO. 
 

Napoli, 31/03/2020 Nascondeva in un monolocale di Napoli nella sua disponibilità 
cinque pistole (risultate rubate nel 2013 in provincia di Empoli), 68 proiettili di 
vario calibro, 160 grammi di marijuana e la replica in metallo di una pistola reale. I 
carabinieri del Nucleo Operativo Centro hanno arrestato un uomo di 36 anni, già 
noto alle forze dell'ordine, residente nel quartiere Avvocata della città. Il 36enne è 
stato arrestato per detenzione di armi clandestine, ricettazione, detenzione di 
droga a fini di spaccio ed è stato tradotto al carcere di Poggioreale in attesa 
di giudizio. Le armi saranno sottoposte ad accertamenti per verificare l'eventuale 
uso in fatti di sangue o intimidatori (Comando provinciale di Napoli) 



 
 

 
 

ATTENTI A QUEI DUE N° 96 
 

Maggio 2020 

 

 

a t t e n t i a q u e i d u e a @ l i b e r o . i t  
 

Pag. 31 

NEWS 

 
 

CORONAVIRUS: MASCHERINE ILLEGALI, DUE DENUNCIATI A ROMA 
 

Roma, 1 apr. - I Carabinieri della Stazione Roma Casal Bertone hanno denunciato due 
persone, titolari di un’attività commerciale in zona Casal Bruciato. Si tratta di due 
cittadini del Bangladesh che gestiscono un minimarket: all'interno della loro attività 
erano in vendita mascherine facciali prive di marchio "CE" e quindi ritenute pericolose 
per la salute delle persone ad un prezzo maggiorato. Successivamente, i militari 
hanno sequestrato una confezione contenente 54 mascherine prive di indicazioni 
circa il lotto di produzione e anno di fabbricazione. Per i due gestori è scattata la 

denuncia in stato di libertà, per immissione sul mercato di prodotti non conformi e manovre speculative su merci. (AGI)  
 

RISSA IN SUPERMERCATO DEL NAPOLETANO, DENUNCIATI IN DUE 
 

Napoli, 1 apr. - Ancora una rissa in un supermercato per la distanza non rispettata nel 
Napoletano. I carabinieri hanno denunciato 2 delle 4 persone coinvolte in una rissa 
all'interno di un punto della grande distribuzione in via Nazionale delle Puglie a Casoria. Si 
tratta di un 21enne di Casalnuovo e di un 28enne di Casoria, entrambi già noti alle forze 
dell'ordine. I due denunciati sono stati aggrediti perché' non rispettavano la distanza di 
un metro e non indossavano la mascherina di protezione nella fila che anticipava il 
pagamento alle casse Il 21enne è stato trovato anche in possesso di un coltellino e 
risponderà anche di porto abusivo di arma da taglio. L'altro sarà denunciato anche per 
possesso ingiustificato di chiavi alterate grimaldelli poiché' portava con se' due cacciaviti, un paio di forbici e alcune chiavi 
modificate, e per vilipendio alle forze armate, dato che durante il controllo ha offeso e insultato i carabinieri e l'intera 
Arma. Continuano le indagini per risalire agli altri 2 soggetti coinvolti. (AGI)  
 

  ROMA: TENTA FURTO DENTRO AUTO SORPRESO 34ENNE DA CARABINIERE LIBERO DA SERVIZIO 
 

Roma, 2 apr. Ha forzato lo sportello di un'auto, parcheggiata in via Conte Verde e una 
volta entrato all'interno dell'abitacolo, ha rubato dall'interno degli oggetti. Ma 
sfortunatamente per lui, la scena è stata notata da un Carabiniere libero dal servizio 
che, dopo aver chiamato una pattuglia di rinforzo, senza perdere d'occhio il malfattore 
è riuscito a bloccarlo dopo pochi metri. I Carabinieri del Nucleo Operativo della 
Compagnia Roma Piazza Dante, giunti sul posto, e il collega libero dal servizio, hanno 

perquisito il ladro, un 34enne del Bangladesh ed hanno recuperato l'intera refurtiva, rubata poco prima dall'interno 
dell'auto. Per il 34enne è scattata la denuncia in stato di libertà, per il reato di furto aggravato. (AdnKronos) 
 

CORONAVIRUS: VENDEVA MASCHERINE NON CONFORMI A BOLOGNA, DENUNCIA 
 

BOLOGNA 02.04.2020 Vendeva mascherine non conformi al prezzo di 2 euro e 50 cent l'una. A 
finire nei guai una commerciante cinese di 38 anni, che gestisce una tabaccheria a Bologna, 
denunciata dai carabinieri della compagnia di Borgo Panigale per "manovre speculative su merci". 
Questa mattina, infatti, la pattuglia ha proceduto al controllo di un bar, aperto solo nella parte di 
negozio dedicata ai tabacchi, dove era affisso un cartello che pubblicizzava la vendita delle mascherine. I carabinieri hanno 
sequestrato la merce ritenuta non conforme e venduta a un prezzo giudicato eccessivamente fuori mercato. (ITALPRESS). 
 

RIFIUTI: DUE DENUNCIATI DAL NOE NEL SALENTO 
 

Lecce, 3 apr. - I carabinieri del Noe di Lecce hanno denunciato due persone per combustione 
illecita di rifiuti durante controlli mirati al contrasto delle violazioni ambientali su cui i militari 
hanno concentrato l'attenzione in questo periodo di emergenza sanitaria dovuta al Covid-19. 
I due denunciati sono un cinquantenne di Trepuzzi (Le) sorpreso nel piazzale di una 
cooperativa di Surbo (Le) mentre accatastava rifiuti in precedenza bruciati, e un sessantenne 
che a Matino (Lecce) intento a dare alle fiamme rifiuti plastici e ingombranti. In entrambi i 

casi ad attirare l'attenzione dei carabinieri e' stata la colonna di fumo nero levatasi dai roghi. Gli stessi carabinieri hanno 
sanzionato tre persone per avere violato le misure di contenimento del contagio da coronavirus, in quanto trovate fuori 
dalle abitazioni senza comprovate esigenze lavorative, situazioni di necessità o di motivi di salute. (AGI)  
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CORONAVIRUS: TORINO, DRONI CONTROLLERANNO AREE VERDI E PARCHI CITTADINI 
 

Torino, 3 apr. -  Ci saranno anche i droni a monitorare i parchi torinesi della 
Pellerina, della Colletta e le aree lungo il Po per verificare l'effettivo rispetto 
delle misure disposte per contenere l'emergenza sanitaria. Da venerdì a 
domenica, i velivoli della Drone Unit della Polizia municipale della Città di Torino 
si alterneranno a quelli del Comando provinciale dei Carabinieri per visionare 
dall'alto le aree verdi e verificare eventuali violazioni e, nello specifico, 
controllare che non si creino assembramenti di persone. La decisione, assunta 

ieri dal Comitato ordine pubblico e sicurezza è stata formalizzata con un’ordinanza dal Questore di Torino. I 
droni della Polizia locale opereranno a supporto delle pattuglie a terra e saranno pilotati da operatori del Corpo 
di Polizia municipale di Torino, abilitati da Enac. Il drone dell'Arma sarà pilotato da elicotteristi del Nucleo 
elicotteri Carabinieri di Volpiano che saranno affiancati da militari del Comando Provinciale torinese per le 
verifiche su strada.  "Con l'impiego di questo tipo di risorsa, sviluppata in linea con la vocazione all'innovazione 
della Città - sottolinea l'assessore all'Innovazione Marco Pironti - ci poniamo l'obiettivo di migliorare il 
monitoraggio in ambito urbano, a maggiore garanzia della sicurezza dei cittadini. L'uso di velivoli a pilotaggio 
remoto - aggiunge offre un doppio vantaggio: coprire un'area più vasta di osservazione del territorio e, non 
meno importante, liberare parte delle risorse umane impegnate nei vari servizi di monitoraggio e destinarle ad 
altre funzioni di supporto alle attività svolte nell'attuale contesto di emergenza". (Adnkronos) 
 

CORONAVIRUS: BOLOGNA, SCAPPA DA CONTROLLO, AVEVA OPERE ARTE RUBATE NEL BAGAGLIAIO 
 

Bologna, 4 apr. (AdnKronos) - Un uomo di 53 anni è stato arrestato dai 
carabinieri di Castel D'Aiano con l'accusa di resistenza a pubblico ufficiale. 
L'uomo è finito in manette al termine di un rocambolesco inseguimento 
iniziato durante un controllo nell'ambito dell'emergenza coronavirus, lo 
scorso giovedì, quando il 53enne è stato fermato dai militari alla guida 
della sua auto. Infastidito dal tentativo dei carabinieri di identificarlo e di 
capire perché si trovasse nel bolognese, poiché residente in provincia di 
Trento, l'uomo, invece di attendere la fine del controllo, ha acceso il 
motore, ingranato la marcia ed è partito a tutta velocità. Il suo tentativo di fuga, tuttavia, è giunto al termine 
poco dopo, quando è stato raggiunto dai carabinieri nella vicina Canevaccia (Bologna). A quel punto, il 53enne si 
è chiuso in auto e ha iniziato a ingerire farmaci che aveva con sé. Davanti al suo comportamento suicidario, i 
militari hanno chiesto l'intervento dei sanitari del 118 e dei vigili del fuoco per mettere in sicurezza il veicolo che, 
nella fuga, era rimasto bloccato in prossimità di una scarpata. Tranquillizzato dai carabinieri, il 53enne è sceso 
dall'auto ed è salito a bordo di un'autoambulanza per farsi visitare, dopodiché è stato accompagnato in caserma 
e arrestato. Ispezionando l'auto, un'Audi A3, i militari hanno capito il motivo della fuga: ricettazione di opere 
d'arte che l'automobilista custodiva nel portabagagli. La refurtiva è stata sequestrata, in attesa di essere 
restituita ai legittimi proprietari. In sede di rito direttissimo, celebratosi in videoconferenza, l'arresto è stato 
convalidato e il 53enne, responsabile anche di aver violato la normativa sanitaria in vigore, è stato rimesso in 
libertà e sottoposto all'obbligo di dimora nel Comune di residenza. (Adnkronos) 
 

RAPINANO CON BASTONE PER 100 EURO, DUE ARRESTI A ROMA 
 

Roma, 4 apr. - I carabinieri della stazione di Formello hanno arrestato due giovani 
italiani, entrambi pregiudicati, per rapina aggravata. Presi contatti con un conoscente 
per la restituzione di una somma di denaro di circa 100 euro e subito dopo il diniego da 
parte di quest'ultimo, i due lo hanno aggredito con un bastone, sottraendo un 
bancomat con il relativo codice pin. I due sono stati rintracciati dai militari intervenuti 
sul posto e sono stati arrestati e portato nel carcere di Rebibbia. (AGI)  
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OSTRA (AN): GIOCANO A CARTE, UNO DI LORO AVEVA ANCHE LA DROGA. DENUNCIATI 
 

05/04/2020 - I Carabinieri della Stazione di Ostra hanno denunciato un giovane 
del posto, classe 2000, per detenzione di droga ai fini di spaccio. Il 20enne è 
stato controllato in una strada di campagna, nel Comune di Ostra, mentre era in 
compagnia di altri due coetanei. I tre stavano giocando a carte, utilizzando un 
manufatto in cemento come tavolino. Al momento del controllo dei Carabinieri, 
il giovane è apparso particolarmente agitato, circostanza che ha fatto 
insospettire i militari, ritenendo che potesse detenere qualcosa di illecito. a/r 

 

Lamezia terme: proseguono i controlli straordinari dei carabinieri con l’ausilio dell’8° nucleo elicotteri 
 

05.04.2020 Continuano i servizi predisposti dall’Arma 
dei Carabinieri finalizzati alla verifica del rispetto delle misure di 
contenimento del contagio da Covid-19. Nella mattinata odierna 
sono stati resi ancor più efficaci grazie al supporto dell’8° Nucleo 
Elicotteri di Vibo Valentia. In particolare, grazie alla visuale aerea, è 
stata rinvenuta, nei pressi del campo Rom di località Scordovillo, 
un’autovettura asportata durante la notte e lì nascosta 
probabilmente in attesa di effettuare il cd. “cavallo di ritorno” a/c 
 

TORINO: BAR APERTO A PIANEZZA ERA UNA PIAZZA DI SPACCIO, DUE ARRESTI 
 

 06.04.2020 A Pianezza, nel Torinese, nei giorni scorsi i carabinieri hanno arrestato 
per detenzione ai fini di spaccio e detenzione di una pistola, due conviventi, 60 anni 
lui e 28 la compagna, titolari di un bar. Durante i controlli per il rispetto delle 
prescrizioni connesse all'emergenza sanitaria, tenevano la saracinesca aperta 
nonostante il locale fosse regolarmente chiuso al pubblico. Entrati gli uomini 
dell'arma, i due sono sembrati a disagio e la donna ha chiesto ripetutamente di 
andare in bagno. La perquisizione ha permesso di trovare 32 grammi di cocaina 

indosso alla ragazza, mentre a casa della coppia c'erano anche un bilancino di precisione e 4.050 euro in 
contanti, mentre in un'altra casa nella disponibilità della ragazza c'erano anche una pistola calibro 7,65 con 
matricola abrasa e un caricatore con 9 proiettili e un coltello. (ITALPRESS). 
 

CARCERI: RIVOLTA PLACATA A SANTA MARIA CAPUA VETERE 
 

Napoli, 6 apr. - Sono durate per ore le proteste al penitenziario di Santa Maria Capua Vetere (Caserta) scoppiate 
ieri alle 20. Un gruppo di 150 detenuti era riuscito ad impossessarsi delle chiavi di sei 
sezioni del carcere e le aveva occupate facendo allontanare gli agenti di polizia 
penitenziaria. Il motivo e' legato al fatto che la mattina era arrivata la notizia di un primo 
detenuto risultato positivo al Covid-19. Momenti di tensione poi placatasi in piena notte 
dopo che i detenuti hanno avuto la rassicurazione che saranno eseguiti i test a tutta la 
platea carceraria. Polizia e carabinieri in tenuta antisommossa erano pronti ad entrare in azione ma non sarebbe 
stata usata la forza. Ora nell'istituto di pena è tutto nella norma. (AGI) 
 

PARMA: APPUNTATO DELL’ARMA UCCISO DAL CORONAVIRUS. 
 

Parma 07.04.2020 Si è spento nelle scorse ore, all’età di 49 anni, l’appuntato dei Carabinieri, Fabio 
Cucinelli, a causa delle complicanze di una polmonite. Il graduato era risultato positivo al virus ed 
era in cura, nelle ultime ore le sue condizioni di salute sono peggiorate improvvisamente Il militare 
lascia la compagna e un figlio.  Fabio Cucinelli si aggiunge agli eroi dell’arma che si sono spenti per il 
coronavirus. Attenti a quei due si stringe alla compagna e al figlio che ne piangono la scomparsa. a/r 
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CORONAVIRUS: SUPPORTO CARABINIERI NAS TORINO PER CONSEGNA BOMBOLE OSSIGENO 
 

Roma, 8 apr. - Supporto nella consegna delle bombole di ossigeno da parte dei 
carabinieri del Nas di Torino. I militari nei giorni scorsi hanno fornito assistenza a 
una farmacia di Rivoli che aveva chiesto un aiuto proprio ai Nas, vista 
l'impossibilità di riuscire a donare delle bombole di ossigeno di sua proprietà per 
contribuire al supporto ai vari reparti di terapia intensiva impegnati 
nell'emergenza sanitaria covid-19. Visto che la titolare non riusciva a individuare 
interlocutori capaci di aiutarla, i carabinieri del Nas in contatto con diversi enti 

privati e istituzionali sono riusciti a rintracciare una struttura in grado di revisionare e caricare le bombole e 
anche di assicurarsi circa la successiva destinazione. I militari hanno così ritirato le bombole consegnandole 
all'ente preposto che nei prossimi giorni metterà in circolo i supporti sanitari in via di urgenza. (Adnkronos) 
 

CORONAVIRUS: GIOIELLERIA APERTA NONOSTANTE DIVIETI, SANZIONATO 
 

NAPOLI 08.04.2020 Ancora violazioni alle norme governative anti-contagio riscontrate dai 
carabinieri del Comando provinciale di Napoli. A Caivano i militari della locale tenenza 
hanno sanzionato un 58enne del posto, titolare di una gioielleria trovata aperta 
nonostante i divieti. La violazione è stata segnalata anche alla Prefettura per l'applicazione 
della sanzione accessoria della chiusura dell’attività. (ITALPRESS) 
 

PASQUA: UOVA AI BAMBINI DAI CARABINIERI DI PETILIA POLICASTRO 
 

Crotone, 9 apr. - I carabinieri della stazione di Petilia Policastro hanno donato 
trenta uova di pasqua alla locale Caritas, al fine di distribuirle ai bambini bisognosi 
del centro presilano del crotonese. La donazione delle uova è avvenuta presso gli 
uffici del Comando stazione carabinieri, alla presenza dei rappresentanti 
dell'associazione "Il buon Samaritano" di Petilia Policastro che, insieme alla Caritas, 
si occupa del sostentamento delle famiglie petiline meno abbienti. Il presidente 
Antonio Floccari ha ringraziato l'Arma per la vicinanza che, con questo gesto, ha 

voluto dimostrare in questo particolare momento di difficoltà ed ha assicurato che le uova donate saranno 
distribuite a bambini di età compresa tra i 2 e i 10 anni; auspicando che, ad emergenza sanitaria terminata, tutti i 
bambini e i genitori possano personalmente ringraziare i Carabinieri per questo nobile gesto. (AGI)  
 

CORONAVIRUS: CARABINIERI NAS SEQUESTRANO 23MILA MASCHERINE E IGIENIZZANTI 
 

ROMA, 09.04.2020. Circa 23mila articoli tra mascherine e prodotti igienizzanti irregolari sono stati sequestrati 
dai carabinieri del Nas in diverse operazioni effettuate in tutta Italia nell'ambito 
dell'emergenza sanitaria connessa alla diffusione epidemica di Covid-19. Gli 
interventi, eseguiti anche mediante verifiche incrociate su flussi commerciali 
import/export, hanno consentito di intercettare dispositivi e presidi medici privi di 
requisiti o importati su canali non ufficiali. Individuate e sequestrate 8.100 
mascherine di varie categorie, dalle semplici antipolvere, a quelle chirurgiche fino 
ai dispositivi di protezione individuale (come FFP2), risultate irregolari, prive delle caratteristiche dichiarate da 
produttori e venditori e oggetto di importazione con modalità non consentite. (ITALPRESS) 
 

ALTRA VITTIMA NELL’ARMA PER COVID 19 (7°DECESSO) 
 

10.04.2020 Nella giornata di ieri presso l’ospedale di Como è deceduto l’App. Sc. Q.S. Mario 
SORU, 52enne, effettivo al Reparto Servizi Magistratura di Milano. Il Graduato era stato 
ricoverato il 21 marzo per difficoltà respiratorie (dichiarato positivo Covid il 22.3 u.s.)  Lascia la 
moglie, 48enne e un figlio 18enne. Alla famiglia le condoglianze di attenti a quei due. R.i.p   n/r 
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TERRORISMO: MATRICE RELIGIOSA, NEL 2019 10 ARRESTI DELLA POLIZIA E 98 ALLONTANATI DAL PAESE 
 

Roma, 10 apr.- Nel corso del 2019 la Polizia di Stato ha arrestato 10 persone 
contigue agli ambienti del terrorismo-estremismo di matrice religiosa. Sono 
stati allontanati dal territorio nazionale 98 soggetti ritenuti pericolosi per la 
sicurezza nazionale: 17 in esecuzione di provvedimenti emessi dal ministro 
dell'Interno per motivi di sicurezza dello Stato; 54 di decreti emessi dal 
Prefetto; 23 di misure disposte dall'autorità giudiziaria; due di procedura di 

riammissione 'Dublino'; due di respingimento alla frontiera in quanto valutati come inammissibili nei Paesi 
Schengen. E' il bilancio della lotta al terrorismo internazionale messa in atto dalla polizia nel corso del 2019. 
Sono stati inoltre effettuati, con cadenza settimanale nonché in concomitanza dei periodi delle principali 
festività, servizi di controllo disposti dal Comitato di Analisi Strategica Antiterrorismo, in maniera coordinata da 
Polizia di Stato, Arma dei Carabinieri e Guardia di Finanza, mirati ad una effettiva ricognizione degli ambienti 
radicali per integrare l'efficacia dei servizi di prevenzione. Le iniziative di sicurezza hanno anche interessato i 
terminal ferroviari, di trasporto pubblico nonché gli hub aeroportuali e marittimi. (Adnkronos) 
 

ROMA: SORPRESO A RUBARE RUOTE DA AUTO IN SOSTA IN PARCHEGGIO CONDOMINIALE, DENUNCIATO 
 

Roma, 11 apr. Ieri notte, i carabinieri del Nucleo Radiomobile di Roma hanno denunciato a piede 
libero un 46enne romano, senza fissa dimora e con precedenti, con l'accusa di furto aggravato. 
Sorpreso mentre rubava le auto di una macchina in un parcheggio condominiale in via degli Astri, 
zona Torrino Nord, è stato bloccato e denunciato mentre le gomme, già smontate, sono state 
riconsegnate alla proprietaria dell'auto. (Adnkronos) 
 

DROGA: IN VIAGGIO CON OLTRE 1 KG EROINA, ARRESTATA A RIMINI 
 

Rimini, 11 apr.- I carabinieri di Cattolica hanno arrestato a Rimini una 26enne del posto 
per detenzione di oltre un chilo di eroina. Gli uomini dell'Arma, impegnati nei controlli 
stradali per verificare il rispetto delle norme di contenimento del coronavirus, hanno 
fermato una Peugeot condotta dalla donna allo svincolo autostradale di Rimini sud. La 
26enne ha dichiarato di essere di ritorno da Bologna dov'era stata per lavoro. Non 
convinti, i militari hanno controllato l'auto e scoperto due panetti di eroina, per un totale 

di un chilo e 10 grammi. La giovane e' stata arrestata e accompagnata nel carcere di Pesaro. (AGI)  
 

CROTONE: VIOLANO SIGILLI STRUTTURA ABUSIVA, UN ARRESTO E DUE DENUNCE 
 

Crotone, 12 apr. - I carabinieri della Stazione di Petilia Policastro, Crotone, hanno 
arrestato un 30enne, in qualità di custode giudiziario, e denunciato un 41enne ed un 
30enne, per violazione di sigilli in concorso. I tre, tutti del luogo, sono stati sorpresi ad 
effettuare lavori su un manufatto abusivo in cemento armato, già sottoposto a sequestro. 
L'arrestato, al termine delle formalità di rito, è stato portato presso la propria abitazione 
in regime degli arresti domiciliati in attesa dell'udienza, come disposto dall'Autorità Giudiziaria. (Adnkronos) 
  

CORONAVIRUS: FERMATO PER CONTROLLO DA' FALSE GENERALITA', ARRESTATO NEL FERRARESE 
 

Roma, 12 apr.  Fermato per un controllo, nell'ambito dei servizi tesi al 
contenimento dell'epidemia Covid-19, ha fornito ai carabinieri di 
Portomaggiore (Ferrara) del Nucleo operativo e radiomobile false generalità. 
Un nigeriano di 30 anni è stato arrestato per false dichiarazioni sulla propria 
identità personale a pubblico ufficiale. L'uomo, a piedi, è stato sottoposto ad un 
controllo a piedi a Fiscaglia e non aveva i documenti. L'arrestato, al termine 
delle operazioni, è stato posto in libertà. (Adnkronos) 
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RACKET: 'PIZZO' DA 100 EURO A SETTIMANA A RISTORATORE, ARRESTATO 
 

Foggia, 13 apr. - I carabinieri di Foggia hanno eseguito un'ordinanza di 
custodia cautelare agli arresti domiciliari, emessa dalla procura per un 34enne 
che deve rispondere di estorsione. Le indagini hanno preso il via quando la 
vittima, titolare di un ristorante con diversi punti vendita, ha riferito agli 
investigatori di essere stato minacciato dall'uomo affinché' gli consegnasse 
100 euro a settimana. I militari hanno così pedinato la vittima sino a quando 
questa ha consegnato il denaro al fratello del 34enne. Al termine delle indagini i due sono stati denunciati a 
piede libero; poi uno dei due fratelli, quello che aveva minacciato il ristoratore, è stato arrestato e sottoposto 
agli arresti domiciliari presso la propria abitazione, in attesa dell'interrogatorio di garanzia. (AGI)  
 

CORONAVIRUS: IN 9 IN CASA A FARE USO DROGA, MULTATI E SEGNALATI 
 

Crotone, 13 apr. - In nove in una abitazione per drogarsi a Pasqua. Accade a Rocca 
di Neto, nel Crotonese, ieri sera. I carabinieri hanno effettuato un controllo in un 
appartamento in via regina Margherita, e hanno segnalato nove giovani alla 
prefettura per uso di sostanze stupefacenti. I militari dell'Arma hanno infatti 
sequestrato circa 5 grammi di cocaina e 11 grammi di marijuana. Tutti i nove 
ragazzi sono stati, inoltre, sanzionati per la mancata osservanza alle prescrizioni 
stabilite dal dpcm anti-contagio. (AGI)  

 

PALERMO: PADRE E FIGLIO IN AUTO CON LA DROGA, UN ARRESTO E UNA DENUNCIA 
 

Palermo, 14 apr.  Un 36enne, già noto alle forze dell'ordine, è stato arrestato a 
Capaci, nel Palermitano, dai carabinieri che hanno denunciato, in stato di libertà, 
anche il figlio 16enne dell'uomo. Devono rispondere di detenzione ai fini di spaccio di 
sostanza stupefacente e resistenza a pubblico ufficiale. Durante un servizio di 
controllo del territorio e prevenzione, teso anche alla verifica del rispetto della 
normativa sanitaria, i militari hanno fermato e identificato i due, bloccando il loro tentativo di fuga. Sono stati 
trovati con oltre 100 grammi di cocaina e una dose di marijuana. L'arresto del 36enne è stato convalidato ed è 
stato posto ai domiciliari, mentre il procedimento per il figlio continua presso il tribunale dei minorenni. 
Entrambi sono stati multati per la violazione delle norme per il contenimento del Covid-19. (Adnkronos) 
 

FURTI: CARABINIERI RECUPERANO AD ANDRIA 38 ARNIE RUBATE 
 

Bari, 14 apr. - I carabinieri hanno recuperato 38 arnie rubate il aprile 
scorso a Ruvo di Puglia (Ba). La refurtiva, del valore di 20mila euro, è 
stata scoperta durante i controlli dei militari in occasione delle 
festività pasquali, svolti anche in località rurali per controllare ville e 
casolari di campagna, in un appezzamento di terreno in contrada 
"Pozzacchera" della frazione Montegrosso di Andria. Le arnie sono 
state restituite dai militari al legittimo proprietario. (AGI)  

 

ALTRA VITTIMA NELL’ARMA PER COVID19 (8°DECESSO) 
 

Lucera (Fg) 14.04.2020 Arma dei Carabinieri in lutto per la prematura scomparsa del 
57enne brigadiere capo Claudio Santoro, in servizio presso il Comando Compagnia 
di Lucera. Colpito da coronavirus ha lottato come un leone contro il virus, è 
deceduto alcune ore fa, al Policlinico Riuniti di Foggia. Il graduato era originario di 
San severo (Fg). Alla famiglia le più sentite condoglianze di Attentiaqueidue  
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REGGIO CALABRIA: CONTROLLI ANTI DROGA, 4 ARRESTI E 5 DENUNCE 
 

Roma, 15 apr.  Quattro arresti e 5 denunce. E' il bilancio dei controlli anti droga della 
Compagnia di Reggio Calabria. I carabinieri della Sezione Operativa di Reggio Calabria 
e della Stazione di RC - Gallico hanno arrestato Rocco Mandalari un 47enne, già 
sottoposto alla misura di prevenzione personale della sorveglianza speciale - noto 
anche per essere cognato di quel Vincenzino Zappia, recentemente colpito da 
ordinanza di custodia cautelare in carcere per il ''cold case'' dell'omicidio Cartisano - 
ed il figlio convivente Marco Antonio Mandalari, 27enne, entrambi già noti alle forze 

dell'ordine. Il controllo posto in essere dai militari dell'Arma era derivato da alcuni movimenti sospetti notati nei pressi 
dell'abitazione dei due arrestati. Da successiva perquisizione domiciliare, estesa anche alle relative pertinenze, erano stati 
ritrovati nascosti all'interno di un ripostiglio a loro esclusivo uso, un panetto di 340 grammi circa di ''eroina'' del valore 
complessivo di circa 15.000 euro, nonché la somma contante di 600 euro, con ogni probabilità provento dell'attività 
illecita, sottoposti a sequestro. A seguito di convalida dell'arresto, Rocco Mandalari è stato sottoposto agli arresti 
domiciliari mentre il figlio rimesso in libertà, su disposizione dell'Autorità Giudiziaria. In altro servizio preorganizzato, 
invece, i Carabinieri della Stazione di RC- Modena e della Sezione Radiomobile di Reggio Calabria hanno arrestato due 
fratelli Giovanni e Pietro Vignarolo, entrambi reggini, rispettivamente di 21 e 24 anni, ritenuti responsabili di detenzione ai 
fini di spaccio di stupefacenti nonché denunciato 5 persone, identificati quali probabili acquirenti.  (Adnkronos) 
 

CORONAVIRUS: TORINO, CARABINIERI CONSEGNANO PC A STUDENTI PER STUDIO A DISTANZA 
 

Torino, 15 apr. - Computer portatili per lo studio a distanza sono stati consegnati ieri pomeriggio dai 
carabinieri di Ivrea agli studenti delle scuole medie che frequentano l'Istituto Comprensivo di Pavone 
Canavese e del Liceo Scientifico Gramsci di Ivrea. I pc sono stati forniti dai rispettivi dirigenti scolastici e 
consegnati ad alcuni studenti che ne erano sprovvisti, alcuni dei quali con disabilità. (Adnkronos) 
 

SEQUESTRATA DISCARICA ABUSIVA NEL CASERTANO, DUE DENUNCIATI 
 

16 apr. - Nell'ambito delle attività operative delineate dal Comando 

Carabinieri per la Tutela Ambientale, volte alla repressione degli illeciti 

ambientali, con particolare riguardo al fenomeno dei roghi e dell'illecito 

smaltimento dei rifiuti, i Carabinieri del NOE di Caserta hanno 

individuato un'altra area ad uso agricolo trasformata in un sito di 

sversamento ed interramento di rifiuti. Nello specifico, in agro del 

comune di Frignano, sono stati sorpresi un agricoltore ed un operaio che, 

con l'ausilio di una pala meccanica, erano intenti allo spianamento e compattamento di ingenti quantitativi di 

rifiuti speciali provenienti dalle demolizioni edili e costituiti da mattonelle, mattoni, cemento armato, 

tondini e putrelle di ferro. Nell'area venivano rinvenuti circa 150 mc di rifiuti. Entrambi i soggetti sono 

stati denunciati alla competente Autorità Giudiziaria, per gestione illecita di rifiuti. Il terreno e la pala 

meccanica, il cui valore ammonta a circa euro 250.000,00, sono stati sottoposti a sequestro. (askanews) 
 

ACERRA: IN AUTO CON 100 CHILI DI ASPARAGI APPENA RUBATI DA UN CAMPO, 2 ARRESTI 
 

Acerra, 16 apr. I Carabinieri della Stazione di Acerra hanno arrestato 

per furto S.P. e F.P. di 37 e 46 anni, entrambi di Caivano e già noti alle 

forze dell'ordine. Fermati dai militari in località Frassitelli - area in cui 

sono stati intensificati i controlli - i due viaggiavano a bordo di un'auto 

nella quale erano nascosti 100 chili di asparagi ancora sporchi di terra. 

Secondo quanto accertato dai carabinieri, i due avevano appena rubato 

gli ortaggi - valore commerciale intorno ai 1500 euro - in un fondo 

agricolo della zona. Gli asparagi sono stati restituiti all'agricoltore 

proprietario del fondo e gli arrestati collocati in camera di sicurezza in attesa di giudizio. (Adnkronos) 
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RAPINA FINITA IN MODO TRAGICO NEL PALERMITANO, 4 ARRESTI PER OMICIDIO 
 

TERRASINI (PALERMO) 17.04.2020 - Quattro persone tra i 27 ed i 35 anni sono state arrestate dai carabinieri per 
l'omicidio dell'84enne Mike Nepa, ex imprenditore che per decenni aveva vissuto negli USA. L'anziano venne 
trovato cadavere all'interno della sua abitazione, con la porta aperta e l'appartamento a soqquadro. I quattro 
devono rispondere di omicidio e rapina. La morte dell'anziano aveva suscitato molta preoccupazione nella 
comunità del piccolo comune palermitano e fin da subito gli investigatori avevano ipotizzato una rapina in 
abitazione finita in modo tragico. Le indagini hanno portato ad avvalorare sempre più tale ipotesi, anche grazie 
all'esito degli esami sui campioni biologici analizzati dal Ris di Messina, alle risultanze dell'autopsia e alle 
intercettazioni. I presunti autori dell'omicidio si sarebbero introdotti nella notte tra l'8 e il 9 settembre 2019 

nell'abitazione di Nepa al fine di impossessarsi di contanti e preziosi che l'anziano era solito nascondere in casa, avrebbero legato mani 
e piedi la vittima, affetta da patologie pregresse, provocandone così la morte.  
 

   BENEVENTO: DANNEGGIA PRONTO SOCCORSO OSPEDALE, ARRESTATO 25ENNE TUNISINO 
 

Napoli, 17 apr. Un uomo di origini tunisine è stato arrestato dai Carabinieri per aver danneggiato il pronto 
soccorso dell'ospedale Fatebenefratelli di Benevento. I militari sono intervenuti ieri sera a seguito della 
segnalazione dei sanitari di un uomo che stava danneggiando i locali con un estintore. Sul posto i 
Carabinieri hanno trovato l'uomo senza maglia, con i pantaloni abbassati e con un estintore in mano con il 
quale aveva già danneggiato le suppellettili presenti nell'atrio d'ingresso. Alla vista dei militari ha cercato 
di scappare lanciando l'estintore contro i militari, ma è stato raggiunto e bloccato. Successivamente è 
stato identificato in un tunisino 25enne residente a Marano (Napoli), ma di fatto senza fissa dimora da 
tempo su Benevento. Nel corso della notte è stato dichiarato in arresto per danneggiamento aggravato e 
resistenza a pubblico ufficiale. Secondo quanto ricostruito, il 25enne si era già recato al pronto soccorso del Fatebenefratelli intorno 
alle 18.30 perché in preda ad uno stato di alterazione alcoolico. A distanza di breve tempo è poi tornato allo stesso pronto soccorso e, 
preso un estintore, ha danneggiato il vetro di un'anta della porta scorrevole dell'ingresso della sala d'attesa del pre-triage, il vetro 
inferiore di una porta d'ingresso del pedonale e la finestra del triage.  E' stato anche danneggiato e scardinato il telaio delle due porte 
d'ingresso. Il pm della Procura di Benevento ha disposto che l'uomo nel corso della notte venisse trasferito in carcere. A causa dei 
danni materiali riportati il pronto soccorso della struttura ospedaliera ha dovuto sospendere le attività. (Adnkronos) 
 

CHIETI: TRUFFANO UN'ANZIANA PER GIOCARE AL BINGO, DUE DENUNCIATI 
 

 Chieti, 18 apr.  Truffano un'anziana signora, rimasta sola dopo la morte del marito, 
senza figli o parenti, riuscendo a sottrarle circa 12.000 euro. Tutti soldi spesi per 
giocare al Bingo. E' accaduto a Bucchianico, in provincia di Chieti, i truffatori, vicini di 
casa della signora, le si sono avvicinati lamentando un estremo bisogno di soldi poiché 
entrambi disoccupati e con debiti da estinguere. Dopo aver guadagnato la sua fiducia, 
standole vicino e tenendole compagnia, hanno convinto l'anziana a firmare diversi 
finanziamenti ed il denaro è finito direttamente nelle loro tasche. Circa 12.000 euro, 
non utilizzato per comprare generi alimentari o beni di prima necessità, bensì per 
finanziare la passione per il gioco d'azzardo dei due. Quando si è resa conto che erano 

state utilizzate anche le sue carte di credito e che il conto in banca era stato prosciugato del tutto, la donna si è decisa a rivolgersi ai 
carabinieri della locale stazione. Ne è scaturita un'indagine durata pochi mesi nei quali i carabinieri hanno ricostruito, tramite le 
transazioni delle carte di credito e riconoscimenti fotografici, la filiera del denaro truffato alla vittima. L'attività investigativa ha 
consentito di identificare un 47enne ed una 44enne del luogo, che sono stati denunciati alla Procura della Repubblica di Chieti per 
circonvenzione di incapace, appropriazione indebita, sostituzione di persona e indebito utilizzo di carte di credito. (Adnkronos) 
 

TRENTO: SCIPPATE ANZIANE A MARTIGNANO, ARRESTATO 24ENNE 
 

Roma, 18 apr.  La mattina del 21 marzo, due signore di Martignano sono state vittime di una 
coppia di giovani in bicicletta, che a volto coperto e in pieno giorno, hanno dapprima tentato lo 
scippo di una 70enne -fallito grazie all'immediata reazione della vittima e l'intervento 
tempestivo di un passante- e successivamente hanno colpito una 80enne, alla quale hanno 
sottratto la borsetta con tutti gli effetti personali. La tempestiva segnalazione ha consentito 
l'immediata attivazione dei Carabinieri della Compagnia di Trento, che hanno potuto ricostruire 
l'intera vicenda e risalire alla compiuta identità dei due. Entrambi sono stati denunciati all'autorità giudiziaria e stamattina, un 
maggiorenne è stato fermato con la misura cautelare degli arresti domiciliari, disposta dal GIP del Tribunale di Trento, poiché è stato 
ritenuto responsabile dei due gravi reati, ma anche riconosciuto quale soggetto pericoloso, per la serialità dei reati e per la possibilità 
che reiteri il comportamento, essendo già noto agli investigatori dell'Arma. (Adnkronos) 
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REGIONE LAZIO: ALLARME CASE DI RIPOSO, INTERVENGANO I NAS 
 

19 aprile 2020 "Dai controlli a tappeto che si stanno eseguendo sono state 

scoperte due case di riposo abusive nel territorio di Fiuggi, nella provincia di 

Frosinone". Lo rende noto l’assessore alla Sanità della Regione Lazio, 

Alessio D'Amato. "La Asl di Frosinone ha immediatamente richiesto al sindaco 

di emettere l'ordinanza di chiusura e di trasmettere ai Carabinieri dei Nas 

tutta la documentazione" ha precisato D'Amato a/r 
 

GIUGLIANO (NA): ARRESTATI DUE UOMINI SORPRESI CON DUE ORDIGNI ESPLOSIVI. 
 

Giugliano (Na) 19.04.2020 I Carabinieri di Giugliano hanno arrestato due 

uomini, rispettivamente di 30 e 62 anni, per detenzione di ordigni esplosivi. I 

due, notati a bordo della loro auto in via Arco di sant'Antonio, sono stati 

fermati e trovati in possesso di due ordigni esplosivi artigianali. a/r 
 

DROGA: COLTIVAVA CANNABIS IN CASA, UN ARRESTO NEL COSENTINO 
 

Cosenza, 20 apr. - I carabinieri della sezione radiomobile della compagnia di Cosenza hanno dato 
esecuzione ad un'ordinanza di custodia cautelare agli arresti domiciliari, emessa dal G.I.P. del 
Tribunale di Cosenza su richiesta della locale Procura della Repubblica, nei confronti di un 47enne 
ritenuto responsabile di coltivazione e detenzione ai fini di spaccio di sostanze stupefacenti e furto 
di energia elettrica. L'uomo, nel corso di un servizio coordinato per la prevenzione e repressione 
dello spaccio di sostanze stupefacenti, lo scorso 27 gennaio, era stato trovato in possesso di 50 

piante di canapa indiana, 1,2 kg di marijuana, 30 grammi di hashish nonché' strumenti per la coltivazione e 
pertanto denunciato alla Procura della Repubblica di Cosenza dai Carabinieri della Sezione Radiomobile. Nel 
corso della perquisizione, il 47enne aveva sostenuto di coltivare cannabis sativa, sostenendo cdi rispettare i 
limiti dei valori del THC determinati dalla legge. In seguito a mirati accertamenti, sarebbe emerso che quanto 
affermato dall'uomo non era vero poiché' il valore di THC delle piante sequestrate era di gran lunga superiore ai 
livelli consentiti. La serra allestita all'interno del suo appartamento, composta da un sofisticato impianto di 
irrigazione a tempo, con lampade di sodio ad alta pressione, ventilatore, prese elettriche con timer e bottiglie 
contenenti fertilizzanti, era alimentata tramite un allaccio abusivo alla rete elettrica che consentiva all'indagato 
di impossessarsi di un quantitativo indeterminato di energia elettrica, sottraendolo impropriamente alla società 
Enel distribuzione. In virtu' di quanto emerso in seguito ad approfonditi accertamenti, una volta espletate le 
formalità di rito, il 47enne è stato dunque sottoposto agli arresti domiciliari. (AGI)  
 

REGGIO CALABRIA: TROVATI A CIMINA' FUCILE E MUNIZIONI CLANDESTINE 
 

Roma, 20 apr. I Carabinieri della Compagnia di Locri, assieme ai colleghi dello 
squadrone eliportato cacciatori di Vibo, hanno trovato, nascosto all'interno di 
un tubo in gomma occultato in un muro, un fucile da caccia e numerose 
munizioni. Ancora un rinvenimento di armi da parte dei Carabinieri nella 
locride. Questa volta siamo a Ciminà, in località vene. Qui, i carabinieri 
Cacciatori di Calabria, nel corso di uno dei tanti servizi congiunti con i militari 
della Stazione di Sant'Ilario dello Jonio, hanno trovato, un fucile 
semiautomatico marca ''Franchi'' modello ''Prestige'' cal. 12 clandestino, oltre 
12 cartucce dello stesso calibro. L'arma, perfettamente funzionante è stato sequestrata dai militari dell'Arma, i 
quali hanno avviato ulteriori accertamenti per capire chi avesse la disponibilità del fucile. Decisivo, ancora una 
volta, il contributo dei Cacciatori di Calabria. Sono militari che conoscono le aree rurali e più impervie 
dell'Aspromonte, con l'abilità e l'intuito di scovare, nei nascondigli naturali più impensabili, armi, munizioni e 
sostanze stupefacenti. I controlli dei Carabinieri continueranno in tutta l'area aspromontana. (Adnkronos) 
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AREZZO: I CARABINIERI HANNO TRATTO IN ARRESTO UN 42ENNE 
 

Arezzo 21.04.2020   I Carabinieri del Nucleo operativo e Radiomobile della Compagnia di Sansepolcro, 
nel pomeriggio di ieri, hanno eseguito una misura cautelare nei confronti di un 42enne di origini 
campane, con numerosi precedenti per i reati di ricettazione e tentata estorsione. Col provvedimento 
emesso nei suo confronti, l’arrestato dovrà scontare la misura cautelare con l’obbligo di dimora nel 
Comune di Sansepolcro con il divieto di allontanamento dal proprio domicilio nelle ore notturne. a/r 

 

SANLURI CA): I CARABINIERI PORTANO A CASA DI PAZIENTE BOMBOLA DI OSSIGENO  
 

Cagliari, 21 aprile 2020 I Carabinieri di Sanluri, in provincia di Cagliari hanno accolto la richiesta di aiuto 
proveniente da una signora del luogo che, non se la sentiva di lasciare soli gli anziani genitori, uno dei 
quali aveva la necessità di una bombola d’ossigeno che doveva essere prelevata a Cagliari. I militari 
dell’arma, ottenuta la delega, si sono portati velocemente nel capoluogo della Sardo, ritirando la bombola 
che successivamente è stata consegnata alla donna che aveva chiesto aiuto ai Carabinieri del suo paese. I 
militari dopo la consegna della bombola hanno attivato i servizi sociali del Comune per seguire la coppia di anziani. a/r 
 

FOGGIA: SPACCIO DROGA IN CENTRI GARGANO, 9 ARRESTI 
 

Foggia, 22 apr. - I carabinieri della Compagnia di Vico del Gargano, in provincia di Foggia, coadiuvati 
dallo Squadrone Eliportato 'Cacciatori di Puglia', in mattinata, nell'ambito dell'operazione 'Inpulsa', 
hanno eseguito 9 misure cautelari, emesse dal gip del Tribunale del capoluogo dauno, su richiesta della 
Procura della Repubblica nei confronti di altrettante persone, tutte di Cagnano Varano, che avrebbero 
organizzato e gestito 'piazze di spacciò di droga nei comuni di Carpino, Ischitella e Rodi Garganico. 

Sono ritenuti responsabili, in concorso e a vario titolo di detenzione e cessione di sostanze stupefacenti, tentativo di furto 
di denaro, estorsione, rapina, ricettazione e minaccia a mano armata. Maggiori dettagli verranno resi noti nel corso di una 
videoconferenza stampa che sarà tenuta alle 10.30 dal procuratore della Repubblica di Foggia Ludovico Vaccaro e dal 
comandante provinciale dei carabinieri di Foggia, Nicola Lorenzon.  (Adnkronos) 
 

CORONAVIRUS: SPACCIATORE COL CANE ARRESTATO NEL RAGUSANO 
 

Ragusa, 22 apr. - Pensava di passare inosservato o di accampare un motivo valido il 25enne 
vittoriese che e' stato fermato a Marina di Ragusa dalla pattuglia dei carabinieri della locale Stazione. 
Alla richiesta dei militari circa il motivo del suo spostamento in un Comune diverso da quello di 
residenza il giovane, ha risposto che si stava recando ad accudire il cane in campagna. I militari 
hanno notato nel vittoriese un certo nervosismo e lo hanno incalzato con domande più specifiche a 
cui non ha saputo fornire risposte convincenti. L'atteggiamento guardingo del 25enne ha insospettito i militari che hanno 
proceduto alla perquisizione veicolare e personale del soggetto e trovandolo in possesso di circa 70 grammi di marijuana e 
50 euro in banconote di piccolo taglio provento dell’attività di spaccio. In casa aveva altri 5 grammi di stupefacente, un 
bilancino di precisione e materiale per il confezionamento in dosi. Lo stupefacente, il denaro e tutto il materiale sono stati 
sottoposti a sequestro. Il giovane e' stato posto agli arresti domiciliari e denunciato per aver rifiutato la sottoposizione al 
test che rileva la presenza di stupefacenti nel sangue. Infine, avendo violato le misure di contenimento del contagio da 
Covid-19, e' stato anche sanzionato amministrativamente. (AGI)  
 

BENEVENTO: CARABINIERI FORESTALE SCOPRONO COMMERCIO DI PELLET NOCIVO. 
 

Benevento, 23 aprile 2020 I Carabinieri Forestale, hanno scoperto in Campania, un commercio 
illecito di Pellet contenente sostanze pericolose.   Una vasta operazione di polizia giudiziaria, i 
militari del Gruppo Carabinieri Forestale di Avellino, oltre 60 carabinieri hanno effettuato diverse 
perquisizioni domiciliari e a sedi societarie costituenti una intera rete commerciale ramificata su 
tutto il territorio nazionale. Il giro di affari complessivo dei traffici ammonta a circa due milioni di 
euro. Il Pellet contaminato proveniva dall'estero attraverso una società esportatrice di nazionalità 

egiziana ed arrivava in Italia tramite un'altra società egiziana di trasporto in container via mare, con terminal al porto di 
Salerno. Le buste di pellet pericolose poste in commercio sulla scorta di certificazioni di qualità inesistenti, venivano poste 
in commercio ingannevolmente come prodotti di alta qualità. Due le persone denunciate a p.l. 
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ROMA: SPACCIA DROGA IN AUTOLAVAGGIO, ARRESTATO TITOLARE 39ENNE 
 

Roma, 23 apr. - Al termine di un servizio di osservazione, i Carabinieri del Nucleo Operativo 
della Compagnia Roma Centro hanno arrestato un cittadino romeno di 39 anni, per detenzione 
e spaccio di sostanze stupefacenti. L'uomo, titolare di un autolavaggio di via di Pietralata, è 
stato sorpreso dai militari all'interno della sua attività, subito dopo aver ceduto, un involucro 
contenente una dose di cocaina. L'immediata perquisizione effettuata dai Carabinieri 
all'interno dell'autolavaggio, ha permesso di rinvenire, occultati in alcuni barattoli, altri 41 g di 
cocaina, già suddivisi in dosi e pronti per la vendita, e la somma contante di 300 euro, ritenuta 
il provento dell'illecita attività di spaccio. La successiva perquisizione effettuata presso il 

domicilio del 39enne ha portato al sequestro di ulteriori 68 g della stessa sostanza stupefacente e un bilancino di precisione. 
L'arrestato è stato sottoposto agli arresti domiciliari in attesa del rito direttissimo. Il ''cliente'' sorpreso dai Carabinieri ad acquistare 
una dose di cocaina dietro il corrispettivo di 40 euro, è stato segnalato al Prefetto quale assuntore di sostanze stupefacent i, e 
sanzionato per l'inosservanza della vigente normativa finalizzata alla limitazione del contagio da virus Covid-19. (Adnkronos) 
 

FURTI A BANCOMAT, CARABINIERI TORINO ESEGUONO MISURA CAUTELARE 
 

Roma, 24 apr. - I Carabinieri del Nucleo Investigativo del Comando Provinciale hanno eseguito una misura 
cautelare emessa dal GIP del Tribunale di Torino nei confronti di 3 individui, dei quali 2 già detenuti, ritenuti 
responsabili di concorso in furto aggravato e detenzione di materiale esplodente. Il risultato investigativo 
scaturisce da indagini condotte tra marzo e novembre 2019, nei confronti di un sodalizio dedito, in maniera 
seriale, ai furti in danno di istituti bancari e uffici postali, perpetrati mediante forzatura dell'ATM con l'impiego 
di ordigni esplosivi artigianali (cd "marmotte") nelle province di Torino e Cuneo. Due dei destinatari del 
provvedimento giudiziario sono stati raggiunti in carcere dove si trovavano dal 14 novembre scorso poiché' già arrestati in flagranza 
per un assalto al Postamat di Garessio (Cn), mentre il terzo, libero, e' stato colpito da un provvedimento di obbligo di dimora. Cinque in 
totale i furti contestati consumati a sportelli automatici di Poste Italiane e Istituti di Credito, 9 quelli delle autovetture impiegate per 
commettere gli assalti agli ATM. Fondamentale l'apporto tecnico di un "consulente", esperto di armi ed esplosivi, dipendente di una 
armeria, il quale forniva sostanza esplodente da miscelare a quella gia' in possesso dei malfattori al fine di garantire la massima 
potenza deflagrante con piccole quantità di materiale. Nel corso delle indagini sequestrati chiodi a 4 punti, candelotti pirotecnici da 
svuotare per ricavarne polvere pirica, disturbatori di frequenze, bande chiodate, artifizi già pronti. (AGI) 
 

ROMA: 75 CHILI DI COCAINA NELL'AUTO DI ALBANESE IN UN BOX A PONTE GALERIA, 2 IN MANETTE 
 

Roma, 24 apr I Carabinieri di Ostia hanno arrestato un 46enne romano e un 24enne albanese con l'accusa ai 
fini di spaccio di stupefacenti. Ci sono riusciti seguendo i movimenti sospetti dello straniero che 
puntualmente lasciava la sua auto in un box di Ponte Galeria di proprietà del romano in casa del quale sono 
poi stati trovati 64 involucri contenenti cocaina, alcuni dei quali nascosti in vani ricavati nel portabagagli 
dell'auto del giovane albanese, per un peso complessivo di oltre 75 chili. I due sono stati arrestati e portati 

nel carcere di Regina Coeli, a disposizione dell'Autorità Giudiziaria. Lo stupefacente sequestrato, che avrebbe potuto fruttare quasi 4 
milioni di euro, era destinato a rifornire le principali piazze di spaccio di Roma e del litorale. (Adnkronos) 
 

ROMA: DETENZIONE E SPACCIO, ARRESTATI 2 STUDENTI PUSHER 
 

Roma, 25 apr. -  Una giovane coppia di romani, lui di 21 anni, lei 17enne, entrambi studenti e incensurati, 
è stata arrestata dai Carabinieri della Stazione Roma Montespaccato con l'accusa di detenzione ai fini di 
spaccio di sostanze stupefacenti. I due ragazzi sono stati visti a pochi passi dalle rispettive abitazioni, in 
via Francesco Tamagno, dove un loro ''cliente'' li stava aspettando con ansia. Notato il frettoloso scambio 
tra di loro, i Carabinieri sono intervenuti fermando i giovani, mentre l'acquirente, gettato a terra un 
involucro contenente alcuni frammenti di hashish e fuggito tra i palazzi della zona, è riuscito a far perdere le proprie tracce. Subito 
sono scattate le perquisizioni nelle abitazioni dei fermati: in casa della minorenne, i Carabinieri hanno rinvenuto e sequestrato 85 gr di 
hashish, 185 euro ritenuti frutto della sua illecita attività, un bilancino di precisione e materiale per il confezionamento delle dosi. Il 
21enne è stato posto agli arresti domiciliari in attesa del rito direttissimo mentre la sua complice minorenne è stata portata nel centro 
di prima accoglienza per i minori di via Virginia Agnelli. (Adnkronos) 
 

TERZIGNO (NA): I CARABINIERI SVENTANO ESPLOSIONE DI BANCOMAT 
 

Terzigno (NA), 25 aprile 2020 I Carabinieri del Nucleo Radiomobile di Torre Annunziata, sono 
riusciti a sventare un colpo ai danni di uno sportello automatico bancomat. I Malviventi 
avevano programmato l’esplosione per impadronirsi dell’intero sistema bancomat, l’arrivo 
dei militari ha fatto saltare i piani dei rapinatori che sono stati costretti a darsi alla fuga. I 
reparti investigativi dell’arma proseguono le indagini per individuare i responsabili a/r 
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La denuncia della Polizia: "Lo Stato ci ha abbandonati. Costretti a comprarci le mascherine" 
 

Ora il sindacato di Polizia scrive a Giuseppe Conte e chiede al governo di "annullare l'Iva sulle protezioni" 
 

Costanza Tosi -  27/03/2020 -  

Ora la Polizia scrive a Conte. “Le mascherine ce le compriamo noi, ma almeno cancellate l’Iva sull’acquisto”. Da settimane 
ormai gli uomini in divisa lottano giorno e notte per riuscire a garantire la sicurezza degli italiani. Anche nel bel mezzo di 
una pandemia. Anche a costo di ammalarsi. Anche dovendosi accontentare delle briciole: i pochi pacchi di mascherine 
protettive arrivati alle stazioni di comando, i flaconi di gel disinfettante consegnato già scaduto. A distanza di quasi due 
mesi dall’annuncio dell’emergenza sanitaria le cose non sono cambiate per le Forze dell’Ordine, per gli uomini in servizio 
che combattono il Coronavirus in prima linea. La storia è sempre la stessa. E se qualcosa in più è arrivato è solo grazie a 
loro. Elogiati ai microfoni, resi eroi nelle parole solenni che ormai quasi ogni giorno il governo si appresta a recitare per 
aggiornare i cittadini sulle misure restrittive previste nei nuovi decreti, e poi lasciati in balia dei propri rischi. A cui sono 
esposti ogni giorno. Senza nessuna tutela o protezione da parte di uno Stato che chiede di essere forti ma non mette i suoi 
uomini nelle condizioni per farlo. “Le mascherine ci sono state fornite con il contagocce”, ci spiega Stefano Paoloni, 
presidente nazionale del Sindacato Autonomo di Polizia. Il problema era già stato fatto presente con ripetute lettere ai 
Presidenti delle rispettive Regioni nelle settimane scorse. Nessuna risposta dai piani alti. E sopratutto, niente scorte di 
mascherine, guanti e gel disinfettanti in arrivo. Tanto che, il sindacato ha scelto di acquistare la merce da fornitori esterni 
pur di riuscire a mettere in sicurezza i propri uomini. Oltre al danno anche la beffa. Perché su ogni ordine la Polizia è 
costretta a pagare il 22% di Iva. Tutti soldi da versare alle casse dello Stato. Lo stesso Stato che, da fine gennaio, non è 
riuscito a far arrivare un numero consono di protezioni a tutti coloro che in questo momento si trovano ad affrontare 
l’emergenza del Covid19. Medici di base contagiati perché senza protezioni, vigili del fuoco costretti ad utilizzare il 
sottocasco antifiamma per proteggersi dal Coronavirus, forze di polizia ridotte alla conta giornaliera dei dispositivi di 
protezione in base ai quali organizzare le uscite delle pattuglie. “A Torino, a dimostrazione della scarsità delle risorse è 
stata data disposizione che su una pattuglia da due la mascherina venga utilizzata solo da un poliziotto e che quelle più 
sicure, vale a dire le FFP3 e le FFP2 vengano utilizzate solo nel caso ci si trovi davanti a persone con evidenti sintomi. Ma 
per noi è molto difficile prevedere prima di un intervento a cosa sia stia andando incontro. Quasi impossibile”, ci spiega 
Paoloni. Una situazione che ha indotto il Sap a prendere la decisione di acquistare autonomamente le mascherine 
monouso, rivolgendosi a grossisti, aziende che hanno convertito la propria produzione, fornitori locali. “Pagare il 22% di Iva 
sugli acquisti ci costringe, date le nostre risorse minime, ad acquistarne il 20% in meno.” Per dirla in parole povere, su una 
spesa di 5mila euro, 1100 sono di tasse. Una spesa che la Polizia sta continuando a sostenere per evidente necessità. Sono 
stati fatti ordini, a Rimini, Piacenza, Reggio Calabria, Brescia, Parma, Como, in tutta la Toscana e altri sono già in 
programma. Tanti soldi spesi per sopperire a delle mancanze. Mancanze delle quali, forse, avrebbe dovuto occuparsi il 
governo. Magari, spinto dalle sacrosante parole di ringraziamento che ogni giorno rivolge alle Forze dell’Ordine. Ed è 
proprio al governo, che questa volta il presidente del Sap ha voluto rivolgersi, inviando una lettera destinata al “Signor 
Presidente del Consiglio dei Ministri professor avvocato Giuseppe Conte”, in cui si evidenzia come, vista l’emergenza 
sanitaria, tutto il materiale di protezione sia diventato un bene primario, motivo per cui, gli uomini in divisa, ritengono che 
“azzerare l’Iva su tali prodotti sarebbe una misura concreta di sostegno nei confronti degli operatori della sanità e delle 
forze dell’ordine esposti al contagio.” 
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CARABINIERE MORTO A CAUSA DEL COVID-19,  
LA PROCURA APRE INDAGINE SULL’USO DELLE MASCHERINE 

 

Accertamenti dopo un esposto presentato dal sindacato dei militari comandante provinciale: 
«Dispositivi utilizzati secondo la legge» 

TIZIANO IVANI  
 

La-Spezia. 01 Aprile 2020 La Procura indaga sulla morte 

di Massimiliano Maggi, il maresciallo dei carabinieri positivo al 

coronavirus scomparso, a 53 anni, lo scorso 19 marzo. I 

magistrati stanno cercando di ricostruire gli ultimi giorni di 

vita del militare per scoprire se il contagio è avvenuto mentre 

era in servizio e se sono state rispettate tutte le norme in 

tema di sicurezza sul lavoro. Verranno svolti accertamenti mirati sull’utilizzo dei dispositivi di 

protezione: mascherine e guanti. L’attività d’indagine, della quale si sta occupando in prima persona 

il procuratore capo Antonio Patrono, è appena iniziata: verrà esaminata la cartella clinica di Maggi, 

dopodiché verranno riascoltate le persone che hanno avuto contatti diretti con lui. Si procede con 

cautela, ma l’intenzione è quella di fare piena luce sulla vicenda, con la consapevolezza che si tratta 

di verifiche complesse.  https://www.ilsecoloxix.it/la-s 
 

 
 

CORONAVIRUS, LA CHIAMATA DI AIUTO DI UNA 12ENNE AI CARABINIERI: 
"ABBIAMO FAME, MIO PADRE HA PERSO IL LAVORO" 

 

I militari di Vergato, nel Bolognese, dopo aver accertato che le parole della ragazzina  
descrivevano una situazione reale, hanno portato alla famiglia una scorta di generi alimentari 

 

03.aprile 2020 "Abbiamo fame, mio padre non lavora 

più e il frigo è vuoto, aiutateci vi prego". E' 

la telefonata di una 12enne al 112, ricevuta dalla 

centrale operativa dei carabinieri di Vergato, nel 

Bolognese. Dopo averla tranquillizzata, l'operatore 

che le ha risposto ha inviato una pattuglia a casa 

sua. I militari hanno accertato che le parole della 

ragazzina descrivevano una situazione reale e hanno 

aiutato la famiglia, di origine straniera, composta da genitori e due figli. Il padre, unica fonte di 

reddito, ha perso il precario lavoro che aveva a causa dell'emergenza coronavirus e la famiglia era 

rimasta senza più nulla da mangiare. Di sua iniziativa, la 12enne ha quindi chiamato il 112. I 

carabinieri sono andati a fare la spesa e sono tornati con una scorta di generi alimentari: latte, 

pasta, uova, farina, carne, biscotti, frutta e verdura.   https://www.tgcom24.mediaset.it/ 
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SFONDA IL POSTO DI BLOCCO POI PESTA MILITARI: "HO IL VIRUS" 
 

L'uomo, un brasiliano 32enne, si trovava in macchina con la mamma. Dopo non aver rispettato l'alt intimato dai militari 
è fuggito con la sua smart, venendo speronato al termine di un inseguimento. Da qui l'aggressione ai carabinieri, che 
hanno riportato tutti delle ferite. È stato necessario l'intervento dei sanitari che lo hanno sedato. Lo straniero, senza 
patente, aveva davvero la febbre, quindi è stato condotto in ospedale dove è stato sottoposto a tampone 
 

Salvatore Di Stefano -  03/04/2020 -  

Scene da Far West quelle che si sono registrate nella tarda mattinata di ieri sulla statale all'altezza di Cattolica 

(Rimini), dove un cittadino brasiliano di 32 anni regolarmente residente nel nostro Paese ha letteralmente 

sfondato uno dei tanti posti di blocco presenti lungo tutte le strade del Belpaese per far sì che vengano 

rispettate tutte le misure atte a contenere il dilagare della pandemia da coronavirus. Secondo quanto riportato 

dal quotidiano locale Il Resto del Carlino il brasiliano si trovava a bordo della sua smart insieme a sua mamma 

quando i militari gli hanno imposto l'alt. Lo straniero anziché fermarsi ha schiacciato a tavoletta l'acceleratore 

superando a folle velocità i carabinieri, i quali si sono gettati immediatamente sulle sue tracce. La corsa del 

brasiliano è proseguita per un bel pezzo nonostante l'inseguimento della gazzella a sirene spiegate, poi 

finalmente le forze dell'ordine sono riuscite a far dirigere l'auto del fuggitivo verso Misano Adriatico ed a 

speronarla all'altezza di Villaggio Argentina, una frazione del comune riminese. I carabinieri hanno intimato al 

32enne di arrendersi e di scendere dall'auto senza opporre resistenza, notando peraltro la signora che era con 

lui - che si scoprirà in un secondo momento essere sua madre - letteralmente terrorizzata a causa delle 

scellerate azioni del figlio. L'uomo per tutta risposta è sceso dall'auto ed ha urlato all'indirizzo dei militari 

"sono positivo", scagliandosi con una ferocia impressionante verso le divise ed iniziando una violenta colluttazione 

con loro: l'impeto del sudamericano era talmente vigoroso che nemmeno l'utilizzo dello spray al peperoncino è 

riuscito a ridimensionarlo. Al termine di una lotta furibonda i militari almeno apparentemente sono riusciti ad 

avere la meglio sull'uomo e lo hanno caricato a forza sulla loro auto di servizio, ma qui il brasiliano ha opposto 

ancora resistenza colpendo a calci il lunotto posteriore della gazzella e mandandolo letteralmente in frantumi. 

Solo l'intervento del personale medico del 118 che, viste le sue condizioni, ha deciso di sedare il fuggitivo, ne ha 

placato finalmente i bollenti spiriti. I sanitari hanno appurato che l'uomo aveva davvero qualche linea di febbre e 

hanno così deciso così di condurlo presso l'ospedale Ceccarini di Riccione, dove il 32enne è stato sottoposto a 

tampone per verificare se davvero fosse stato contagiato dal coronavirus: si è ancora in attesa degli esiti degli 

esami specialistici. Nel frattempo i carabinieri aggrediti sono stati costretti a ricorrere anch'essi alle cure del 

personale sanitario, avendo riportato delle ferite riconducibili alla colluttazione. I militari hanno poi interrogato 

la madre, la quale sostiene che il figlio avesse dei problemi di natura psichica, tutti naturalmente da verificare. 

Quel che è certo è che lo straniero, oltre a guidare senza patente, aveva già violato recentemente il Dpcm. 

L'uomo è stato denunciato nuovamente, questa volta per violenza e resistenza a pubblico ufficiale ma il 

magistrato di turno non ha convalidato il fermo, adducendo motivi igienico-sanitari. 
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CORONAVIRUS, MORTO AGENTE DELLA SCORTA DI CONTE 
l poliziotto si era ammalato a metà marzo. Da Palazzo Chigi: 

nelle ultime settimane nessun contatto diretto tra l'agente e il premier Giuseppe Conte 
 

Federico Giuliani -  04/04/2020 – 

È deceduto uno degli agenti della scorta della scorta del presidente del Consiglio, Giuseppe Conte. Giorgio 

Guastamacchia, questo il nome della vittima, Sostituto Commissario della Polizia di Stato, si è spento al 

policlinico di Tor Vergata, a Roma, in seguito alle complicazioni di una polmonite provocata dal nuovo 

Coronavirus. Guastamacchia aveva 52 anni ed era in servizio presso il Dipartimento della Pubblica 

Sicurezza. Lascia moglie e due figli. Il capo della Polizia, Franco Gabrielli, ha espresso sentimenti di 

"cordoglio e di vicinanza ai familiari attorno ai quali si stringe la grande famiglia della Polizia di Stato". 

Nessun contatto con Conte Il poliziotto si era ammalato a metà marzo ma fonti di Palazzo Chigi avevano 

subito ribadito come nelle ultime settimane non vi fossero stati contatti diretti tra Guastamacchia e il 

premier. Anche i contatti dell'agente con gli altri uomini della scorta non sono stati oggetto di 

preoccupazione, in quanto - è stato spiegato - sono sempre state rispettate le distanze sociali di sicurezza 

e tutte le precauzioni, anche dopo la conferma della positività dell'uomo. Il Presidente Conte, nei giorni 

scorsi, si era pure sottoposto a un tampone che aveva dato esito negativo. Il cordoglio del mondo della 

politica Uno dei primi a salutare Guastmacchia è stato Paolo Gentiloni. Il commissario europeo all'Economia 

ed ex premier ha così ricordato su Twitter l'agente della scorta del presidente del Consiglio: “Ricordo 

Giorgio Guastamacchia, poliziotto esemplare, vittima del Covid-19 e mi unisco al dolore della sua famiglia e 

dei colleghi del sevizio scorte". A ruota si è subito aggiunto il leader di Italia Viva, Matteo Renzi: "Un 

signor professionista: garantiva la sicurezza, in un ruolo delicato, con il sorriso sulle labbra e con una 

dedizione straordinaria. Le condoglianze alla sua famiglia e a tutta la grande famiglia della Polizia di Stato. 

Ciao Giorgio". Il viceministro della Salute, Pierpaolo Sileri, invece così salutato l'agente: "Esprimo il mio 

profondo cordoglio per la scomparsa di Giorgio Guastamacchia il poliziotto deceduto all'ospedale di Tor 

Vergata ed un sincero sentimento di vicinanza alla famiglia. Ogni giorno subiamo perdite di vite umane che 

lasciano una profonda ferita di dolore. Un dolore che possiamo lenire scoprendoci comunità, e soprattutto 

consapevoli che seguendo con responsabilità le impegnative regole che ci siamo dati, salveremo molte vite". 

Altri messaggi di cordoglio sono arrivati da Clemente Mastella e Filippo Sensi. Il sindaco di Benevento ha 

ricordato che Guastamacchia "ha fatto parte, per un periodo, della mia scorta". "Lo ricordo, con affetto, 

per il garbo, l’umanità e la sua intelligenza operativa", ha aggiunto. Sensi, braccio destro di Renzi e Gentiloni 

a Palazzo Chigi, ha sottolineato il valore dell'agente scomparso: "Il dolore più acuto per tutta la squadra, 

per chi lo ha amato, per chi ha avuto il privilegio di averlo amico o anche semplicemente di conoscere il suo 

sorriso, l’ironia, il valore". 

Ilgiornale.it 

 

https://www.ilgiornale.it/autore/federico-giuliani-145763.html


 
 

 
 

ATTENTI A QUEI DUE N° 96 
 

Maggio 2020 

 

 

a t t e n t i a q u e i d u e a @ l i b e r o . i t  
 

Pag. 46 

L’EDICOLA 

 

COVID-19, CARABINIERI FORESTALI A PRESIDIO 

DEL TERRITORIO: SCATTATE SANZIONI 
 

4 aprile 2020, Presidiano il territorio, supportano i 

volontari della protezione civile, raggiungono le 

frazioni più isolate per regalare un sorriso agli 

anziani rimasti soli nelle frazioni di montagna. I 

carabinieri forestali del Reparto Parco Nazionale 

dell'Appennino Tosco Emiliano, in collaborazione con 

l'ente, nei territori del Parco e in quelli limitrofi 

contribuiscono a rendere questo periodo difficile più 

sicuro per i cittadini del nostro Appennino. Tutti presenti i 15 militi: se la maggior parte di 

loro ha la famiglia lontana, nessuno è tornato a casa o è andato in licenza, ma con grande 

senso del dovere i carabinieri del Parco - dislocati a Castelnovo, a Ligonchio, a Bosco di 

Corniglio e a Corfino in Toscana - sono rimasti sulle nostre strade a controllare il rispetto 

delle severe norme sugli spostamenti e sulle attività non permesse. Insieme al personale 

del Parco Nazionale vengono incontro alle necessità dei cittadini, pronti a intervenire là 

dove ce n'è bisogno, sovente impegnati per dare alla popolazione un po' disorientata tutte 

le spiegazioni del caso su quando e come è possibile muoversi e per quali motivi. Più spesso 

consigliano alle persone di riprendere la via di casa, ma gli episodi in cui sono stati 

costretti a comminare sanzioni sono pochi, ed alcuni degni di segnalazione: un cittadino di 

Carpi è stato sorpreso a riempire taniche d'acqua alla fontana di Ligonchio, e di fronte ai 

militari ha candidamente ammesso che qui l'acqua è troppo buona per rinunciarvi; un 

signore residente in comune di Ventasso è stato invece sanzionato per essersi recato "a 

prendere un caffè" al bar dell'ospedale di Castelnovo ne' Monti, l'unico aperto, 

evidentemente per un desiderio incontenibile di un espresso al bancone o dell'atmosfera 

rassicurante del bar. Al di là dei casi isolati, il comandante Piacentini ci tiene a dare alcune 

importanti raccomandazioni: "In questo periodo in cui tutti si mettono a riordinare il 

giardino di casa, non sono comunque permessi i falò di foglie e residui vegetali, a meno di 

non essere titolari di aziende agricole. Inoltre, dal momento che le strade sono vuote, è 

assolutamente necessario non dimenticare i limiti di velocità per chi circola". 
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INSEGUIMENTO DA SELLIA A CUTRO, I CARABINIERI 

SPARANO PER FERMARLO: FERITO AL POLPACCIO 
 

05.04.2020 Non si è fermato all’alt intimato da 

una pattuglia dei carabinieri della Compagnia di 

Sellia Marina ed ha continuato a scappare per 

25 km inseguito dai militari fin dentro l’abitato 

di Cutro dove hanno anche sparato verso l’auto 

prima di perderne le tracce. Quel colpo di 

pistola, però, ha ferito ad una gamba l’uomo alla guida dell’auto in fuga che, tuttavia, 

è riuscito a raggiungere una zona nascosta per poi recarsi all’ospedale di Crotone 

dove è stato successivamente individuato dalle forze dell’ordine. E’ accaduto tutto 

nelle prime ore del mattino di domenica 5 aprile quando T.S. 32 anni di Isola Capo 

Rizzuto, alla guida di una Volkswagen Caddy, non si è fermato ad un posto di 

controllo dei carabinieri a Botricello lungo la SS 106. La pattuglia dell’Aliquota 

Radiomobile della Compagnia Carabinieri di Sellia Marina a quel punto lo ha inseguito 

intercettava in direzione Crotone. Un inseguimento protrattosi per circa 25 km fino 

al territorio di Cutro dove, però, ne perdevano le tracce. Durante l’inseguimento i 

carabinieri, utilizzando le armi in dotazione, hanno esploso alcuni colpi di arma da 

fuoco in direzione del veicolo in fuga che proseguiva la marcia ad altissima velocità, 

con manovre pericolose per la circolazione stradale. Uno dei colpi penetrato nello 

sportello sinistro feriva l’uomo al polpaccio e per questo il 32enne era costretto a 

recarsi all’ospedale di Crotone per farsi soccorre. Qui veniva identificato dalle 

forze dell’ordine. Dovrà rispondere di resistenza a pubblico ufficiale anche se, fanno 

sapere i carabinieri della Compagnia di Sellia, sono in corso accertamenti per 

definire le circostanze esatte della fuga: difficile pensare che possa essere 

scappato dal controllo solo per evitare le multe previste per le limitazioni agli 

spostamenti previsti dalle misure contro la diffusione del coronavirus. L’auto, 

Volkswagen Caddy, che è stata fatta trovare dallo stesso 32enne nascosta in una 

stradella di Cutro, è stata posta sotto sequestro. 
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RAVENNA, NIGERIANA MOLESTA CLIENTI AL SUPERMERCATO E ATTACCA MILITARI 
 

Incurante delle norme anti-contagio, la straniera si aggirava in evidente stato di ebbrezza 

fra le persone in fila dinanzi al centro commerciale per chiedere insistentemente l'elemosina. 

All'arrivo dei carabinieri, ha dato in escandescenze e si è scagliata contro di loro 

Federico Garau -  05/04/2020 -  

Momenti di forte tensione durante la tarda mattinata di ieri, sabato 4 aprile, dinanzi ad 

un supermercato di Marina di Ravenna, dove una cittadina di nazionalità straniera ha dato in 

escandescenze e aggredito i rappresentanti delle forze dell'ordine accorsi sul posto dopo la richiesta 

d'intervento di alcuni cittadini. I fatti, stando a quanto riferito dai quotidiani locali che hanno riportato 

le dichiarazioni rilasciate dagli inquirenti, si sono verificati intorno alle ore 12:00, quando al numero unico 

per le emergenze è stata inviata la segnalazione di una extracomunitaria la quale, con fare insistente e 

molesto, disturbava i clienti che attendevano in fila di accedere al centro commerciale Coop di Marina di 

Ravenna. Del tutto incurante dell'emergenza sanitaria in corso nel nostro Paese, infatti, la straniera si 

avvicinava alle persone senza mantenere le distanze necessarie per prevenire il rischio di contagio e si 

ostinava a chiedere denaro nonostante i netti rifiuti ricevuti. Perfettamente inutile pregarla di allontanarsi 

e rispettare le norme anti-Coronavirus. La donna, fra l'altro in evidente stato di alterazione psico-fisica, ha 

seguitato con il suo comportamento, tanto da generare delle proteste sempre più accese. Alla fine, dunque, 

qualcuno si è deciso a contattare le autorità, ed in breve in viale delle Nazioni si sono presentati i 

carabinieri della stazione locale. Alla vista dei militari, l'extracomunitaria, probabilmente sotto l'effetto 

di alcolici, ha dato completamente in escandescenze e si è subito scagliata come una furia contro di essi. 

Calci e pugni contro gli uomini in divisa, i quali hanno dovuto lottare per immobilizzarla. Durante la violenta 

colluttazione, un maresciallo è rimasto ferito. Malgrado la strenua resistenza opposta dall'esagitata, alla 

fine i carabinieri sono riusciti a bloccarla ed a tenerla ferma fino all'arrivo dell'ambulanza. La giovane, che 

tra l'altro riusciva a stento a reggersi in piedi, è stata successivamente affidata ai sanitari del 118, giunti 

sul luogo segnalato dopo la richiesta di intervento inoltrata dagli uomini dell'Arma. Caricata a bordo del 

mezzo, la donna è stata quindi trasportata al pronto soccorso dell'ospedale di Ravenna, dove ha ricevuto le 

cure del caso ed ha potuto riprendersi una volta smaltiti gli effetti dell'alcol. Grazie ai controlli effettuati 

dai carabinieri nei suoi confronti, la straniera è risultata essere una nigeriana di 23 anni senza fissa dimora. 

Accusata di resistenza e violenza a pubblico ufficiale, la giovane sarà con ogni probabilità denunciata dai 

militari. 
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IL VIDEO DEI CARABINIERI CHE SPOPOLA SUL WEB: "NOI CI SIAMO, ANDRÀ TUTTO BENE" 
 

Il colonnello Pietro Carrozza, comandante provinciale dei carabinieri 

di Verona e ideatore del video: "Rende bene questo momento difficile" 
 

Michele Di Lollo -  07/04/2020 –  
 

  
"Un giorno si racconterà una storia strana. Qualcosa che chi non ha vissuto riuscirà a stento a 

immaginare. Eravamo lì, diremo. A combattere con coraggio un nemico invisibile. A ritrovare il sorriso di 

chi conosce il valore di un abbraccio". È epica. È onore. È storia. È impegno. È coraggio. Un minuto e 

quarantacinque secondi di una Verona deserta, sorvegliata dai carabinieri nelle sue quattro macro aree. Dalla 

montagna innevata della Lessinia, dalla città al lago di Garda fino alla pianura. L’Arma dei carabinieri suona la 

carica agli italiani. Quel popolo che, in questi giorni di emergenza, ha offerto ai militari disinfettanti, guanti e 

mascherine appena acquistati per le esigenze personali. È il racconto di gente che si è stretta insieme, pur 

rispettando un metro di distanza. Che ha guardato la morte in faccia e ha scelto la vita. "Se non altro rende 

bene l’idea", commenta all’Adnkronos il colonnello Pietro Carrozza, comandante provinciale dei carabinieri di 

Verona e ideatore del video che sta spopolando su internet in queste ore."Ho pensato di realizzarlo parlando 

con i miei uomini - spiega - ed effettivamente credo renda al meglio il rispetto della popolazione per le 

restrizioni imposte per contenere il contagio, lanciando allo stesso tempo un messaggio positivo: noi 

carabinieri ci siamo, notte e giorno, in montagna e al lago, in città e ovunque ci sia bisogno di noi"."Nel 

mese di marzo le chiamate alle nostre stazioni sono raddoppiate - spiega ancora il comandante provinciale 

di Verona - in molti hanno chiamato per avere un chiarimento sulle misure imposte dai decreti, altri 

semplicemente per avere una parola di conforto, altri ancora per una chiacchierata o per piccoli bisogni, 

questo soprattutto le categorie più vulnerabili. E sono arrivate anche molte soddisfazioni, tra queste la 

mail di ringraziamento che ci è stata spedita da una ragazza molto giovane, fermata a un posto di 

controllo dei carabinieri (il primo della sua vita)", continua il colonnello Carrozza. "Ci ha scritto di essere 

rincuorata della nostra presenza in strada. Il mio ringraziamento va a tutta la cittadinanza, come si vede 

nel video non c’è davvero nessuno in giro e il messaggio di isolamento è stato compreso da tutti. Noi vi 

possiamo aiutare, lo abbiamo detto nel filmato e lo ripeto ora: andrà tutto bene".L’Italia, recita il video, è 

un Paese che andando oltre alla propria bellezza, ha trovato la propria forza. Tutti insieme, facendo ognuno la 

propria parte, abbiamo fatto la differenza. "Perché è così, noi c’eravamo: anche se non ci si poteva vedere, 

noi eravamo lì, a combattere con coraggio il nemico invisibile. E quando dal mondo torneranno ad 

ammirarci, troveranno quel sorriso di chi sa il valore di un abbraccio, di chi sa che stare uniti non avrà più 

lo stesso significato. Noi siamo italiani. E andrà tutto per il meglio".                  
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"COSÌ STANIAMO CHI ESCE DI CASA". CON I CARABINIERI NEI CIELI DI ROMA 
 

Cittadini costretti a rimanere nelle proprie case anche per le vacanze di Pasqua. Le 
forze dell'ordine controllano che siano rispettati di divieti e, dal cielo, i carabinieri 

del Reparto Volo scovano i "furbetti" che sfuggono dalle pattuglie a terra 
 

Costanza Tosi   14/04/2020  
 

Una Roma da cartolina, oggi è proprio il caso di dirlo. 
Dal cielo la Capitale è un racconto silenzioso della 
storia del nostro Paese. Tanto perfetto quanto 
surreale.   Come le immagini delle cartoline turistiche 
esposte nei negozi di souvenir di piazza del Popolo. 
Nessun passante intralcia la visuale dell’Altare della 
Patria, neanche un prete attraversa piazza San Pietro 

dove la cupola di città del Vaticano si affaccia maestosa. Desolata di fronte all’obelisco. Per gli italiani continua la 
quarantena forzata. Seppur i contagi del Covid-19 stiano calando a poco a poco, il governo non allenta le 
restrizioni. Neanche nel lunedì dell’Angelo, che da anni non ricordava una giornata di tempo sereno. 
Raddoppiano i controlli in tutte le città d’Italia per bloccare la fuga dei cittadini che ogni anno scappano nelle 
case al mare, o nei prati di collina per festeggiare la Santa Pasqua. Le forze dell’ordine pronte a smascherare i 
disubbidienti tappezzano il capoluogo laziale. Spezzano in piccoli tratti le strade che portano al mare. 
Ostruiscono il passaggio da un quartiere all’altro della città. Dal cielo gli uomini del reparto volo dei carabinieri 
sono l’ennesimo occhio sui cittadini. Gli elicotteri sorvolano tutta la città e in pochi minuti riescono ad osservare 
ogni singolo spostamento a terra. “In questo momento le nostre risorse sono in gran parte impegnate nei 
controlli per il rispetto delle norme anti-contagio. I nostri elicotteri svolgono un ruolo fondamentale, di supporto 
alle centrali a terra, con le quali siamo sempre in collegamento”, ci spiega Gianfranco Romagnano, Tenente 
Colonnello del Nucleo Elicotteri Carabinieri del Gruppo Volo di Pratica di Mare. Dalla plancia di comando la 
comunicazione con le pattuglie è costante. I carabinieri, dall’alto e attraverso potenti telecamere riescono ad 
intercettare, vetture e pedoni anche nei luoghi più nascosti e difficili da intercettare via terra. Non appena si 
intravedono situazioni dubbiose dal cielo, via radio, si comunica con la centrale operativa per segnalare i 
probabili fuori regola e far partire i controlli. Una lente d’ingrandimento invisibile per chi non sa di essere 
osservato. Un deterrente per chi, provando a sgarrare le regole, ode il suono delle pale passare sulla propria 
testa. Scompare il bollettino annuale sulle presenze nelle località di mare. I primi “più” della stagione per gli 
stabilimenti balneari. I confronti con gli incassi degli anni precedenti per ristoratori e proprietari di hotel. L’unica 
conta che si aggiunge nel giorno di Pasquetta a quella quotidiana dei decessi per coronavirus è quella di chi ha 
infanto le regole tentato dalle festività. A Palermo qualcuno si è ribellato agli “arresti domiciliari”, costringendo 
le forze dell’ordine a intervenire per interrompere gli assembramenti sopra i tetti delle abitazioni. Adibiti a festa 
tra musica e schiamazzi, per non rinunciare alla grigliata al sole. Ci avviciniamo a piazza Navona e in affetti anche 
qui, c’è qualcuno che ha scelto di sistemare sul tetto il grande tavolo da pranzo. Sono almeno una decina di 
persone. Niente balli e musica in stile palermitano questa volta, ma la distanza sociale non è stata rispettata e 
non appena il nostro elicottero si allontana dall’area parte la segnalazione. Eppure le spiagge di Ostia sono 
deserte. Il mare una tavola. Tanto calmo che pare voglia distribuire il senso di tranquillità che forse inizia a 
mancare agli italiani, a cui il virus ha strappato via la propria libertà. Nessuna imbarcazione sporca il tappeto blu 
che dalla striscia sabbiosa si stende fino ad intersecarsi con il cielo. “Effettivamente sopratutto in questi ultimi 
giorni abbiamo notato che sono veramente poche le persone che non hanno capito che è importante rispettare 
le regole per prevenire il contagio,” ci racconta Romagnano. La voglia di ribellarsi, il desiderio di riprendersi la 
propria libertà sembra non superare il senso di responsabilità degli italiani. Che forse con il tempo ripagherà e 
per qualcuno, magari, sarà valso la vita. 
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Abbassa la mascherina al carabiniere e gli sputa in faccia: due arresti 
 

È accaduto ieri, durante un servizio stradale, a Neviano. 

Effettuato il tampone agli aggressori che non volevano sottoporsi al controllo dei militari 

 

NEVIANO -14.04.2020 Giù la mascherina e sputi in faccia. Ma questo è solo uno dei 

trattamenti che avrebbero subito i carabinieri che ieri sera, nel giorno di pasquetta, 

avevano fermato a Neviano due uomini a bordo di un’autovettura: sono stati picchiati 

e costretti a ricorrere alle cure del pronto soccorso dell’ospedale “Sacro Cuore” di 

Gallipoli.In particolare, il brigadiere in servizio ha riportato un trauma facciale 

considerato guaribile in cinque giorni, e l’appuntato scelto ne avrà per una settimana, 

per superare il forte stato d’ansia dovuto al rischio di essere stato infettato dalla 

saliva di quello sconosciuto, poi identificato in Amerigo Zizzari, 47 di Aradeo. 

Proprio per scagionare la possibilità di un contagio Covid-19 che sia Zizzari che 

l'amico Mauro Tomaselli, 42enne di Seclì, sono stati sottoposti a tampone, il cui 

esito, per fortuna, è stato negativo. Certo è che, nonostante la violenza usata per 

opporsi al controllo, i due sono stati immobilizzati e, a seguito della perquisizione, 

nell’abitacolo dell’auto, sono stati trovati un bastone di legno di 80 centimetri e un 

coltello con una lama di 8 centimetri. Informato il magistrato di turno, per entrambi 

è stata disposta la misura cautelare dei domiciliari. 
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Forze dell’ordine devono identificarsi con nome e distintivo? Non sempre: ecco quando 
 

 Isabella Policarpio 
 

 16 aprile 2020. Polizia e Carabinieri non hanno l’obbligo di identificarsi 

con nome e cognome e mostrare il distintivo, a meno che non siano in 

borghese. Questo vale per tutti gli appartenenti alle Forze dell’ordine. 

In occasione di un controllo di Polizia, Carabinieri e altre Forze 

dell’ordine, il cittadino non può pretendere che gli agenti si 

identifichino con nome, cognome e mostrando il tesserino o il distintivo 

di riconoscimento. Nessun pubblico ufficiale è tenuto a farlo, a differenza dei comuni cittadini, ai 

quali è vietato nascondere la propria identità. Per questo chi esce senza documenti può essere 

condotto in Questura per procedere all’identificazione. Le Forze dell’ordine, invece, hanno 

l’obbligo di mostrare il distintivo solo se il controllo, la perquisizione e l’ispezione avvengono in 

borghese, ovvero senza la divisa ufficiale dell’Arma. 
 

Poliziotti e carabinieri devono identificarsi? Vediamo quando 
 

Se veniamo fermati dalla Polizia o dai Carabinieri, a piedi o a bordo dell’auto, dobbiamo come prima 

cosa consegnare i documenti e identificarci. Ciò non vale per i membri delle Forze dell’ordine, che 

non hanno l’obbligo di identificazione quando sono in servizio in divisa. Questo significa che chi 

viene fermato, perquisito e ispezionato da un poliziotto, da un carabiniere o da un finanziere, non 

può pretendere di conoscerne nome, cognome e matricola. Ciò perché le Forze dell’ordine sono 

considerate pubblici ufficiali, soggetti esonerati dall’obbligo di identificazione. Fanno parte delle 

Forze dell’ordine: 

 Polizia di Stato; 

 Carabinieri; 

 Guardia di finanza; 

 Polizia penitenziaria. 

In conclusione, per fare un esempio pratico e comprensibile a tutti, se un poliziotto durante un 

controllo stradale chiede di mostrare patente e libretto, il cittadino non potrà chiedere a sua 

volta all’agente di presentarsi con nome e cognome e mostrare il distintivo. L’agente in borghese 

deve sempre identificarsi Le cose cambiano se gli agenti sono in borghese, o perché l’operazione 

richiede una copertura o perché il controllo viene effettuato al di fuori dell’orario di servizio. 

Infatti chi appartiene alle Forze dell’ordine è considerato un pubblico ufficiale 24 ore su 24, 

anche al di fuori del normale orario di lavoro. . Quindi se un poliziotto o un carabiniere scoprono un 

furto o un presunto colpevole hanno il dovere di intervenire anche se non indossano la divisa. In tal 

caso però l’agente in borghese deve identificarsi, dichiarare nome e cognome e l’Ordine di 

appartenenza, altrimenti non potrà procedere alla perquisizione o all’arresto in flagranza di reato. 

Il motivo è ovvio: se non ci fosse l’obbligo di identificazione, qualunque cittadino potrebbe fingere 

di essere un membro delle Forze dell’ordine e sfruttare la situazione per i suoi interessi personali.    
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ANTAGONISTI ASSALTANO POLIZIA: LA FOLLIA NEL CUORE DI TORINO 
Gli agenti erano intervenuti dopo la denuncia di un furto. 

Appena giunti, è scattata la rivolta: "Portano il coronavirus" 
 

Renato Zuccheri - 19/04/2020 -   
 

 
Torino sta diventando una vera e propria bomba a orologeria. In queste ore iniziano a circolare in rete le 

immagini di quanto avvenuto in viale Giulio Cesare, dove le forze di polizia sono state aggredite in strada da 

parte degli antagonisti dopo l'intervento di una pattuglia per la denuncia di un furto. Un intervento che ha 

scatenato il caos. Una cinquantina di antagonisti si è scagliata contro le forze dell'ordine intervenute dopo 

che a un anziano era stata strappata una collanina d'oro. Subito dopo, come confermato dalla questura del 

capoluogo piemontese, la pattuglia è stata soccorsa grazie all'intervento dei rinforzi, ma nel frattempo era 

già scoppiata una vera e propria mini rivolta. Con scontri tra polizia e antagonisti e arresti da parte degli 

agenti. Tutto perché gli antagonisti non volevano l'arresto dei due presunti scippatori, di cui per ora 

trapela solo l'informazione che non fossero italiani. Come riportato da Tgcom, uno dei dimostranti che ha 

assaltato le forze dell'ordine ha accusato gli agenti di "diffondere il coronavirus". "Il virus lo hanno 

portato in giro loro. Ci stanno facendo ammalare, ci stanno ammazzando e non ci danno i soldi per 

sopravvivere. È ora di scendere in strada". Le immagini sono chiarissime e fanno capire la drammaticità 

dell'episodio. In una Torino deserta in cui gli agenti provano a controllare il rispetto delle ordinanze per la 

quarantena da coronavirus, i criminali continuano a imperversare cercando di controllare il territorio. Gli 

antagonisti da tempo hanno iniziato una vera e propria "operazione" di ronde all'interno della città. Ma la 

presunta lotta alla criminalità in realtà è una sfida per il controllo della zona. "Torino è una bomba che sta 

scoppiando nelle mani inerte di Sindaco e Ministro. Qualcuno sta provando a controllare illegittimamente il 

territorio per permettere traffici illegali. Per questo i poliziotti vengano aggrediti in strada mentre 

cercano di far rispettare le norme sul coronavirus nel quartiere Aurora dove da giorni denunciamo 

assembramenti di immigrati ingiustificati. Inaccettabile il linciaggio subito da parte di frange di anarchici a 

cui abbiamo assistito oggi. Ancora peggio che gli agenti siano costretti ad andare via dopo gli arresti e 

prevalga la folla fomentata dagli anarchici" ha denunciato Augusta Montaruli, deputato torinese di Fratelli 

d’Italia. Dello stesso avviso Patrizia Alessi, consigliere di circoscrizione VII di Fratelli d’Italia: "Abbiamo 

bisogno di interventi straordinari per mettere gli agenti nelle condizioni di lavorare mentre c'è chi 

vorrebbe impedirlo per controllare il territorio illegalmente. Siamo un caso unico in Italia, o si 

interviene o rischiamo che l’anarchia prevalga soffocandoci in una violenza inammissibile. Con la polizia 

costretta a ripiegare oggi perde lo Stato e vincono i delinquenti". 
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ESCLUSIVO: CORONAVIRUS, I MAFIOSI AL 41BIS LASCIANO IL CARCERE E TORNANO A CASA 
 

Il giudice di sorveglianza del tribunale di Milano ha concesso gli arresti domiciliari al capomafia di Palermo 
Francesco Bonura. Ora attende di uscire “Nitto” Santapaola, condannato definitivamente per diversi omicidi 
fra cui quello di Giuseppe Fava. Ma la lista è lunga 
 

DI LIRIO ABBATE 
 21.04.2020 I capimafia detenuti al 41bis cominciano in 
questi giorni di emergenza Coronavirus, uno dopo l'altro, a 
lasciare il carcere. In questo modo insieme al Covid19 inizia 
a circolare anche per le strade il virus dei mafiosi che non 
avrebbero dovuto lasciare la cella, per legge. Ed è una 
doppia pandemia che non possiamo permetterci. Il giudice 
di sorveglianza del tribunale di Milano ha concesso gli 
arresti domiciliari al capomafia di Palermo Francesco 
Bonura, 78 anni, considerato uno dei boss più influenti, 
condannato definitivamente per associazione mafiosa a 23 

anni. Il collaboratore di giustizia Tommaso Buscetta lo definiva un mafioso “valoroso”. È stato uno degli imputati del 
primo maxi processo a Cosa nostra dove è stato condannato. Successivamente, avvicinatosi a Bernardo Provenzano, 
per i magistrati ha costituito un punto di riferimento mafioso per il controllo di lavori pubblici e l'imposizione del 
pizzo nel capoluogo siciliano. Uomo fidato dei boss palermitani, fra cui Nino Rotolo, ha gestito il racket, ed è stato 
uno dei più facoltosi costruttori della città, i cui beni per diversi milioni di euro sono stati confiscati. Negli anni 
Ottanta venne processato e assolto per 5 omicidi e una lupara bianca. Secondo l'accusa aveva eliminato i componenti 
di una banda di rapinatori che agivano senza il consenso di Cosa nostra. Venne fermato col suo guardaspalle e 
nell'auto venne trovata una pistola calibro 38 subito dopo due degli omicidi per cui venne rinviato a giudizio. Ma 
l'arma non era quella che aveva sparato e Bonura venne assolto per insufficienza di prove dalle accuse più gravi. 
Adesso era sottoposto al 41bis, il carcere "impermeabile". I boss al 41 bis possono sfruttare l'emergenza coronavirus 
per tornare liberi Una circolare invita a segnalare detenuti malati e anziani per eventuali pene alternative. E la lista 
potrebbe comprendere l’intera Cupola di Cosa nostra Il giudice di sorveglianza ha concesso gli arresti in casa 
sostenendo i motivi di salute per Bonura, sottolineando “siffatta situazione facoltizza” il magistrato “a provvedere 
con urgenza al differimento dell'esecuzione pena”. Ed escludendo il pericolo di fuga lo ha inviato a casa a Palermo, 
dove gli ha prescritto che "non potrà incontrare, senza alcuna ragione, pregiudicati" e inoltre, "lo autorizza" ad uscire 
da casa, ogni volta che occorrerà "per motivi di salute" anche dei familiari. Il provvedimento fa seguito allo stato di 
emergenza in cui si trovano i penitenziari. E così per i mafiosi che stanno scontando la condanna, che per legge non 
possono usufruire di pene alternative, si aprono le porte del carcere. Su questo punto il 21 marzo scorso il Dap 
(l’amministrazione penitenziaria) ha inviato a tutti i direttori delle carceri una circolare in cui li invita a «comunicare 
con solerzia all’autorità giudiziaria, per eventuali determinazioni di competenza», il nominativo del detenuto, 
suggerendo la scarcerazione, se rientra fra le nove patologie indicate dai sanitari dell'amministrazione penitenziaria, 
ed inoltre, tutti i detenuti che superano i 70 anni, e con questa caratteristica sono 74 i boss che oggi sono al 41 
bis. Fra loro si conta Leoluca Bagarella (che sta spingendo da tempo per avere gli arresti in casa) i Bellocco di 
Rosarno, Pippo Calò, Benedetto Capizzi, Antonino Cinà, Pasquale Condello, Raffaele Cutolo, Carmine Fasciani, 
Vincenzo Galatolo, Teresa Gallico, Raffaele Ganci, Tommaso Inzerillo, Salvatore Lo Piccolo, Piddu Madonia, 
Giuseppe Piromalli, Nino Rotolo, Benedetto Santapaola e Benedetto Spera. Nelle scorse settimane, sempre per 
l'emergenza Covid19, è stato posto agli arresti domiciliari dai giudici della corte d'assise di Catanzaro, Vincenzino 
Iannazzo, 65 anni, ritenuto un boss della 'ndrangheta. Il suo stato di salute è incompatibile e in considerazione 
dell’attuale emergenza epidemilogica, con il carcere. Iannazzo, detto “il moretto”, è indicato come il capo del clan di 
Lamezia Terme (a luglio 2018 condannato anche in appello a 14 anni 6 mesi) e adesso torna a casa proprio nel cuore 
di Lamezia.Sempre con la motivazione dell'incompatibilità carceraria, attende di andare a casa anche il capomafia 
Benedetto “Nitto” Santapaola, condannato definitivamente per diversi omicidi fra cui quello del giornalista e scrittore 
Giuseppe Fava, assassinato a Catania il 5 gennaio 1984. Insomma, i mafiosi tornano a casa. 
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DIFFUSIONE DI VIDEO CHE RIPRENDONO FORZE DI POLIZIA 
 

La diffusione di video, da parte dei cittadini, che riprendono operazioni di Polizia è 
illegittima e a mio modesto avviso, contrariamente a qualche orientamento, è reato. Ciò 
nonostante noi Carabinieri non abbiamo paura di mostrarci, dalla nostra parte abbiamo 
la storia, la cinematografia, la letteratura. Anni di battaglie alla criminalità condotte con 
successo. Ogni giorno il Carabiniere, nonostante le numerose difficoltà, dona tutto se 
stesso e la gente, quella non legata alla criminalità, ci rispetta. Quello che dobbiamo 
fare, per mantenere sempre costante il livello di professionalità, è incontrarci, discutere, confrontarci con i nostri 
problemi... In questo la presenza di un sindacato sicuramente è una cosa positiva. Mando col cuore auguri di Buona Pasqua 
a tutti voi del gruppo ed alle vostre famiglie. Non dobbiamo mai tenere di nulla. Ogni giorno portiamo a spasso la storia. 
Una grande storia: la nostra Divisa!      Lettera firmata 
 

NON SIAMO “ZIMBELLI”! 
 

Se si deve  rischiare  per svolgere il proprio lavoro al servizio del cittadino ed essere poi 
continuamente umiliati, sbeffeggiati,( addirittura per identificare una persona al carabiniere 
viene chiesto il numero di matricola, nome, cognome non bastando il fatto di essere un 
pubblico ufficiale nell'esercizio delle sue FUNZIONI) e poi ripresi e dati in pasto al web 
senza  nessun rispetto per ciò che rappresentiamo e per il lavoro  che  svolgiamo, vuol dire 
che ormai non abbiamo  più la Possibilità di difenderci in alcun modo perché  lo Stato ed i 

nostri Superiori pur essendo a conoscenza di tutto questo che quotidianamente ci  succede, ci hanno legato mani e piedi. 
Facendoci diventare lo zimbello di tutti. Questo non è fare il carabiniere.  Lettera firmata 
 

SAREBBE OPPORTUNO CHE ANCHE LE FF.PP  RIPRENDESSERO LE FASI DI OGNI CONTROLLO  
 

Colleghi... Ogni volta che si fa un intervento è sempre opportuno che qualcuno di noi ne riprenda 
le varie fasi. Il video fatto dalla parte è ingannevole. Ai più può sembrare che trattasi di una 
violazione di domicilio (sempre che' quello spazio ripreso catastalmente sia proprietà privata). 
Poi viene fuori l’espressione “dobbiamo fare una perquisizione', usata da un collega intervenuto 
successivamente. Quindi è legittimo l'operato dei militari ripresi. Se andavano alla ricerca di armi 
o altro. Ma questo non si può sapere perché il video riporta una parte dell'accaduto. Di sicuro può ingannare 
tranquillamente i cittadini. Cmq Viva sempre l'Arma dei Carabinieri. Ovunque e comunque!    Lettera firmata 
 

PER CHI OPERA A LAMPEDUSA SITUAZIONE MOLTO GRAVE.. E LE STELLE ? 
 

Ammiraglio buon giorno, mi hanno telefonato da Lampedusa dei marescialli che stavano con 
me al Reparto Operativo. Mi dicono che gli sbarchi continuano e che fanno turni infernali con 
dispositivi di protezione scarsi (mascherina e guanti) per giunta devono procedere a 
perquisizioni personali in queste condizioni. Alcuni carabinieri vorrebbero rifiutarsi per paura di 
essere contagiati e non posso biasimarli! Ma come è possibile una cosa del genere. Peraltro in 
una situazione dove i rischi di contagio sono elevatissimi. Uno schifo che si aggiunge allo schifo 
e al caos generale in cui ci troviamo. Le segnalo questo perché con il suo giornale può 

denunciare la cosa è ritengo che il problema sia a livello nazionale. Un caro saluto.      Lettera firmata 
 

Risposta: 
 

Il governatore della Sicilia, da giorni denuncia la situazione degli immigrati che sta diventando ingestibile, altro che 
coronavirus, parole sue, purtroppo la sinistra gestiste le ong, i centri di accoglienza e tutte le altre strutture che ottengono 
milioni di euro dallo stato. Anche il sindaco di Lampedusa, con tanti interessi sull’isola, continua a tenere una condotta 
altalenante. Per i colleghi? L’altro giorno ho ricevuto una telefonata da un alto ufficiale dell’arma che non mi ha cazziato, 
perché conscio dell’errore che avrebbe commesso. Pero..... A causa del Covid 19 abbiamo già perso 8 colleghi (deceduti) 
Se vivessimo in un paese serio e normale, avrebbero già arrestato parecchi ufficiali che hanno vietato, all’inizio della 
epidemia, l’uso di mezzi di protezione in divisa (guanti, e mascherine). Prima o poi ci sarà un giudice a Berlino che….. ? 
Vediamo se posso scrivere qualcosa. Nel frattempo mi faccia un appunto dettagliato dal quale prendere spunto. Un 
abbraccio forte Detto l’ammiraglio 
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SOLDI PER 2 MESI? L'INPS: "COSÌ PAGHEREMO LE PENSIONI" 
 

Il presidente dell'Inps, Pasquale Tridico, fa il punto della situazione: "Abbiamo tutta la liquidità 

necessaria per le pensioni". Il calendario per ritirare l'assegno diviso per giorni e lettere 
 

Federico Giuliani -  26/03/2020 –  

"Fino a maggio non c'è problema di liquidità". 

Erano bastate queste poche parole, in merito 

al futuro delle pensioni, per far scattare il 

campanello d'allarme nelle case di milioni di 

italiani. Anche perché la frase non 

apparteneva a un cittadino qualsiasi ma a 

Pasquale Tridico, niente meno che presidente dell'Inps. Con uno stile comunicativo a metà strada 

tra il marchiano e l'avventato, Tridico aveva così descritto a Di Martedì la situazione di cassa 

dell'Istituto di previdenza sociale: "Abbiamo i soldi per pagare le pensioni fino al momento in cui è 

stato sospeso il pagamento dei contributi. Fino a maggio non c'è un problema di liquidità, anche 

perché possiamo accedere a un tesoretto che è il Fondo di tesoreria dello Stato. Immagino che ad 

aprile ci sarà un altro decreto che dovrà dire cosa succederà alla sospensione dei 

contributi".Apriti cielo. Quel "fino a maggio", che messo così non lasciava presagire niente di 

buono, ha creato mille preoccupazioni tra i pensionati, terrorizzati per le possibili conseguenze 

economiche del nuovo coronavirus. A un certo punto la tensione era salita così tanto da 

costringere Tridico a rimediare alla fin troppa leggerezza mostrata. E così a Uno Mattina il top 

manager ha spiegato che “l'Inps ha tutta la liquidità necessaria per far fronte a tutti i bonus e le 

indennità previste dal decreto Cura Italia e questo non pregiudica il pagamento delle pensioni”. 

TRIDICO AGGIUSTA IL TIRO 

Per spiegare nel dettaglio la situazione e fare chiarezza, Tridico ha poi rilasciato una lunga 

intervista al Sole 24 Ore. Innanzitutto, si legge, la delicata situazione venutasi a creare in Italia a 

causa del nuovo coronavirus non determinerà alcun problema di liquidità per il pagamento delle 

pensioni, così come di tutte le prestazioni assolte dall'Inps. Il passaggio che più interessa ai 

pensionati è il seguente: “Inps ha tutta la liquidità necessaria per le pensioni. In ogni caso – spiega 

Tridico - può contare sui trasferimenti dello Stato. È bene dirlo in questo drammatico frangente 

per rassicurare il Paese. Il sistema di finanziamento a ripartizione, con i contributi versati che 

pagano le pensioni vigenti, è garantito in continuità dalla Tesoreria dello Stato anche quando c' è 

una sospensione temporanea delle contribuzioni”. 

LE NUOVE MODALITÀ DI RITIRO 

Non solo, il presidente dell'Inps ha aggiunto che “noi per fortuna non siamo nelle condizioni di 

chiedere anticipazioni perché per i prossimi mesi contiamo di avere cassa sufficiente". Tridico ha 

quindi illustrato le nuove modalità di ritiro delle pensioni: "Domani anticipiamo la data per il ritiro 

delle pensioni di aprile ai pensionati con cognome che parte con lettera A o B, venerdì potranno 

incassare quelli con le lettere C e D, sabato 28 marzo E e K e così via. lo stesso meccanismo di 

anticipo lo garantiremo a fine aprile per le pensioni di maggio e a fine maggio per quelle di giugno 

come previsto dall' ordinanza della Protezione civile". 
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ADESSO CAMBIANO LE PENSIONI: TUTTE LE NOVITÀ SULL'IMPORTO DI APRILE 
 

Dalla rivalutazione piena fino a quattro volte il minimo, 
fino ai conguagli fiscali: cosa cambia sul rateo delle pensioni 

 

Ignazio Stagno 27/03/2020  

La corsa alle pensioni purtroppo è partita. 

Nonostante sia stato previsto un calendario in 

ordine alfabetico per ritirare in Posta l’importo 

dell’assegno previdenziale, da ieri si segnalano in 

tutta italia assembramenti di pensionati davanti 

agli uffici. Il tutto mettendo a rischio le 

precauzioni doverose sul fronte Coronavirus. Detto questo e avendo incassato ieri la precisazione 

del presidente dell’Inps che a quanto pare ha negato problemi di liquidità per l’erogazione degli 

assegni previdenziali dopo il mese di maggio, proviamo a capire quali sono le novità (parecchie) che 

arrivano con il cedo lino di aprile. Con l’accredito di questo mese entra in scena il nuovo 

meccanismo di rivalutazione per gli assegni. Infatti l’Inps calcolerà sugli importi la rivalutazione 

piena al 100 per cento su chi percepisce una pensione fino a 4 volte il minimo. Fino allo scorso anno 

la rivalutazione piena riguardava solo gli importi fino a 3 volte il minimo. Riceveranno dunque un 

piccolo adeguamento al costo della vita tutti quei pensionati che incassano un rateo sta i 1.539,04 

euro e i 2.052,04 euro. Per tutti questi pensionati in questi giorni è scattato un accredito che 

riporta anche gli arretrati del nuovo importo per le mensilità di gennaio, febbraio e marzo. Ma non 

finisce qui. Tra le novità di aprile vanno sottolineati anche i conguagli fiscali. Riguardano tutte 

quelle operazioni sui redditi imponibili per l’anno 2019. Se ad esempio lo scorso anno la quota Irpef 

trattenuta è inferiore al dovuto allora scatterà un conguaglio in negativo sull’assegno, se invece è 

superiore, allora nel rateo ci sarà un ristoro. Queste le novità principali sugli assegni accreditati in 

questi giorni. E a proposito di accredito, cogliamo l’occasione per ricordare le date previste per i 

pagamenti e il relativo ordine alfabetico:  
 

A-B giovedì     26 marzo 

C-D venerdì    27 marzo 

E-K sabato     28 marzo 

L-Q lunedì      30 marzo 

P-R martedì    31 marzo 

S-Z mercoledì  01 aprile 
 

Va inoltre ricordato che il pagamento in contanti o su libretto postale resta valido per 60 giorni 

dalla data di accredito. Quindi in questo caso dall’1 di aprile al 30 maggio. Va sottolineato inoltre 

che le procedure di accredito anticipate sono valide per i pensionati titolari di un Conto Banco 

Posta, di un libretto di risparmio oppure di una Postepay  Evolution.  È fondamentale in questo 

momento di emergenza rispettare tutte le misure predisposte per il distanziamento sociale e 

dunque è fondamentale ancora di più rispettare in modo serio il calendario predisposto per il ritiro 

allo sportello. Il tutto per evitare la diffusione di nuovi contagi da Covid-19.         
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PENSIONE CONSEGNATA A CASA: ECCO IL NUMERO VERDE DA CHIAMARE 
Grazie all'accordo firmato tra Poste Italiane e l'Arma dei Carabinieri, gli over 75 potranno chiedere e 

ottenere la consegna dell'assegno pensionistico a domicilio: basta chiamare il numero verde 800 55 66 70 
 

Fabio Franchini - 06/04/2020 –  
 

800 55 66 70. È questo il numero verde da chiamare per farsi consegnare la pensione a casa. Già, perché in 

data odierna Poste Italiane e l'Arma dei Carabinieri hanno sottoscritto una convenzione che regola il servizio e 

consente nei fatti tutti i cittadini di età pari o superiore ai 75 anni - che percepivano già l'assegno previdenziale 

attraverso gli uffici postali o lo riscuotevano in contanti – di chiedere e ottenere (gratuitamente) la consegna a 

domicilio della pensione. Per farlo, infatti, se si è over 75, basta delegare al ritiro i miliardi e il gioco è fatto. 

Con un "però": come precisa la nota stessa, infatti, il servizio di consegna non potrà essere reso a coloro che 

abbiano già delegato altri soggetti alla riscossione, abbiano un libretto o un conto postale o che vivano con 

familiari o comunque questi siano dimoranti nelle vicinanze della loro abitazione. L'iniziativa anti-coronavirus, 

peraltro, permette anche di tutelare i soggetti da eventuali scippi, truffe e rapine. Stando a una prima stima, si 

calcola che la platea di persone interessate è di circa 23mila individui. Nel comunicato congiunto che dà notizia 

della convenzione si legge che il servizio di pensione a domicilio è parte del più ampio sforzo messo in atto dai 

due partner istituzionali, ciascuno nel proprio ambito di attività, per contrastare la diffusione del Covid-19 e 

mitigarne gli effetti, anche mediante l'adozione di misure straordinarie volte ad evitare gli spostamenti fisici 

delle persone, ed in particolare dei soggetti a maggior rischio, in ogni caso garantendo il mantenimento della 

distanza interpersonale di almeno un metro. L'iniziativa permette anche di tutelare i soggetti beneficiari dalla 

commissione di reati a loro danno, quali, truffe, rapine e scippi. Per quanto concerne le tempistiche della lodevole 

iniziativa, si legge che: "L'Arma dei Carabinieri e Poste Italiane continueranno ad assicurare il servizio di 

erogazione e consegna al domicilio delle pensioni agli ultra settantacinquenni per l'intera durata dell’emergenza 

Covid-19". Come funziona la pensione a domicilio Il pensionato "X" deve chiamare il numero verde 800 55 66 70 

per tutte le informazioni relative al servizio e dunque farne esplicita richiesta. In alternativa, chi è interessato 

può contattare telefonicamente anche la più vicina stazione dei carabinieri. In secondo luogo, i carabinieri si 

recheranno presso gli sportelli degli uffici postali per riscuotere le indennità pensionistiche, per poi consegnarle 

dunque al domicilio dei beneficiari che ne abbiano fatto richiesta a Poste Italiane, rilasciando un'apposita delega 

scritta. 
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IL MES PUÒ TAGLIARE LE PENSIONI. CHE COSA RISCHIANO GLI ASSEGNI 

Il Fondo Salva Stati nasconde parecchie trappole. 

Una di queste è la "botta" sulle previdenze. Cosa può succedere alle pensioni 

 Ignazio Stagno -, 10/04/2020 -  

Il governo gioca con le carte coperte. L’accordo raggiunto ieri sera 

dall’Eurogruppo nasconde parecchie insidie per il nostro Paese e 

soprattutto per le tasche degli italiani. Il Mef e palazzo Chigi si sono 

precipitati a dire che il Mes non è stato ancora attivato e che il farne 

uso è di una scelta facoltativa degli Stati membri con una erogazione 

di liquidità che arriva fino al 2 per cento del Pil. Per il nostro Paese si 

tratterebbe di un credito da circa 35-36 miliardi. Gualtieri, il ministro del Tesoro, ha spiegato che si tratta di un Mes calmierato e 

che non prevede condizioni stringenti per le nostre casse. Ma il linguaggio usato dai ministro delle Finanze europei nel 

documento di accordo siglato ieri sera nasconde diverse trappole. Le conseguenze del Mes Infatti il punto fondamentale è 

capire quali possano essere le conseguenze del ricorso al Fondo Salva Stati da parte del nostro Paese. È stato ribadito che non vi 

saranno condizioni che andranno a mettere in discussione la macroeconomia del Paese una volta chiusa l’emergenza ma di fatto 

questa “condizione” riguarda solo un aspetto della vicenda ovvero nel caso in cui l’Italia faccia ricorso al “finanziamento diretto e 

indiretto della sanità, della cura e della prevenzione collegate ai costi della crisi Covid-19” Insomma se i soldi venissero usati per 

altre esigenze (e in questo momento vista la crisi ce ne sono fin troppe), ecco che scatterebbero quelle trappole pericolose che 

potrebbero mettere il Paese sotto il tacco di Bruxelles per il rientro del debito attivato col Mes. Ed è proprio sul futuro, sulle 

conseguenze nascoste di un accordo del genere che pone l’accento Matteo Salvini che non le ha mandate a dire al titolare di via 

XX Settembre: “Non ci sarebbero gli eurobond, l'unica richiesta che faceva l'Italia, ossia soldi per tutti con rischi divisi su tutti, 

nisba, niet, zero. Però c'è il Mes light che è una truffa, un furto, una rapina a danno dei nostri figli. Sarà la patrimoniale. Tra 4 o 5 

anni ci verranno a dire che quei soldi che ci diedero a Bruxelles, peraltro 35 miliardi rispetto ai 60 che abbiamo pagato, dovremo 

rimborsarli tassando i risparmi o alzando l'età per andare in pensione. Inorridisco e chiederemo le dimissioni del ministro 

Economia che ha svenduto il nostro Paese". Rischio tagli agli assegni Chi ha già sperimentato queste “cure” post debito è di 

certo la Grecia che ha già fatto i conti col Mes. Ed è per questo motivo che va ricordato in modo chiaro cosa è accaduto ad Atene 

ieri per capire cosa potrebbe accadere a Roma domani. Il Mes ha infatti previsto ricette durissime sul fronte previdenziale con un 

taglio senza se e senza ma del 20 per cento sulle pensioni da un importo lordo superiore a 1200 euro al mese. A questo sono 

stati aggiunti altri dici tagli nell’arco di 5 anni, come ha ricordato Italia Oggi e una sforbiciata pesante a tutti gli assegni di chi è 

andato in pensione prima dei 55 anni. Ciliegina sulla torta: l’abolizione della tredicesima per tutti i pensionati e per gli stipendi 

degli statali. In Italia le pensioni sono già state ritoccate con il blocco della rivalutazione dalla fascia che prende un assegno 

superiore a tre volte il minimo fino ad azzerarsi per quelli più alti. Solo quest’anno è stata concessa una rivalutazione piena 

anche a quelli da quattro volte in su con un aumento di pochi spiccioli. Addio uscita anticipata L’ingresso in scena del Mes 

potrebbe portare ad ulteriori nuovi tagli in questa direzione con un nuovo meccanismo che preveda ulteriori contributi di 

solidarietà come quello che è già attivo sulle pensioni alte e che ha una durata di almeno 5 anni. In più si rischia di azzerare del 

tutto le riforme previdenziali che possano prevedere un’uscita anticipata dal lavoro. Quota 100 era già stata depennata dal 

governo giallorosso fortemente intenzionato a non rinnovarla dopo la naturale scadenza del 2021. Senza Quota 100 resterebbe 

sul campo solo la Fornero che prevede un uscita dal lavoro a 67 anni. Nulla. in questa situazione con un Mes “acceso”, potrebbe 

evitare un ulteriore innalzamento dell’età d’uscita dal lavoro ponendo l’Italia in pole position per permanenza lavorativa in 

Europa prima dell’ingresso nel “paradiso” previdenziale. Di certo il governo avrà bisogno di far cassa. L’emergenza Covid 

potrebbe diventare il cavallo di Troia per introdurre una riforma previdenziale ancora più dura di quanto non sia già la sciagurata 

legge Fornero. Il tutto ovviamente condito da una patrimoniale che già il Pd (e le Sardine) hanno iniziato a chiedere a gran voce. 

La vera crisi l’Italia potrebbe affrontarla dunque tra qualche anno, quando dovrà saldare i suoi debiti con tasche vuote e assegni 

tagliati. Grazie al Mes “light” che tanto piace al Gualtieri & Co.  
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PENSIONI: AUMENTO IN VISTA? FACCIAMO CHIAREZZA 
 

 Teresa Maddonni 
 

15.04.2020 Pensioni: aumento in vista? Facciamo chiarezza dal momento che si sta parlando in queste ore di 

un possibile aumento delle pensioni minime a 780 euro, stessa cifra tra le altre cose del reddito di 

cittadinanza. La scorsa settimana avevamo già parlato di un aumento delle pensioni minime e si trattava di 

una proposta avanzata dai sindacati in tempi di crisi. Ora circola nuovamente la notizia di una possibile 

riforma delle pensioni con la minima che verrebbe portata a 780 euro, una proposta che sarebbe al vaglio 

del governo. Per quanto necessario l’aumento delle pensioni minime per i sindacati, al momento non sembra 

che il governo stia lavorando a una riforma e non sembra che ciò sia fattibile almeno in questo periodo 

di emergenza COVID-19. Pensioni: aumento in vista? Facciamo chiarezza Pensioni: dell’aumento della minima 

si parla da tempo, ma è necessario fare chiarezza perché della proposta dei sindacati di aumentare la 

minima dai 515,07 euro correnti ai 780 euro il governo non sta discutendo. D’altronde in una situazione di 

emergenza come quella che stiamo vivendo, con lavoratori a casa e gente che il lavoro lo ha perso e 

un’economia completamente bloccata, è difficile pensare che il governo possa lavorare a una riforma delle 

pensioni in questo momento. Se ne stava discutendo qualche mese fa e già da gennaio infatti era partito il 

tavolo tra le parti sociali e la ministra del Lavoro Nunzia Catalfo per avviare una riforma del sistema 

pensioni che fosse strutturale. Gli incontri ci sono stati nei primi mesi dell’anno salvo poi arenarsi da marzo 

a causa dell’evidente crisi che stiamo vivendo. I sindacati chiedono comunque di pensare una riforma 

alzando le pensioni minime per chi percepisce poco e può essere ancora più penalizzato dallo stallo 

economico e dalle difficoltà del momento. Sono 4 milioni gli italiani che percepiscono pensioni anche al di 

sotto del trattamento minimo. Pensioni: niente riforma al momento Per le pensioni niente aumento e nessuna 

riforma al momento, neanche per l’anticipo. Sembra infatti che anche Quota 100 abbia fatto registrare una 

riduzione delle domande in questi primi mesi, ma si pensa che con la crisi del mercato del lavoro saranno 

molti poi coloro che decideranno per un’uscita anticipata. Il governo come abbiamo detto è impegnato 

nell’emergenza e in questo momento anche nella definizione del decreto di aprile che prevederebbe 

ulteriori misure per lavoratori e famiglie, anche per chi è irregolare con il reddito di emergenza. Inoltre si 

sta pensando a come affrontare la fase 2 della graduale apertura al momento serrata fino al 3 maggio. 

Dunque le pensioni sembrano essere, da priorità assoluta quali erano, l’ultimo dei problemi di questo 

governo. In realtà c’è anche chi teme per le stesse dal momento che un eventuale ricorso al Mes (di cui in 

questi giorni si sta parlando molto) potrebbe portare a un taglio degli assegni più sostanziosi. Per il 

momento sono solo ipotesi, ma se ciò dovesse accadere, se l’Italia dovesse servirsi del Mes anche una 

riforma delle pensioni e di un aumento degli importi minimi potrebbe essere rimandata nel tempo.                                           
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"COSÌ A LUGLIO NON PAGHIAMO LE PENSIONI". 

MA L'ALLARME ROSSO NON PLACA M5S E PD 
Alla vigilia di Ue e S &P, la maggioranza continua a rilanciare la crisi. 

I grillini: con il Mes cade il governo. I dem: allora si vota 
 

Adalberto Signore -  23/04/2020 –  
 

Quel che davvero lascia stupiti è la leggerezza. La facilità con cui M5s e Pd continuano a darsele di santa ragione, pure alla 
vigilia di una due giorni fondamentale come quella in arrivo tra oggi (con il Consiglio Ue) e domani (con il rating di S&P). 
Nonostante il passaggio sia di quelli delicati, infatti, i due partiti che sostengono Giuseppe Conte riescono solo a fatica a 
mettere un filo di sordina alle loro tensioni, che alla prima occasione tornano - seppur sopite dalla solennità del momento - 
a rimbalzare sui media. Con grande soddisfazione - fa notare un diplomatico di lungo corso - di alcuni ambasciatori dei 
Paesi del Nord Europa, che nei loro quotidiani report possono continuare a sottolineare quanto in Italia sia debole il 
premier che oggi si collegherà in videoconferenza con i leader Ue per trattare su Mes, Recovery fund e bilancio pluriennale 
Ue. E già, perché il fatto che ancora ieri il M5s fosse in fibrillazione sul Meccanismo europeo di stabilità al punto da 
evocare la scissione non è proprio un dettaglio. Nonostante il crollo verticale di voti registrato in questi due anni sotto la 
leadership di Luigi Di Maio (che è riuscito nella missione impossibile di perdere ben oltre la metà dei consensi del 2018), 
dal punto di vista parlamentare il Movimento resta infatti il partito di riferimento del Conte 2. E poco importa se oggi i 
sondaggi gli attribuiscono a malapena uno striminzito 14-15% contro il 32,7% portato a casa alle politiche di due anni fa. 
Quel che conta è che ormai da settimane i grillini sono alle prese con una guerra per bande per accaparrarsi la leadership 
del Movimento. Uno scontro così duro che pure il ministro degli Esteri è più volte sceso in campo a gamba tesa, 
fomentando la polemica sul Mes.Il Pd non ne può più da tempo, ma da giorni cerca di silenziare i mugugni, proprio per 
evitare di destabilizzare l'esecutivo alla vigilia di una trattativa così importante. Però la pazienza ha un limite e quindi 
capita che, magari a microfoni spenti, ci sia chi sbotta esausto. Soprattutto se la discussione s'incarta proprio sul Mes senza 
condizionalità, visto che tutti danno ormai per acquisito il fatto che l'Italia dirà di sì e ne farà anche uso nei mesi a venire. Si 
tratta, insomma, di un dibattito esclusivamente ad uso e consumo della propaganda, che sta però logorando la credibilità 
del premier sul tavolo della trattativa in Europa. D'altra parte, sul punto, non hanno troppi dubbi neanche a Palazzo Chigi. 
«Senza il Mes e il sostegno dell'Ue su prestiti e investimenti, fra tre mesi lo Stato rischia di non avere i soldi per pagare le 
pensioni», fa presente un esponente di governo grillino. Insomma, dal Mes - con buona pace del Movimento e di Di Maio - 
non si scappa. Come già accaduto sulla Tav o sul rapporto deficit-Pil (che dal trionfalistico 2,4% scese poi al 2,04%), ancora 
una volta ci troveremo davanti all'ennesima retromarcia del Movimento. È anche per questo che ieri il Pd ha iniziato ad 
evocare lo scenario delle elezioni anticipate. «In questo momento di emergenza servono governi politici, non esecutivi di 
unità nazionale», sottolineava ieri il ministro delle Infrastrutture Paola De Micheli. Il sottointeso è che se salta il banco il Pd 
non vede altro che le urne, un modo per spaventare tutto il M5s che - grazie al crollo dei consensi di questi due anni - 
rischia di vedere più che dimezzato il numero dei suoi parlamentari in caso di elezioni anticipate. Che, ovviamente, al 
momento - vista l'emergenza e la trattativa in corso in Europa, ma anche il referendum sul taglio dei parlamentari - non 
sono uno scenario neanche vagamente credibile.  
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ATTENTI ALLE RICETTE 
 

 

Involtini di maccheroni alla siciliana 
 

 
 

INGREDIENTI 
 

 

PREPARAZIONE 
 
 

1) Lavate e affettate le melanzane (lato lungo) 
2) Friggetele in abbondante olio di semi, salando 

leggermente. 
3) Mettete su carta assorbente, affinché perdano l’olio in 

eccesso. 
4) Cuocete la pasta in abbondante acqua, appena bolle 

aggiungere un cucchiaio di olio. 
5) Scolate la pasta e conditela con metà del sugo. 
6) Aggiungete metà della ricotta salata grattugiata, 

quindi amalgamate. 
7) Stendete le fette di melanzana su un piano. 
8) Adagiatevi sopra un pezzetto di caciocavallo e una 

piccola forchettata di maccheroni. 
9) Create gli involtini e poggiateli in una teglia o una 

pirofila con il fondo coperto dal sugo. 
10) Coprite con altro sugo e spolverate con la restante 

ricotta. 
11) Infornate a 180°C per 30 minuti circa. 
12) Sfornate fate riposare e servire 

 

 2 melanzane (lunghe) 
 

 250 g di maccheroni o bucatini 
 

 600 g di passata di pomodoro 

(possibilmente fresco) 
 

 250 g di ricotta salata (Madonie) o 

infornata (peloritani) 
 

 100 g di caciocavallo 

possibilmente (ragusano) 
 

 Sale 
 

 olio di semi 
 

 1 cucchiaio di olio extravergine 

d’oliva 
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Attenti all’oroscopo: Maggio 2020 
 

ARIETE  Maggio per te è un mese positivo perché benefici sia di Venere che di Marte. Fatti avanti a vele spiegate! 
Soprattutto in amore. Non dimenticarti anche che c'è qualcuno che aspetta una risposta da te. Non lasciarlo in attesa, 
esprimi i tuoi sentimenti. Sarà una primavera esplosiva.  

TORO I pianeti iniziano a volerti bene. Prima di tutto, il 13 del mese Marte se ne va dall'Acquario e arriva nei Pesci, 
per te sono ottime notizie: ti sentirai più energica, positiva e anche sensuale.  
Venere non ti infastidisce e il Sole ti illumina: buon compleanno! Festeggia i tuoi imminenti cambiamenti.  

GEMELLI  Venere staziona tutto il mese nel tuo segno. Sei felice in questo periodo, merito anche di un Marte energico 
fino al 13 di maggio.  Nella seconda metà del mese cerca di non affaticarti troppo, dedica una parte della tua giornata al 
completo relax.  
 

CANCRO  I pianeti e e stelle ti sono molto amici in questo momento. Iniziamo con il Sole che ti regala una bella 
energia, insieme a Marte da metà mese in poi.  Ottimi aspetti per dedicarti alle tue passioni e anche per dichiararti. Fai la 
prima mossa.  

LEONE  Finalmente a metà mese Marte smette di metterti i bastoni tra le ruote.  
Venere continua a sostenere i tuoi progetti. Parliamo soprattutto di questioni sentimentali... Approfitta di questo mese per 
insegnare di nuovo al tuo cuore ad amare senza paura. 

VERGINE  Il mese promette di essere molto movimentato. Soprattutto nella sua seconda parte. Dalla tua hai sempre 
Giove e Urano: una fantastica accoppiata per favorire i cambiamenti epocali.  Venere ti infastidisce un po' mentre il Sole ti 
illumina. Cerca di mantenere sempre un atteggiamento positivo.  

BILANCIA  Venere per te è strepitosa e Marte anche, soprattutto nella prima parte del mese. Ottimo anche il nuovo 
passaggio del Sole in Toro.  Hai voglia di godere della primavera e di stare a contatto con la natura. Regalati questa 
sensazione con piccole passeggiate, anche in giardino, o con il semplice profumo dei fiori.  

SCORPIONE  Marte ti darà meno fastidio nella seconda parte del mese, quando ti calmerai e ti sentirai molto più 
serena e anche più dolce, soprattutto in amore.  Maggio per te significa risveglio della passione, forse per un ex. Non sarà 
la solita "minestra riscaldata".  

SAGITTARIO Venere è opposta per tutto il mese e tende a favorire tuoi colpi di testa. Soprattutto dal punto di vista 
sentimentale.  Ti suggeriamo di sfruttare le fantastiche occasioni nel lavoro soprattutto durante le prime due settimane di 
maggio.  

CAPRICORNO  Sarà un mese molto bello. I pianeti sono tutti dalla tua parte, anche il Sole ti è amico dal segno del 
Toro. Si prevedono ghiotte occasioni sentimentali ma anche lavorative. Pronta a innamorarti? Magari potrebbe nascere un 
sentimento proprio per un collega.  

ACQUARIO  Venere ti sta sorprendendo in questa bizzarra primavera. Continuerà a farlo per tutto maggio, dal 
segno amico dei Gemelli.  Ottimo anche Marte, fino a metà mese energie in quantità e idee furbe per il lavoro: potrai fare 
anche vere e proprie conquiste professionali.  

PESCI Solo Venere è dispettosa, dai Gemelli. In amore continua una certa irrequietezza ma da metà mese arriva 
Marte. Ciò significa energia fisica in quantità, ottimismo e verve. Quindi, sarà un ottimo maggio. Sii fiduciosa.  

    

    L’ di  Vi rimanda al prossimo mese 
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ATTENTI ALLE PREVISIONI METEO MAGGIO 2020 
 

 
Anomalie di temperatura previste dal modello CFS per maggio 2020 – cpc.ncep.noaa.gov.jpg 

 

 

Aggiornamento del 24 aprile 2020 – Mancando poco più di una settimana ci avviciniamo a gran passi 

verso il mese di maggio 2020, l’ultimo della primavera e che ci trasporterà definitivamente nella 

stagione calda. Proviamo dunque a tracciare una prima tendenza meteo utilizzando le ultime emissioni 

dei modelli stagionali come NMME, CFS e ECMWF. In base agli ultimi aggiornamenti durante il mese 

di maggio 2020, sotto il profilo meteo, si potrebbero registrare delle anomalie positive del campo 

barico su buona parte dell’Europa centro-occidentale e del Mediterraneo. Diverse rimonte 

anticicloniche o anche ondate prefrontali potrebbero interessare soprattutto Mediterraneo 

occidentale e Penisola Iberica. Transito di impulsi freschi e instabili invece sull’Europa settentrionale e 

orientale. Temperature che potrebbero risultare in media o poco al di sopra soprattutto sui settori più 

meridionali del continente e sulla parte più orientale. Le anomalie termiche più consistenti si avrebbero 

comunque tra Scandinavia e Russia. Precipitazioni localmente sotto media sull’Europa centrale mentre 

altrove, incluso il Mediterraneo orientale, dovrebbero risultare in media o anche poco sopra. Il mese 

di maggio 2020, in Italia, potrebbe vedere temperature in media o poco sopra da Nord a Sud, senza 

particolari anomalie positive. Per quello che riguarda invece le precipitazioni l’ultimo mese di primavera 

potrebbe risultare in media o localmente poco al di sopra. 
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                 CERCHI LA PERFETTA ARMONIA TRA ACQUA, CIELO, TERRA E FUOCO?  

 

 

 
 

          VIENI IN VACANZA ALLE “EOLIE DOVE, DI GIORNO IL SOLE TI SCALDA E NOTTE 

LA LUNA TI ILLUMINA. 

 

       SCOPRIRAI DI AVERE A PORTATA DI MANO “UN PEZZO DI PARADISO”E TOCCHERAI 

LA FORZA E LA BELLEZZA DELLA NATURA. 
 

 

                      Contattaci ai nr. 3477577264 - 3314301577 

                               info@eolianparadise.com    www.aeolianparadise.com 

 
 

 RAPPRESENTACI LA TUA ESIGENZA, PENSEREMO NOI AD ORGANIZZARTI 

LA PERMANENZA SU QUESTE MERAVIGLIOSE ISOLE 

IL NOSTRO SCOPO È FARTI RITORNARE 
 

 

 

 

 

mailto:info@eolianparadise.com
www.aeolianparadise.com
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IL MENSILE “ATTENTI A QUEI DUE” È POSSIBILE SCARICARLO DAI SITI. 

 

www.attentiaqueidue.net 
 

ATTENTIAQUEIDUEE 

 

IN ATTESA DI NUOVE INZIATIVE EDITORIALI. 

 
 
 
La redazione ringrazia quanti hanno collaborato per la realizzazione di questo nuovo 
mensile che ha lo scopo di informare i colleghi, dei comparti difesa e sicurezza, su 
tematiche d’interesse. Ci scusiamo per qualche imperfezione. 
Grazie, grazie, grazie, per gli attestati di stima che ci sono arrivati e che ci spronano ad 
andare avanti. 
 

 
Copertina, impaginazione e grafica a cura di: 

Rafonc Ozzir 
Email  rzzfnc@gmail.com 

 
 
 
 

CHIUSO IL 25.07.2013 

CHIUSO IL 25.04.2020 
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